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PADOVA, 17, 

Domanî, S, M, il Re Imperato 
re, surà @ Padova per inaugui 
ve lu grandiosa Mostra della Vit. 
toria che rappresenta una degna 
cciabrazione, 

Padove Ra fallo yranili prepa- 
rativì per ricevere il Novrano, 
che presenziorà Ma inaugurazio. 
ns circondato da tutte le autorità 
dello Stato, militari c civili, e 
le gerarchie del Regime e del P. 
tito” L'autorità militare ha fatto 
afiture alta Mostra armi, cimeli 
e pessiì dì arliglioria campale’ de- 
stinali a presentare una severa 
decorazione guerriera degna dele 
l'avvenimento c del'Iuogo, Il di. 
scorso celebrativo sarà tenuto da 
Lato Delcroix, 

«Pure nellà, giornata di domani 
vera’: celebrata Una Messa al 
cupo sul'Monfello dinnanzi al 
monumento a Baracca alta pre 
senza delle bandiere e dei repar- 
® della R. Aeronautica cui segui 
via l'appello di tutti è Caduti del- 
larma Assurra, mentre nel cielo 
dei Afontetlo sfileranno te forma- 
nuoni ucree (quattro stormi di ag- 
roptani da caccia) ed 1 reparti 
schierati satuteratino — alta voce 
con salve di moschetleria. 

Dal #8 al 19 notte si svolgera 
la sagra con veglia sul Piavc e la 
uuminazione dei luoghi detlu 
battagita, 

Mn giorno 19 dopo la inaugura» 
stone dei monumenti Ussari di 
Nervesa e di l'agarè sì svolgerà 
a Treviso alta presenza del He 
Imperatore la grande rassegna 
delle bandiere, Precederanno .le 

* formazioni della G.L:L.,. del P,N. 
I e sindacati. con, le rispettive 
insegne. Seguiranno il labaro del 
P.NF, con scorta, è Labori delle 
Federazioni fasciste, le bandiere 
der Comuni decorate al valor mi. 
ttare, quelle dei Corpi e reparti 
dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica, che arteciparono 
alta battaglia dei Piave, i lavari 
dene legioni della M.V.S.N. che 
hanno parlecipaio alla campagna 
tu A.U.L., le rappresentanze cou 
insegne delle Medaglie d'oro, dei 
mutilati, dei combattenti, del 
Nastro Atzurro, dei volontari adr 
Querra, degli arditi e delle asso- 
tiazioni di arma, A 

Nel pomeriggio del giorno 14 a 
Venezia sulla riva dell'impero si 
celebreranno gli Ergi del mare. 
Interverranno it battaglione san 
Marco, le rappresentanze degli ex 
combattenti dei reggimenti di 
marina, dei Mas e del Raggrup- 
pamento marina; la prima Divi 
sione Navale (Fiume); la. seiti- 
ma squadriglia cacciatorpediniere 
(Dardo}; ta settima squadriglia 
torpediniere {Bassini}; l'ottava 
squadriglia torpedìnere (Lupo), 
numerosi sommergibili e 
squadriglie di Mas. 

Interverranno anche le banme. 
te della Jiottiglia Mas Alto A- 
Ariatico (medaglia d'oro) e delle 
torpediniere 28 OS, 9 PN. e Zef- 
firo finedaglia d’argento). 

Al termino della ccrimonia sa- 
rà effettuato un corteo di imbar- 
casioni e sarà gettata în mare w 
na corona in onore dei marinai 
caduti, 

Ai riti celebrativi interverran. 
no le LL. AA, PR. i Principi di 
Casa Savoia. 


Suggestiva 
esaltazione 


Un ampio portale Lulto bianco, 
tiuncheggiato da sagome possen- 
ti e guerriere di armi assiepate 
© manifestazioni d’onore, lascia 
Ìl passo ad un breve e ristretto 
corridoio, che subito s'allarga ad 
etrio. Non vasto l'ambiente, ma 
Alto quel tanto che basti per dare 
al visitatore una impressione di 
leggera angustia, che gli valgo, 
dopo, il più largo respiro della 
magnifieente cattedrale tricolore 
che, superato le colto colossali 
quinte policrome, g'allorga e si 
innalza con ieratica solennità. 

Nell’atrio breve ed eccelso ritro- 
vi due figure core a tutti gl'ita- 
lianì: it Re che guidò i soldoti al- 
la Vittoria, it Duce che chiese a 

ran voce la guerra, e no durò lo 
unghe soste in trincea, no patì 
nelte carni ferite e sanguinanti 0 
la Vittoria scagliò al di là dei 
mari alli conquiste del risorto 
Impero di Roma. n 

Sopra queste due maschie figu- 
re è la dedica della Mostra, det- 
tata da S, E. Bodrero; 

“ La Città di Padova — dedica 
= questa celebrazione del venten 
nale — alia -— Maestà di Vittorio 
Emanuele IH -— Re Imperatore 
tiltorioso — ed al Primo Mare- 
scialto dell'Impero — Benito Mus. 
setini — Duce cell'itatia. — rin- 
rovata del Fascismo n 
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dal grido di «all'armi!» l'Italia, 
che getta il sudario che la copri 
va e riprende le armì, 

Dai portali altissimi si scorge 
ora, lontana lontana, la giganie- 
sca figura dell'italia, Per giu 
gere nd Essa, che rappresenta 
trionfo di tutte le nostre aspira» 
zioni di guerra e di pace, il com- 
battente ripercorre ora il cammi. 
no del suo sacrificio, del suo lun- 
go martirio trinceristico, della 
sua gloria abbagliante, Ed ecco i 
fregi e lo Mostrine dela Fanteria, 
slell’Artiglicria, del Genio, della 
Aviazione, della marina, delle 
specialità. Qui, in questo percor- 
so obbligato, il. fante ritrova iut- 
to se stesso. È 

A un tratto, il miracolo: una 
ampia cattedrale fiancheggiata di 
grandi figurazioni murali, metri 
otto per quattro, vigilata da un 
folto di cannoni, decorata di 
bandiere, con in fondo un sa- 
cello altissimo, nel cuì ventro si 
leva solenne questa nostra Ttalia 
Imperiale, superba figurazione 
della nostra stirpe rurale e guer- 
riera. La fiancheggiano, all'inter 
tto, i simboli della Romanità e 
della Rinascenza, all'esterno i ri- 








Di contro si leva; Pat | tratti dei più grandi italiani di 


i 










stra della Vittoria a_ 
| Un rito sul Montello in memoria di 
dell’ Aeronautica all’ Eroe. 


tutti i tempi: da Scipione l'Afri- 
cano a Guglielmo Marconi, Ar la- 
ti sono sltri simboli: trasparen- 
tissimi: la forza base della raz- 
za: la seniità della famigli 
gli, î giochi dei fanciulli, 

sane viriù 
tine, italiche per eccellenza, 

Dopo il sacello, nell'abside se- 
micircolare di ‘ questo superbo 
tempio alla Vittoria d'Italia, un 
fresro gigantesco documenta le 
virtà guerriere degli italiani, da 
Roma signora del mondo sino ai 
giorni nostri, Qui la raffigùra- 
zione delle varie epoche, eseguita 
a gruppi di figure, è di una sug- 
gestione profondamenie persua- 
siva. 

Siamo all'inizio del viaggio di 
ritorno, che, per altra diversa ed 
obbligata via, ci condurrà alla 
uscita, 

Otto figurazioni, alte otto metri 
e larghe quattro, celebrano gli 
eroi e i fasti delle nosira guer- 
ra: il Re Soldato e il Duce Com- 
battente, i Martiri, D'Annunzio, 
Baracca, Sauro e Toti, e, con 
uesti, l'Aviazione,, la Marina, il 
ombardamento. aereo della Cit- 
tà,ti Padova, Nello sfondo su due 


ì 
il la- 
la 

















In memoria dei Duca 
e dei fanti della ILL Armata. 


Mistica celebrazione e Redipuglia 





TRIESTE, 17. 

Ricorrendo le giornate celebrati- 
ve della Vittoria, oggi anche da Re- 
dipuglia alle soglio del Carso si è 
levato verso il cielo un rito mistico 
di gloria in onore ed in memoria 
del Condottiero della III. Armata € 
dei 105 mila Caduti raccolti nel nuo- 
vo grandioso ossario-monumentale. 

La cerimonia ha avuto particola. 
re carattere di intimità, essendo il 
cimitero ancora da inaugurare. Le 
organizzazioni —combattentistich@» 
giuliane e quelle dipendenti dalla 
Federazione fascista di Trieste, cra- 
no presenti con numerosi vessilli. 
Molte rappresentanze erano pure 
ginte dalle provincie limitrofe. Le 
gerarchie del Regime e dello Stato 
sono affluite verso le 10 e si sono re- 
cate alla stazione ferroviaria per ri- 
cevere S.A.R, ìr Conte di Torino che 
è giunto alle 10.45. 


Il Conte di Torino 


Attorno al Principe hanno fatto 
ingresso sui grande piazzale del ci- 
mitero la rappresentanza del Sena- 
to con a capo il Vico Presidente ge- 
nerale Ferrari, la rappresentanza 
della Camera, Sottosegretari Pa- 
riani e Jannelli, il Maresciallo d'I- 
talia Quadrunviro De Bono, ii Ma- 
resciallo Pecorl.Giraldi, il Capo di 
S. M, della Milizia gen, Russo, va- 
rie Medaglie d'oro, i comandanti ge- 
nerali dei RR. CC. e della R. G. di 
Finanza, numerosi generali di Cor- 
po d’Armata e alti ufficiali dell' E- 
sercito, della Marina e dell'Aviazio- 
ne, una rappresentanza dell' Asso. 
ciazione nazionale delle famiglie 
dei Caduti in guerra, oltre al Pre. 
fotto, il comandante del Corpo d'Ar- 
mata e tutte le autorità di Trieste, 
Un battaglione della Legione muti. 
lati, giunto con il treno de Treviso, 
al comando del console Baccarini, 
è andato a schierarsi su di un leto 
del piazzalo ed ha reso gli onori 
quando il folto gruppo dcile perso- 
malltà si è arrestato, dinanzi alla 
monumentale scolcu cè ha avuto i- 
nizio il sacro rito, Il monolito di gra. 
nito, che sovrasta imponentissimo, 
per la sua mole davvero colossale 
di 75 tonnellate, la cripta nella qua- 
le è deposta lo salme del Condoitie- 
ro dell'Invitta, è al centro dell'in 
quadramento.. (Ai quattro angoli del 
piedestallo sono, in armi, quattro 
balilla. La bandiera decorato di me. 
daglia. d'oro del 17. Fanteria et i) 
gagliordetto del Fascio triestino di 
Combattimento, stanno ai ftanchi di 


Partito, che saluta il Conte di To. 
rino € si colloca accanto a lui. 


ne mutilati in diviso coloniale e 
tutti 1 reparti armati presentano le 
urmi. L'atmosfera solenne del luogo 
si adegua al silenzio del Carso ster- 
minato. 


Il rito dell' appello 


Dopo le messa mons. Bartolomasi 
recita ad alta voce 1a preghiere per 
il Re Imperatore c quindi rievoca, 
con brevi, forti ed incisive parole, 
il ricordo del Duca, Condoitiero del- 
la Terza Armata. Una prece per la 
assoluzione dei gloriosi morti d! 
Redipuglia e a benedizione alla sal 
ma del Duca e a tutto Je salme che 
riposano schierate sul colle, conclu- 
dono il rito religioso. 

Dai gruppo delle autorità esce al-! 


Conte di Torino ed il Ministro Sta- 

Uno squillo di tromba, seguito dal- [race partono fra vivissime acclama- 
le note della Canzone del Piave, dà zioni e sfollano pure autorità, re- 
il segno dell’elevazione. ]l battaglio-| parti e rappresentanze. 





























La veglia sacra sul: Piave 





go-jì fiume sacro dove lia gettato 
fiori. 

Prima di lasciare la provincia di 
Treviso S. E. Starace si è recato a 
Zenson di Piave, dove ha deposto 
una corona d'alioro sulia iapide mu- 
rate su municipio di quel Comune, 
che ricorda i fante Arnaldo Musso. 
lini, combattente sul Piave nel 1918. 

Al ritorno da Redipuglia S. E. Sia- 
tace si è recato a esa, dove ha 
visitato l'accampamento sorto per i 
mutilati di tutta Italia, le Camicie 
nera e Ja gioventù del Littorio. A tut- 
ti ha'recato ll suo cameratesco sa- 
luto e ha suscitato una ardente 
manifestazione di entusiasmo e fer- 
vidissime acclamazioni all'indirizzo 
del Duce. Successivamente si è re- 
cgto alla sede della Federazione fa- 
scista, dove è stato accolto dai ge- 
rarchi e camicie nere. 

In sereta-S. E. Starace è partito 
per Venezia, ove, giunto inaspetta- 
tamente, ha suscitato con la sua pre- 
senza, entusiastiche manifesiazioni. 





Qui, ie quinie, che ricordavano 
nell'entrare le Armi e le Speciali- — 
tà, ora, nell'uscire, ti ricordano 
la guerra in moniugna o lungo 
è fiumi sacri della Patria; l'Assi- 
sienza sanitaria e religiosa, la vi 
gilanza dei draken sul nemico 
durante la battaglia; il contribu- 
to del popolo alla resistenza colla 
sottascrizione gî prestiti nazione. 
li, il dolce e mesto ricordo dei 
Cadutî, dalla Tomba del Milite 
Ignoto ai cimiterini montani, la 
reverenza dovuta ai mutilati, 
Sulle pareti schizzi di località, 
‘una grande carta della guerra 
d'Italia e un’altra delle scucchie- 
te europee, e interessanti stati- 
stiche, dagli accostamenti più il 
pensati, dalle conclusioni unani- 
mi nella esaltazione del maggior 
sacrificio fatto dall'Italia, nei 
confronti dei suoi alleati, 

Il rito è compiuto. La visita, 
se ha soddisfatto }a' curiosità del 
visitatore, ha però avuto anche 
un altro effetto: quello di com- 
muoverlo profondemente, 





























I vessilli gloriosi 


giunti a Treviso 
TREVISO, 17. 

Stasera a Treviso sono giunto in 
duo scaglioni oltre 200 gloriose ban- 
diere appartenenti a tuti i reggi 
menti di tutte le armi, provenienti 
da tutte le città d'italia. I vessilli. 
sono stati accolti alla stazione fer- 
roviaria da tutte le autorità citta. 
dine ed accompagnati lungo il per- 
corso da una folla imponente di po- 
pole. acclamante: Al passaggio de- 
gli emblemi della Patria dalle. fine: 
stre e dai poggioli addobbati la cit- 
tadinanza ha fanciato fiori. I vessil- 
li sono stati scortati fino al salone 
dei 300, dove saranno custoditi in- 
sieme con le insegne del Partito © 
con i labari delle federazioni fasci. 
ste che arriveranno domani. 


Nuovo sconfinamento 


aereo cecoslovacco 
BERLINO, 17. 

Da parte tedesca si segnala un 
nuovo sconfinamento zereo cecoslo- 
vacco. Un apparecchio ceko è com- 
parso stamane alle nove sulla cit- 
tadina tedesca di Lam, che disia 
sétte chilometri dalla frontiera, ed 
ha incrociato :.lcuni minuti sulla 
stazione a SO metri d'altezza, pren- 
dendo delle fotografie. 


mentale scalea sacra, poco dopo il 





Il Ministro Segretario de] Partito 
è giunto a Redipuglia da Treviso, 
dove ere reduce dai riti del Gra- 
pa. Sua Ecce. Starace passando 
per i paesi imbandierati della pro- 
vincia di Treviso ha ricevuto PO. 
maggio delle popolazioni. Il Segre- 
tario del Partito hu visitato l'Ossa- 
rio di Fagarè e si è recato poi lun- 








L'intervento francese 


i: parlano a 


* Commerdiali L.'IA0 « Pinanajari, Lagaii, ec: 
UttokFabblicità: Uàfno, Vin Prafittura G, 


4 DARI i } 
'Mackensen e'Alfieri 
Milano 
i t MILANO; 17. 

Il Ministro Alfieri è giunto sta- 
mane a Milang accompugnato: del 
Ministra. plenipotenziario . Gets: 
ser. Celesio, direttore della’ pro- 
paganda presso ll Ministero :del-| 
la. Cultura Popolare. K 

Il Ministro, sceso dal treno un; 
quario d'ors. delle novo, èi 
stato osti lato: ‘dal. Prefetto, dal 
al Vicepodestù, dal ae. 


Alfteri.sî:‘8 rovemente 
indi si è 















8 


recato all’Albergo''' ipa di 
Savoia per incontrarsi :comvl'Am 
basciatore germanico... Roi 
bar. von Mackensen, L'incontro 
stato cordialissimo, Il si 
Alfieri ha presentato a S. 
Mackensen -e'al sìg, Eri st 
Primo consigliere dell'Ambasci: 
ta germanica «a Roma, ii Prefet, 
to, il Podestà, il Ministro Cele: 
sia e le altre personalità. 

Dopo « na breve conversazione 
il Ministro, lYAmbasciatore ‘e la 
Ambasciatrice hanno preso posto 
in automobile e alle 9.30 sono 
partiti per Cremona per visitare 
le Mostre dell'arte antica e della 
pittura ottocentesca, Concluse le 
(Nigite, depo un sopraluogo ai la- 














Ettel; 














PREZZI. DELLE INSERZIONI : por millimotro di sl 


“no 













xvi 





ba io 

- Sabato.18 
asta, Jergliazia vancolinaa; * 
0, 1, 0 +, Nacrologi J. 2 < Oronsau 1.419; 


Giugno 1038 





161,260 Mila, FIA Vivaio (0, Lol, 70.088 


RIT n 





vori in corso Sul; 
Uistri, orpifi hanno fatto ritorna 
iu auomonile a’ Milano, dove £0- 
giunti nelle prime ore del pa- 
‘moriggio, : ia 
«L'Ambasciatore di Germania a 
Rome ha assistito, insieine con il 
Ministro per la Cultura’ Popola- 
re, alla . cerimonia di chiusura 
dell'anno dell'associazione Italo 
‘germanica di. cultura, cerimonia 
che.:sk-è;6volta alle IS nella sera 
\centre!si deli'.esociazione, Il Mi- 
nistro Alfieri, presidente della 
Associazione :. stessa ha pronun- 
ziato ‘un discorso.-Ha, parlato an. 
che .l'Ambasciatore germanico, 
Quindi. a-avvenuti la distribi- 
\zione dei ‘diplomi’ dei premi a- 
gli allievi del ‘corsi :di lingua € 
Jetteratura!:fedesca! |. : 
Dopo la sélerine manifestazione, 
i ‘due personaggi hanno! visitato, 
1 Castello sforzesco; il'grandioso 
fro all'aperto, dove si ‘allesti- 
“Aide », opera di inaugera. 
zione” della stagione’ dell'Estate 
musicale milanese, SL . 
di il barone von Mar 



































rale.alla- proiezione del film: 
« Olimpi ‘$1 :graride documen 
‘tario delle Olimpiadi del 1926, Lo 
Ambasciatore . tedesco lascierà 
Milano domattina .per-recarsi a 
‘Genova, ove inaugurérala Casa 


germanica. si 











Lungo colloquio con S. E. Ciano” 





VENEZIA, 17. 

Lasciato l'albergo verso Je 11, con 
una lancia dell’Ammiragliato, il 
Presidente de) Consiglio jugoslavo 
Stojadinovic, con la corisorte, il con- 
te Galeazzo “Ciano sono’ arrivati ai 
giardini alle 21.15, accompagnati 
dal Ministro di Jugoslavia a Roma, 
Christich, dal Ministro d'Italia a 
Belgrado Indelli e dalle personali. 
tà del seguito, Ricevuti alia riva 
d'onore dei giardini dal segretario 
on. Maraini e dai dirigenti della 
Biennale, gli ospiti batino iniziato 
la visita de) palazzo diltalia, \pér- 
correndo successivamente il salone 
‘degli- affreschi-e- passando poi” nel 
pediglione della Jugoslavia nel giar- 
dino Sant'Elena, 


Alla Biennale , 

Davanti al padiglione ‘era schie- 
rato un gruppo La uniforme di stu- 
denti universitari jugoslavi appar- 
tenenti all’organizzazione « Sloven- 
ski Jug» {Unione Accademica ra- 
dicale jugoslava) che è il partito 
di Stojadinovie, i quali per invito 
del Ministero della Cultura Popola- 
re, stanno compiendo un viaggio 
di istruzione în Italia. Lo studente 
Vinco Kalecich si è avenzato verso 
il Ministro conte Ciano e lo ha pre- 
gato, in italano, di esprime a) Du- 
ce la profonda ammirazione che la 
gioventù jugoslava nutre per il 
grande Capo del popolo italiano € 
per l'Italia meravigliosa, che essi 
sono felici di poter conoscere, gra- 
zie alla generosità del Duce, Quin- 


di, lo studente Stefano Paulovich, 
capo del gruppo studentesco, Jia or. 
dinato l'evviva al Duce, nl conte, 
Ciano, all'Italia è al Presidente Stu 
jadinovie, ira gli applausi calory- 
SÌ degli studenti. 

Il conte Ciano ha risposto ringri; 
ziando per i sentimenti espressi ui 
gli studenti jugoslavi, ‘assicuin 
che avrebbe trasmesso . 
loro saluto e dichiarandosi liéto cla 
possono portare nel loro Paese lu 
i ——————__— 


I Duce convoca. 


la Corporazione cereali 

















è convocata per ‘sébàto 










la presidenza del Duce, 










eco della simpatia del popolo italia. 
no verso il popolo jugoslavo. Nuovi 
applausi hanno salutato: le parole 
del conte Ciano. + ali) 

Durante la visita al padiglione ju» 
goslavo, S. E.-il conte Ciano ha 
comunicato al Presidente Stojadi. 
novic di avere ordinato l'acquisto 
del nobilissimo autoritratto in bron. 
zo dello scuitore Toma Rosandich 
che è destinato alla Galleria degli 
Uffzi di Firenze, 

Dopo la visita agli @ltri padiglio- 
ni il Presidente Stojadinovic e il 
Ministro Ciano si sono recati în lan- 
cia al Lido, ove hanno fatto cola- 
zione sulla spiaggia. 

Dopo la, colazione ha avuto luogo 
sulla, spiaggia d:1 Lido un ‘lungo 
colloquio tra il Primo Ministro ju- 
goslavo Stojadinovic @ il conte Cia. 
no. I colloquio, improntato alia 
massima cordialità, è durato circa 
un'ora e mezza, : 
















me Po, gli tte 








lora al Maresciallo d'Italia Pecori 
Giraldi che chiame il nome del Du- 
ca. Con una sota voce tutti gli 3 
stanti rispondono « presente »; ed: 
un altro «presente» la folla griua 
u pienu voce allorchè it Maresc.a 
chiama i «fanti invitti caduti su 
fronte della Terza Armata ». E que- 
sto i) momento culminante delia ce- 
Fimonia: si risentono le note delia 
Canzone del Piave, fra il crepitio 
e i. In segno di 0- 
maggio vessilli e gagliardetti sono 
levati in alto dagli alfieri, un aero 
plano volteggia basso sutP'O: 
Il Conte di Torinu, il Miu: 
race, i Marescialli, 1 Sorta» 
i senatori e deputau, i 
vanzano quindi sul ma 
11 Conte di Torino scende 1: 1 i 











‘ep ; 
schi di Bielsa - Il 
PARIGI, 17. 

Continua in Francia la, equivo- 
ca politica che fa di questo Pae- 
se un centro di costanta infezio- 
ne Guropea, Mentre i rcomuni 
tengano con tutij i mezzi di 
cattare il Governo, il quale esita 
nel tumore di perdere l'appoggiv 
delia nat Za paria 
la cui sci ne non è ancora 
ber puccisitta, si moltiplicano gli 
e;isonli che mettono in lute .L 
più sfacciato £ 


Atio di guerra I 


La Francia si presta intanto con 
ta più bella faccia tosta di questo 
mondo a consentire che sul suo ter 
ritorio passino ln comodi treni le 
truppa sconfinanti sotto l'impeto Jei 
legionari franchisu e le rinvia, ar- 
mate a Barcellona usneruendo delle 
lince d: errocamento lungo i Pire- 
net. La siampa di destra sotiolinen 
con sdegno tule sfacciata situazio» 
ne definendoli cn: vera e proprio 
guema sleale». 


























+ " ì i lavi russi di Bascellona, atto di guerra e dî 
ta S Ha ‘aleual; labii: i: 1% er non ha ulicora U La ritirata della 53.2 divisione ros. 
\ecoglimento presso la ta elia sessione parla- |sa dalla sacca di Bielea è quasi 








600 Mugusto fratello; menire i. 
attorno all'ara del Dura vengono de 
poste molte corone i «iloro coi ba-|g., Lon. 
stri tricolori, tutte uguali «d nome | ra vec to £ sesa di[$en ZCîung ;— assai superiore a 
me, HM Principe at il » a {vedere fit è qual punto j Socia- [quello di circa duemila perfett: 
race, con. il seguito, i: pet taf Issti sieno disposti a rompere con! mente controllato netto A 
ascese di questa imponen + «icafl'esicema esp-nente di Mosca. gio. quando il settore venne eolie 
sacra, cui sit accede da en. dele Iniamo egii ha ricovuto îl pre] dallo Aruppe est li. A pin 
plonerottoli interali, dove; 3-|Sidente della Commissione  sena- stra sie rio ar Mela dti: 
servizio d'onore reparti dell +. su | toriade degli affari estori che gli | Ono giunti di infr 

Trieste. Nel mezzo delle, primi + | eomanmicato Je, preoccupazioni | TMani della FP francese di snueto. 
leo è la tomba della primi" {sorte nel Senato dopn la segnala. | Nelle Jocabtà francis: How 

a x nerocer o» 147; da Laval sulle Conti. f mento st sono verificati nui 


che ni 


Leaf ‘ completa e | miliziani rifugiatisi în 
calen  gre he la 


interpellaiza | territor:o francese sarebbero circa 
cioe + fdodici mila, numero — nola la Beer 








































questa enorme ara di pietra grez- 
za, e, sul davanti um braciere saste- 
nuto da mosohetti, brucia l'incenso 
sacro; più avanti ancora è eretto l0 
altare. SI scorgono sui due lati dl 
ciascuno dei 22 enormi gradini che 
fanno da sfondo alle mistica scena, 
4 fanti è I giovani delle Gil cho pre- 
stano servizio d'onore. 


L'arrivo di Starace 
L'Ordinario Militare mons. Barto- 
lomasi, contornato da un gruppo di 
cappellani, presente pure 1° Arcive- 
bcovo di Gorizia mons. Margotti, of- 
Ilein 1a messa de campo ascoltate 


silenziosamente. Arriva 2 questo {M 
punto il Ministro Segretario dell Discesa dal lalo opposto la monu-] articolo, 





Parodi; presso di essa il cori» «| i i n disordini perchè molti miliziani 
sta, mentro ji Duca si intratton» 0 INGAZIONI: agli RCEni tri non velendo «s* vinti in ter. 
gon | fomigliori della valorosa. —|prudente Jaconicilà del comunica |ritaro rorse pretendevano di rima 
“Tu lunga visita si conclude alle! |io cha segnala il “olloquio viene {nîte n Francia I Rea peer si 
timo gradmo; dove è.la cappella vo-|inlerprtiala come Una tacita am- tivo è stato 2 s 
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j N nei ‘ n ave 
tiva e dove due grandi cripte rac | Missione delle fondatezza: della da: Ton Si pene REGA 
colgono i resti dt 60 mila fgnazi, A | ‘cnieia MiA iotalo Tixier ro dress quantità di bestiame ra- 
vanti è questa cripta, Il Conte dif dia Inci: al quale fu. ifapedits {rinato alte popolazioni spagnolo di 
Torino, Li Segretario del Partito elirfi, cazzarra e dello violenze co | rocuera (e Eno è stato risprdito al- 
git altri, sì soffermono salutando. | LOI.» di dlar lettura alla Came. 1a volta di Barcelona. 
lisi ossérvano quindi dall'alto tfr, di una relazione documentata | Lrattare sarclbe stato regolato tra 
monumentale Cesario dominante È gatta quale risulia che tra villag. | ambasciatore della Spagna rossa 
completomente ii verde pianoro! gi dei Pirenci sono ati doi [e Parigi è ii Ninistro dell'Interno 
friulano disteso fino al mare dif miliziani marziali ba, pu blicato fracete: Infatti un ordine di (ran: i 
î N a s o du Irma di Sa 
pre su un quotidiano un ‘dettagli 0 Sifonizinio la pirienza da Arreau 
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favore di Barcellona 





Nuove schiaccianti documentazioni - Sfacciata ospitalità ai fuggia- 
sottocomitato di Londra convocato per mart 

















particolari: vari unparecchi «N, sb 
adibiti all'oddestramento dei 
è camuffati da aerei civili, 
scomparsi semplicemente per il fat 
to che, partiti <a Cannes per pro 
sunti vali di prova hanno continua» 
to poi alla velta di Barcellona, Ne 
gli ambienti ufficiali si dichiara che 
st tratta di ordinazioni anteriori al 
non intervento che risalgono cioè 
all'agosto del 1°; me in veallà, la 
sparizione di acrei da Canne è sta. 


Convocato [per martedi prossimo ‘al 
Foreign Ofitec it Sottocomitato. jn- 


Ritornati a Venezia verso le 17 il 
Presidente dal Consiglio jugoslavo 
con la consorte e S. E. il conte Cia» 
no hanno fatto una breve sosta al 
L'albergo e quindi si sono recati în 
motoscafo a visitare l' incrociatore 
e Fiume», 


Sull' incrociatore « Fiume » 
di un treno spîciale carico di tre-|- ‘11 Primo > ro jugosiaro e il 
milo montoni e di ottocento mue-]conte Ciano, salutati dalle rituali 










che alla volta della Catalogna, il [salve di cannone, hanne lasciato lo 


iamigerato Bernan: ex maestro ele. 
ar tare ritorno all'alvérgo, Al. pas. 
aggio dei siotoscafo nel bacinu di 
8 Marco u Pres:dente jugosiavo è 
stato salutato du @uu calorosa di- 
to del console di Spagna a Tarbes razione iniutatagli da nune 
Sara da vedere se gli verranno r> connazionali che si trovavano 
Si gli onori dai piotoni di esecu- fa hordo dei pirsscafo jugosiavo 
zione di Barcellona. sKUunanovo ». 
d », ‘ Stasera S È conta Galeazzo 
Forniture d'armi Ciano bn olfezia al Lido, în onore 
A seguito dell'ennunciato inchie. ERA gia ene (un 
sta che al Ministro dell'aria avreb- O ODDO. partecipa. 
De tota aprire circa la infsteriosi to le LI. AA. NR. 4 Duchi di. Genoa. 
scomparsi di aerei dalla fabbriéa 


va, il Minisiro Segretario: del: Par 
pan Tito SE. Starace è valle altro per 
@ costrazon, aeronautiche Romano | sonatità polishe, Dopo ‘il pranzo 
di Cannes, era nazionalizzata, s1 ap [ha avuto Wuogo un grande roovi 
prendone ultemori ed Interessanti mento, seguito da un ballo, 
1 conte Ciara lascierà Venezia in 
piloti [aereo domani alle quatfordiel per 
Sono | rientrare a Roma, mentre ii Presi. È 
dente del Conizlio jugoslavo par ! 
frà nella serata nssicme ‘alla Sua ! 
gentile consorte per far-ritomno fn 
Jugoslavia, n° 


Valencia bombardata 
Navi francesi affondato 


© SALAMANCA, 17, i 

‘L'aviazione lezionaris: ha. nuova. 

mente bombardato il porio di Va 

lencia.:. Bue mari c<ontratbbandiere 

battenti bandizza francese sono slav ‘i 
] Sì Marta ‘delle navi 


scaricavano rifornimenii pèr f. pos 
#1; Inoltra è «tata ‘ affonueia . una 
cannonitra Tusia; è sisto distrutto 
un berîno di cere EOS 
masta incendiata tutta la merco sul- 
la benshina. 





to; fatto se 
gno alle deferenti cortesie delle au- 
torità francesi e ha pernottato 











































'® registrata oncora recentemente. 


Plymouth convoca 


il sottocomitato 
LONDRA, 17, 
Ti presidente Lond Piymontb, ha 





ernozionale dél non Intervento. 





















. Come serissi 
il Bollettino della Vittoria 


Pubblichiamo, postumo, quesc ino di parole. costcohè la frase dol 








- s® a preferenza le notizie che .ri-] 


î, «« che avrebbe dovuto evitare indica 


. chiamata nè delle Grave di Papedo- 
, poli, nè di Valdobbiadene, come non 








sortito dei rien. Domentco Sici. 











Boltottiho, che originariarnento ma 


dani, compitatore del Bollettino(a sullo posizioni da 6888 già vile 


» ’ della Vittoria, con revurente 0- 
"maggio alla sua nobile memo 
da 

a 


quinacinale iuusirato di di 
de 


pazione «Storica» edito du 
nanetti € ©. Milano. 


compilaro il Hollettino, il 4 novel 
bre, fu facile poichè 81 fronte tutu 


sontimmo subito che Vittorio Veneto. 


era stata la battaglia decisiva di tut 

ta ia guerra, Ordineriamento ll Bol 

lettino è una presa fotografica dì 
ventiquattr'ore di une battaglia, Ma 
l'ultimo doveva rappresentare lu 
presa fotografica dell'intera guerza, 

Quei reparti alleati che presero 
parto alla battaglia fecero il loro 
dovere, fecero tutto quello che era 
stato loro ordinata a che la resisten.. 
za nemica consenti di compiere, ma 
come già il destino vigue e protet- 
tore aveva voluto che nel. novem- 
tbe del 1917 la saldatura della nuo- 
va linea del Piave fosse fatta uni 
camente da truppe italianè, poichè 
nei tratti ovo in. secondo tempo 
giunsero in line& “i contingen 
ti aleati la saldatura. o era già av 
venuta v potò fursì senza contrasto 
nemico, così-nella grande battaglia 

di remora i: dell'ottobre dot 1918 IC 

due azioni formidabili ed essenzia- 

n, quella dimostrativa cruenta sul 

Grappa:'e quella risolutiva contra 

statissima sul Piave di fronte al 

Montello, furono aMdate a truppe 

italiane 3 
Go ba decina armata, cuo dl gunera 
“lo Diaz aveva costituita per il gene. | 
rale Lord Cavan 4 di cui le tre divi. | 
Ssiozi britanniche formavano ll nu- 
clec principale, passò il Piave alle 
Grave di Papadopoli senza incon 
trare resistenza. La dodicesima ar 
maia, rannodata intorno alle due 
divisioni del generale francese Gra» 
ziani;' fece del . meglio per pas 
sare n Piave, tire rapidamente 
du Valdobbiadene il Monte Cesen, 
scendere a Feltre; ma quando giun- 
se nella eroica cittadina trovò già 
sulla piazza gli uMeiali del 30, Cor- 
po d'Armate riuniti a Gran Rappor- 
to intoroo al generale Montanari, 
loro comandante, 

Nel Bollettino del 4 novembre il 
comando Supremo volle dare a tut- 
ti pari riconoscimento e gratitudì- 
ne, esaltando sullo stesso piano me- 
riti, azioni e intenzioni. Natural» 
mente perè, pur rendendo onore n 
tutti i contingenti, il Bollettino pre- 
cisò ìn modo doverosumente ine. 
quivocabile le proporzioni numeri. 
che dei combattenti. Questo fu ne- 
cessario perchè il modo come la bat 
taglia si era svolta consentiva di'a- 
deguare le proporzioni del merito a, 
quello numerico. Era naturale che 
ogui nazione seguisse il proprio € 
sercito. ovunque: combatiésse e des- |. 





guardavano ì propri reparti. Umano 
quindi che în quel giorni si parlas 
se nei rispettivi paesi della batta- 
glia francese, della battaglia inglese 
e perfino della battaglia americana 
in Itala. Bisognava perciò che P'I- 
talta affermasse che tali battaglie 
non erano che azioni singole o s@ 
condarie della vnica grande com- 
plessiva battaglia, la battaglia Ita 
liana, ed una tale affermazione non 
6i poteva sanzionare che col dare 
tan nome alla battaglia stessa, nome 






zioni dt meriti parziali. 

Questo nome era necessario, per- 
ché in quella parto del Bollettino 
della Vittoria che riguarda la batta. 
glia, iniziata ij 24 ottobre e conciu- 
6a Ml 4 novembre, essa non fosse 


.$&arebbe stato giusto che fosse chia. 
mata dei Grappa o della Sernaglia, 
a malgrado che questi due episodi 
avessero avuto carattere e formida- 
bile importanza di decisione. Vi fu 
chi propose di chiamarla battaglia 
d'italio, ma al generale Diaz non 
piacque perchè troppo genérico. FU 
atlora deciso di chiamarla di Vitio- 
rio. a cuj venne aggiunto per rugio 
mi dì eufonia ed anche per conside. 
Ti ii sentimentali l'appellativo di 
Veneto, perchè Vittorio Veneto, col 





Hocato 21 di là della linea avversa. |che giorno a Roma perchè Cono- 


mA spezzata, trovavasi nel punto 
delicato ove le armata nemiche del- 
la montagua si «aldavano con quel 
ie deila pianura, 

Con fa scelta di tale nome, veni 
va insieme riconosciuto il merito 
di: tutti ed evitato il pericolo di in. 
vadenze o di esagerate interpreta. 
zioni a vantaggio di azioni di llmi- 
tata ju. portanza. Ù 

© generale Diaz volle inoltre che 
quite i armate, cho avevano contri: 
mailto alla vittoria finale, figurasse- 
me ne: documento ufficiale che la 
cansacrava. Per effetto di tale suo 
ertame, il terzo periodo che inizia! 
meite suonava «ia fulminea, ardi. 

























rtosamente conquistate‘ @ msi per 
tute », è passata ella storda : « vit 
torfosumente conquistate, che mut 
aveva porduto a; > 

Il resto del documento rimuso ta- 
io e quale venne compilato i getto 
In quelle mattina nella quale È fat- 
U dettavano alto, i cuori baltevano 
forte, Ja: commozione cru Ierezza, 
l'avvenire ‘certezza. 

Ma anche oggi, dope che altro 
graudi prove sono stato date, altre 
dimcoltà: superuie, stero — vittorie 
conseguite, noi possiamo rievocare 
11 4 novembre 1915 con la sicurezza 
dt avero mantentito fede agli impe 
gni; possiamo fare dei risultati di 
allora, di oggi degli immancabili 
di domani, l'altare dell nostra foto 
su gl 
Imperatore è al Duce, che rappresen 
tano ia continuità « la grandezza 
delta Patria, 


Gan, Domenico Siciliani 








Le Colonie per i bimbi 


degli rtalla 








ROMA, 16 

presi gli orumi Gul Duce, il 
conte Galeazzo Ciano na dispo 
Sto che le colonie estive uu Ltulia 
per ì ngli dei nostri cunnaziona» 
di all'esiero abbiano quest'anno 
Un Muove vigoroso tmpusò, La 
vasta v complessa organizzazione 
è slatg curaio in ogni dettaglio 
secondo le precise dicellive impar 
tito dal conte Ciano il quale hu 
seguito con vivo interessamento 
anche la fase prepara! rin che 
può ritenensi ultimata, Colonie e 
cumpi sono gia pronti per ato 
gliere gli ospiti, Primi a partire 
sono stati i figli degli i'aliani re 
Sidenti nei centro America 1 qua: 
li sono în viaggio dal.6 giuguo, 
L colonie e i campi predispo- 
sti che quasi tutti 
in due turni di un mese cia: 
no dal 7 luglio al 12 settembre 
sono: Colonia Montana di Frasca. 
ti per 489 piccole è giovani ital a 
ne; Colonia marina di Anzio per 
1&25 Giovani fascisie; Colonia ina. 
fino di Tirrenia per 2487 Piccol 
e' Giovani Italiane; Cempp Mus 
solini e Roma per 2501 Avanguar- 
disti o Giovani Fastisti; Campo 
Ostia per 1184 Avanguardisti; Co- 
lonin marina’ di Cattolica per 
8504 Balilla; Colonia montana al 
villaggio Alpino — Alpi del Vice- 
è — per 220 Balilla; Colonia 
montana di Chatillon per 996 Pic- 
cole n Giovani Italiane; Colonia 
del ‘Mondello {Palermo) per 414; 
piccoli tracomatosi. 
Sono da aggiungere 20 parteci 
panti a speciati corsì por cadetti 
e capi centuria e 501 giovani stri 
meri, 
Il lotale colonie e campi saran. 
no un Totale questa estate di cir- 
©a 18 mila ospiti 

I figli dei nos connazionali 
converranno in Italia si può di. 
re da ogni parte del monda e in 
notevole rappresentanza dai più 
lontani Paesi d'oltre Oseano dal 
Canadà, dal Messico, dell’Argen- 
lina e da altre Nazioni delle A- 
meriche, inoltre dalla città del 
Capo, da Gibuti, dal Senegal e 
finanche dalle Indi 

Le nostre collo “anno 
fatto a gara non solo per inviare 
il maggior numero di ragazzi ma 

















tributo al miglior suecessn della 
organizzazione. 

Compiuto il turno delle colonie 
e dei campi tutti î giovani italta- 
ni all'estero dai 16 ai 21 anni pri. 
ma di ripartire rosteranna qual. 





scano da vicino l’Urbe imperiale 
nelle sue glorie antiche è net nuo 
vo splendore denatole dn Mussoli. 
ni. Nelle colonie e nei campi si 
svolgerà una serie di manifesta 
rimmi istmttive e ricrentive ins'e 
me. 

Il campo Mnssolini si svalizorò 
a Roma dal 2h nensto at 12 set. 
tembre. Con j 250 Avanemaridictt 
Giovani fasristi ananno ascolti 
501 riovani di Parsi amiei: Gore 
mania, Albania Pamanin,  Lus- 
semburzo, Litunnia 


‘Sì Salvatore da Hortha 















ima avanzeta de) ventinovesimo 

Tpo d'afmisla 5 ‘Trento, sbarran- 
do le vie della ritirata alle armate 
uemiche dei Trentino, ha determi 
nai veri lo efacelo totale della fron. 

- te avversaria», venne seduta stante, 
amphato quale è attualmente : « ja 
fuiminea arditissima avanzata del 
ventinovesimo corpo della prima ar- 
maia su Trento, sbarrando le vie 
della ritirata ulle armate nemiche 
trevolte ad occidente dalle truppe 
della 7.8 armata e ad oriente da 
quelle della 1.8, 5.a e 4.0, ha deter 
minato fer Jo sfacelo tatale della 
trente avversaria ». 

Questa fo l'unica modificazione 
apporista nella revisione del docu- 
mento, preparato per la firma. Ne 
fa trasmissione telefonica Iniziale 
8 Roma, o nella trascrizione, vi fu 
però uns omissione. Dove si parla 
della %a armata il perlodo era Gr. 
ristato alle parole «sulle posizioni 
da essa già vittoriossmente conqui- 
State vi erano stato soppresse quel. 
2e che seguivano «e mai perdute » 
che. collegate alle precedenti, con- 
4engono nel modo più laconico, ma 
più esplicito possibile, tutta la storia 
di gioria e di dolore della 3a ar 
mata. Segnalata a Roma l'omissio 
ne, l'aggiunta venue apportata, ma 








nen ho mst capito fl perthé anche [ti fori sero in una fabbrica di ap- | nale militare del secondo 


Quante; volia vi fu vis mofificazio 


Le feste a Sassari 
SASSARI, 17. 
Stamane è arrivato a Sassari il 
Cardinale Carlo Saloiti che vie- 
ne in Sardegna per pariecipure 
ai grandi festeggiamenti in onore 


de elevare il penstero ul Re {21 








n: ail estero 





funzioneranno f Fisco piscatore diri 
scu- | punto di morire egli si 


so di Si una le:te 
anche per dare îl più valido con: |scatore consigliava il figlio a co. 


ssto. Dopo aver regolato tuîti i 





Medaglia d’oro 


in momoria dì un eroe 

ROMA, 17 
N Bollettino Militarg reca; E' 
concessa la soguonto ricompensa 
al valore milltavo 
querroeolio in À° 














4 DI 


mi T8ISKY 





shnATò " aivanò. 





Her “feriagia | 





loro Chiavellati Luigi capo ma» 
‘o Igi cap } 


nipolo” medico -del 4. Bath Ca 

ei6 Nevo d'Eritrea (alla momo 
riu) in commutazione della mo: 
daglia d'argento Concessagli sul 
campo. 


. 
atupo man 





medico di un 
nen protliga» || 


va durante lo svolgimento di tute 
go ed aspro combattimento nella 
Cura dei feriti riuscendo a forli 
trasportare lutti al posto di me- 
dicazione cd alternando la sua 0 
pera pietosa di medico con da 

une der combultente. Nei mu- 
mento pi) critico della baliaglia 
mentre stila linea del fuoco medi 
cava una CC, NN, gravemente 7 - 
rita cadeva colpito a morte ricone 
safrande col sucrificio della vita 
la sua f:d: nei destini della Pa 
5] 





Fuigida figura di medico c di 
combattente italiano, 


Mapeles . Passo Uarieu 21 gen 
naîo 1936-XVI 






Dicioliom 






li dì cui pa- 
recchi. spagnoli hanno cercato di 
impedire al personale dirigente 
ed a parecchi operai non’ stiope- 
ranti dì uscire dalia fubbrica, 

. Intervenuta la guardia mobile 
è scoppiato un vero tumulto ed i 
‘gendarmi non sono stati per pocu 
sopraffatti. Due comunisti hanno 
riportato iîerite. Sono stati opo- 
ruti alcuni arresti, 
——__—_—_t——_—_mk6 


La profezia dî un padre 


e il tesoro nascosto 


RIGA, 17. 
Un anno fa decedeva in un vi 
leggio dell’isola eS'one di Dago il 
royaiki Ni 





all'unico figlio dicondogii: «SÒ di 
lasciare al mondo un fanulto 
ne, So che non lavoresai e che 
pusserai le serale nette osteme in 
cattiva compagnia, So che in me 
no di un anno nulla rimarrà del- 
la mia ricchezza nè barche nè re- 
ti nè terre. Anche questa casa 
non sarà forse più tua, 
Ricordati’ allora, de mio ulti 
mo desiderio: quando non tì ri 
marrà più nulla’ è Sarai stanco 
della vita ti verrà di certo i de- 
siderio di suicidarti. Ed ecco il 
to adatto che ti consiglio; in 
quell'angolo della stanza confic- 
cheraj un lungo chiodo ne] muro. 
T redizioni si Sono a» 
verate: le barche vendute, cari 
co di debiti, minaccialo-dai pro. 
prietari di tutte Jo osterie de'l’iso. 
di porve fi 
ne alla propria csistonza. Ricor- 
dandosi delle parole d‘1 padre il 
giovane acquistava un lungo rhio 
do ma tutti j tentativi per met- 
terlo nel muro della stanza ne! 
luogo indicato riuscivano vani. 
In un accesso di ira il giovane 
colpiva vliora con j pugni con 
tutta forza îl muro ed ecco im 
provvisamente crollare una parte 
delia parete. 
Tn ur piccolo ripostiglio era 
un grande vaso di argilla colino 
di monete. Accanto ad esso era 
‘a in cui il vecchio pe- 









minciore con quel denaro una 
nuova vita e a dimenticare il pae 





debiti il giovane sj è delicato al- 
la pesta ed ha campietamente 
cambiato vita, 


L’agitazione palestinese 


GERUSALEMME, 17. 

Gli incidenti in Palestina con- 
tinuano sempre. 

A Caifa un medico arabo è sta 
to gravemenîe ferito; nei pressi 
di Affuben sono avvenuti stoptri 
a mano armata ed un dis'acca 
mento di polizia israelita forte di 
100 uomini ha scambiato una nu- 
insita, senrica di fucileria con un 
gruppo di 50 nazionalisti arabi. 
Tinora mancano notizie sull'esito 
dello scaramucecia, 


Contrabbando di aerei: 


Una smentita furca 


ISTANBUL, 17. 
Corre voce che vn certo nume- 

















del nuovo Santo Salvatore da 
Horha, 

Alla stazione il Cardinale è sta- 
tp ricevuto dall’Arcivescovo, dal 
Prefetto, dal Federale, dalle au- 
torità e gerarchie e da una mas 
sa di fedeli. 

Dopo la presentazione delle au- 
torità, avvenute. all'Episcopato, il 
Cardinale si è recato aj Duomo 
dove ha celebrato una mesea, 

Nel pomeriggio, S. Emin, Sa- 
100%, premlerà in consegna ij Cuo 
fe di S. Salvatore da Hortha, che 
si conserva incorrolto nella» chie- 
sa di S. Pietro, per portarlo  &, 
Cagliari da dove Sarè riportato a 
Cita appena finite le celebra 

ont, 


Disordini a Limoges 


causati dai comunisii 
PARIGI, 17 





{ro di aeroplani sarebberp 


ti 
Compratl in America per Sito 
del Governo turco mentre sarch- 
bero stati poi spediti via Canadà 
ad un altra Potenza straniera. La 


|agenzia, «Anatolia» si dice autoriz 


zata per tanto a dichiarare che Îi 
Governo turco effettua le sue com 
pero di apparecchi attraverso il 
atto ambasciatore a Washington e 
che perciò nessuna organ'-znzio 
ne o persone private sone s'ate 
atttorizzate a trattare a nome del- 
la Turchia, Pretendere il contr. 
rio è pura truffa, 


N ricorso di Codreanu 


respinto dalla Cassazione 
, BUCAREST, 1?. 
La corte mililere di Cessazione 
a, respinio Il ricorso di Cornelio 
Zelca Codrenav condanna‘o & 10 





Violenti disordini sono scoppia» funni di lnvori forzut: dar tribu- 


elettrici a Limoges, 


Und 


Corpo 
Armata, 


































Ariche il progresso automobilistico si sviluppa’ sotto i due segni 
essenziali di ogni umano progresso ‘nazionale e sociale; il lavoro e la 
:° * «famiglia, Per diventare strumento. di lavoro l'automobile. si è fetta uti 
« « litaria: non più macchina difficile, costosissime, mezzo di bravura 
sportiva e privilegio dei ricchi. Per diventare sempre ,più famigliare, 
a servizio della famiglia, nella città, nel viaggio, nel diporto, l'automobile. 
deve riunire ‘alle caratteristiche utilitarie dell'economia e della’ facile 
quida, la dote della capacità massima, dei molti posti comodi. 




















La Fiat, che ha dato all'Italia l'auto del lavoro + 
dalla Balilla alla « 500» e alla « 1100.» .- presenta 
ora la velturs famigliare. per eccellenza, la vettura 
. per la famiglia numerosa, ampliando la «1100» 
su un telaio appositamente progettato. Lo stesso 
motore impeccabile, la stessa sospensione perfetta, 
la medesima modernissima tecnica, ma 6-7 posti 


invece di 4. 
























































Provatela ! La perfezione tecnica della macchina e l'ottima guida 
non vi recheranno sorpresa avendo già esperimentato le qualità della 
1100 4 posti. Vi sorprenderà l'ampiezza della vettura, come vi si sta 
comodi anche nei . posti posteriori, sul divano e sui due strapuntini, 
com'è agevole entrarvi ed uscirne. Vi sorprenderà il poter viaggiare 
così comodamente in tanti, con tutti i vostri figli, su una grande vet- 
tura che è una vettura ulilitaria: la prima utilitaria a 6 posti. 


la “6 posti, che consuma meno 
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». 1918 VENTEN 


ATTAG 


Lo schieramento delle forze contrapposte 





Otto giorni 


di epica lotta 





La storia e la leggenda chiamano 
col nome di battaglia del Piave UL 
pica lotta cho divampò nel giugno 
1918 Sui 150 chilometri di fronte dal- 
T'Astico al mare, ; 

Questa battaglia segna una data 
solenne nel corso fatale della storia; 
rappresenta il primo successo della 
Untesa nel 1918 e costitulsce una pu. 
rissima gloria dell'Italia. 


3 ok 

La offensiva che si stava proparun 
do contro l'Italia fin dai primi -mesì 
del 1918 rappresentava il massimo 
Sforzo--delle, monarchia austro-un- 
garìca, la quale si era, riftutata di 
accedere alla richiesta germanica 
di concorso sulla fronte ocoldenta- 
ie, volendo combattere e vincore la 
guerre contro dì noi rimasti ormai, 
dopo la defezione della Russia, l'u- 
nico suo nemico; guerre’ accentra» 
trice di energie, eccitatrico di 6pirì. 
t e-nella quale convenivano contro 
il memico tradizionale» tutte to raz- 
ze dell'Impero absburgico. 

Tutto sembrava «propizio a riten- 
tare le sortì sulla fronte italiana. 
Assai precaria era la situazione del.| 
le nostre linee fra l'Astico e il Pia. 
ve, dove, come diceva il Marescial. 
lo Conrad, la posizione del nostro 
Esercito era quella di un « naufra- 
go aggrappato con la mani ad une 
tavola di salvataggio, al quale sù- 
rebbe bastato mozzare le dita con 
un colpo d'ascia per farlo precipi- 
tare neì flutti», È 

Molto meno forte del proprio, inol 
tre, il nemico considerava il nostro 
Esercito, sebbeno' questo avesse al 
sno attivo la bellissima riscossa del 
tardo autunno 1917 e tutto l'intenso 
e meraviglioso luvoro di ricostruzio- 
ne e di riorganizzazioh» che si era 
svolto durante l'inverno e aveva, ri. 
temprendo gli spiriti e ricostituen- 
do i mezzi, preparato gli uomini e 
le cose, aì prossimi cimenti. . 


N piano di azione nemico] 


Per l'azione progettata, «il nemico 
aveva compiuto ii suo massimo sfor 
zo, organizzando una offensiva che 
per le forze combattenti e 1 mezzi 
apprestati superàve ogni altra com- 
piuta fYno,a, quell'epoca dall'Impero; 
l'obiettivo da’ raggiungere eri lo 
«sfacelo militare dell'Italia ». La 
prospettiva della conquista di una 
delle più femili regioni dell'Europa 
epronava vivamente le truppe, as- 
sai provate slalle privazioni; la con- 
Vinzione ne) successo era tale che 
reparti speciali erano stati costitui 
ti e messi al seguito delle truppa 
‘per la orghnizzazione sistematica 
della vittoria; i generali austriaci 
avevano preparato come omaggio 
collettivo un bastone di maresciallo 
da offrire all'Imperatore Carlo, a Vi- 
cenza conquistata, ad orgogliosa 
conclusione della vittoria, 

Poichè i due merescialli austriaci 
Conrad e Boroevic si disputavano 
l'onore di effettuara l'attacco deci. 
ivo, il Comando Supremo austro- 
ungerico accettò tanto ll piano di 
straripamento dagli Altipiani predi- 
letto dal Conrad, quanto quello di 
rafforzamento del Piave studiato 
«al Boroevic, determinando che es 
si avessero entrambi attuazione con 
forze equivalenti. 

L'azione doveva essere preceduta 
d: due giorni de una offensiva dal 
Tonale su Edolo, che il generale 
Matzger, uomo di fiducia di Conrad, 
doveva condurre, con lo scopo di 
inacciare Ja Lombardia e in par- 
ttrofare Milano è. 

‘ 0 dei tre attacchi si ebbe 
ome pomposo: « azione valun- 

quella minacciante Milano; 
nsiva Radeizky » quella dagli 
pia « operazione Albrecht » 
quella dal Piave. 

Azli ufficiali furono distribuite le 
carte topografiche fino @l Mincio; 
Irs !e predisposizioni figurava an- 
un grosso accrescimento del nu 
e dei quadrupedi, perchè, dopo 
fondamento, fosse possibile di- 
lagdre più rapidamente nel piano. 

Nel diagramma che segue sono sta- 
te schematicamente raffigufato le 
torze contrapposte (battaglioni, pez- 
2i di artiglieria e veltvoli). Vi ap- 
pare con vloquenza la grandiosità 
lello sforzo nemico e i magnifici ri 
sultati che da parte nostra erano 
stati oitenuti mella ricostituzione 
delta artiglieria, Ja quale ei presen- 
tava sulla nuova fronte di battaglia 
con un formidabile complesso di 
T367 horche da fuoco, escluse le bom- 
barde. 


I’ urto delle Armate 


Per io schieramenio delle forze 
contrapposte vedi schizzo; notevole 
@ caratteristica nello schieramento 
Italiano la forte proporzione dello 
riserve iben 19 divisioni su 55 di- 
Spombili) rislocute in modo da po- 
ter celermente accorrere dovunque. 

Tutta l'azione del nostro Coman- 
do Suprema era imperniata su que- 
sto giuoco delle riserve da lanciare 
an deckst contrattacchi nel momen- 
fo è neils direzione più opportune, 
mentre sulla prima lines un mini 
mo di furze appena sufficiente fa- 
ceva argine alla irreenza a 
versarlo, 

Ba potente è complessa organfa 
zazione difensiva, costruila non 80). 
tanto su più lince, ma su un tripli. 
© na perfettumente costituito, 
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dell'anaccante, mal svitobi. 
i sarebbe stato contenuto fin dal 
Drincigie da zone limitato. 





Era infatti previsto che non surch 
be stato possibile di impediro il pas 
sagglo dot Piave agli autriaci, onde 
conveniva addossarii poi al fiume 
con la manovra delle riserve; lo 
‘posizioni’ di montagna, lo quali per 
lo loro scarsa profondità non per- 
mettevano di attuare alcuna forma 
di difesa elastica, dovevano invece 
essero difese fino all'ultimo sun- 
gue. 


fu inoltre predisposta una poten- 


zione che precedendo .di poco l’at- 
lacco delle fanterie avversarie, in. 
tralciasse la prepardzione delle ar- 
tiglierie nemiche, e tasse è 
sironcasse sul nascere l'attacco del- 
le fanterie. 

Così, a piè fermo, l'Esercito ita- 
liano attendeva l'urto delle Armate 
avversario, alle quali il Comando 
‘austro-ungarico aveva prospettato 
due casi: Îl némico sì ritira; il ne- 
mico è battuto; in entrambi i casì, 
dunque, vittoria certa. 





I nostri soldati attuarono un ter 
zo caso che l'avversario non aveva 
Titenuto concepibili:o resistettero e 
vinsero. 

I 13 giugno, dopo una pre 

Violenta preperazione di artiglieria, 
forze corrispondenti a quesi due di- 
visioni austro-ungariche mossero 
all'attacco delle nostre linee a nord 
e a sud del Passo del Tonulo e rin- 
novarono l'attacco nel pomeriggio; 
al termine della giornata, dopo gra- 
visime perdite, esse conservavano 
soltanto -le- posizioni di quota 2545 
del Monticelli, Meo 
Ben di più'avrebbe dovuto frutta- 
re questa’ diversione, che aveva ri- 
cevuto l'orgogiloso nome di « valan. 
ga» e che si era invece arrestata 
81 suo primo passo, 
Nè miglior fortuna toccò ai colpi 
di mano che gli avversari tentarono 
fra: l'Adamello -e:l'Astico nella stes- 
| sa. giornata‘ dex'15, mentre divam- 
‘pava, «dell’Astico al mare, la grande 
battaglia: 


L'azione diversiva nemica 


Su questo scacchiere nulla era 
stato wascureto dal nemico perchè 
la preparazione delle sue artiglierie 
potesse avere inusitata efficacia. dl 
28 luglio 1918 il Ministro della dife- 
sa austro-ungarico affermò al Par- 
lamento di Vienna che «se nella 
battaglia di Tolmino su di un get 
tore vi erano 100 pezzi, nella batta- 
Ulia del Piave, su di une stessa e- 
Stensione di terreno, ve ne erano 
165, © sugli Altipiani fino a 250. L& 
la somma totale di munizioni pre- 
‘parate sulle linte delle artiguerie 
superava 4 sel milioni di colpi, oì- 
tre 1 depositi raccolti diotro le se- 
conde linee 0 le zone di riserva », 
Ma il nostro servizio di informa» 
zioni aveva, fornito al Comando Su. 
premo utili notizie che gli consen- 
trono di contrapporre un poderoso 
tiro di artiglieria, il quale agì In ma 
niera disastrosy per l'avversario e 
scompigliò i preparativi di attacco 
idelle sue fanterie, che mossero quin 
ii all'azione fra le ore 7 e le $, a 
seconda dei settori, con impeto no- 
tevolmente menomato. 

Nella zona montana l'aitucco ch- 
be particolare violenza nel îruito a 
cavallo del Brenta, e cioè sulla pu 
le orientale dell'eltipiano di A»it 
go e su quella occidentale dei M 
Grappa. n 

Sull'ettipitno d Asiugo — 16 Di 
visioni nemiche contro 10 italiane 
ed alleate — le fanterie nemiche riu- 
scirono in primo tempo ad occupa- 
re larghi tratti delle nostre trincee 
ma il Successo si dimostrò ben pre. 
sio effimero. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno 
15, e in qualche punto nella giorna- 
ta del 16, i nostri violenti contrattac 
chi ricageiarono lavversario quasi 
dappertutto nelle sue linee di par- 
tenza, chiudendo le porte della pia 
nura veneta duvanti ale quale il 
nomico rimase soltanto a contare i 
cumuli dei suoi morti, numerosissi. 
mi. 
Sul Grappa — otto Divisfoni ne- 
micho contro sel italiane — le no- 
stre difese, quasi dovunque, domi- 
nate dell'avversario, furono* viola. 
te in primo momento al Col dei MI- 
glio, al Fenilon, al Co) Moschin, al 
Monte Pertica, al Coston e sul So. 
Tarolo; ma già a mezzogiorno il ne- 
mico era contenuto; e, nel pomerig- 
gio, ì valorosi dell’Armata del Grap- 
po ristabilivano quasi compietamen 
te le situazione, catturando  varte 
continain di prigionieri. 


« Battaglia del Montello » 


Ne} secondo giorno della battuzlin 
anche sul Grappa ogni impulso of- 
fensivo dal nemico era spento. Le 
divisioni avversario st erano esunri 
to con perdite gravissime, e {l nostrv 
Comendo Supremo già poteva con 
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ste azione di fuoco di controprepara- |" 








Ma se sì pensa che espugnando 
@ sboccando nella pianura, gli au- 
striaci si sarebbero impadroniti dei 
due nodi ferroviari di Trevisn e di 
Montebelluna e che, padroni di 
queste zone, essi avrebbero potuto 
intraprendere l'aggiramento del si- 
stema montano Grappa-Tomba, ap- 
pare chiara la importanza che nel. 
la oîfensiva dali’Astico al mare eb- 
be l’episodio del Montello. 

Dei due settori de) fiume nei quali 
l'avversario preordinò il passaggio, 
quello ristretto al gomito tra Falzè 
© Nervesa,. di fronte al Montello, fu 
attaccato da sei delle sette divisio- 
‘ni dello sesta armata austro-ungari- 
ca, tre delle quali,:schierate in pri 
ma linea; Il poderoso: urto fu so- 
stenuto dapprima dalla sola 58.2 di- 
visione italiana, che lottando erol. 
camente contro forze. soverchianti, 
sì ritirò. lentamente, ‘vendendo il 
modesto successo ad.assai alto prez- 
zo di sangue. 

Nel rimanente traito idel Piave, 
fra i ponti della Priula e il mare, 
la «Isonzo Armèe», schierate in 
prima linea dodici delle sue sedici 
divisioni contro cinque italiane, di 
primo impeto varcò il fiume di fron 
te @ Salettuol; davanti a Fagarè, in 
corrispondenza della grande strada 
Ponte di Piave-Treviso, e a Musile 
a cavallo della ferrovia San Donà 
Mestre. A Salettuol l'avversario fu 
ricecciato nel' fiume; nelle altre due 
direttrici potè gettare copiose forze, 
ma fu trattenuto e logorato dalla 
tenacissima resistenza dei difenso- 
ri, Qui, e sul Montello, la lotta ac- 
crebbe di violenza nei giorni 16, 17 
® 18: il nemico, fatte accorrere nuo- 
ve forze, giunse solamente e raccor- 
dare le due teste di ponte di Musile 
@ di Fagarè, Sul Montello la lotta 
ondeggiava sanguinosissima sulla 
linea da Casa Serena per Bavaria, 
a Nervesa. 


Tì nemico ripassa il Piave 


Mentre lu fanteria sbarrava lo vai 
all'avversario, l'artiglieria gli spaz. 
zava i ponti e le passerelle gettate 
sul fiume; esili legami con l’altra 









ALE DELLA VITTORIA 1958 











Trentotto medaglie d'or 


Straordinaria e instancabile l'at- 


tività degli aerel. Nella battaglia | netta vntoria, il terzo tentativo fat- 


del solstizio, nubi, vento, pioggia e 
temporali rendevano difficile e pe- 
ricolosa l'opera degli aerei, 

Per osservaro e segnalare i pro- 
gressi delia costruzione, della distru 
zione 6 del riattamento dei trenta- 
due passaggi nemici — chè a tanti 
sommarono i ponti e le passerelle 
gettati sul Piave — gli aerei dove- 
vano permanere in volo in mezzo 
all'‘infuriare degli scoppi e alle in- 
visibili traiettorie del prolettili; per 
bombardare gli obiettivi vicini e 
dontani î nostri apparecchi doveva» 
no volare senza riposo di giorno € 
di notte. 

Ma ciò che rese indimenticabil 
mente eroico il concorso dell'avia. 
zione alla battaglia del Piave fu la 
sua azione diretta contro le truppe 
nemiche. In quei giorni fra i fanti 
‘® gli aviatori fu suggellato un pat- 
to eterno di fratellanza nell'olocau- 
sto di Baracca, caduto il 19 giugno, 
dopo 34 vittorie aeree, ucciso dal 


cieco colpo di un fante austriaco, 
in un volo sulla abbazia di Ner- 
Vesa. 





















15 giugno 


Dall'alba di stamani ll fuo- 
co dell’artiglieria nemica, for- 
temente controbattuta * dalla 
nostra, sl è intensificato dal- 
la Val Lagarina al mare, Sul» 
l’Altopiano di Asiago, ad o- 
riente dei Brenta e sul medio 
Piavo la lotta di fuoco ha as- 
sunto e mantiene carattere di 
estrema violenza, 

Nella zona del Tonale le no- 








sponda e che avrebbe dovuto alimen 
tare )'ingente sforzo della battaglia. 
Gli avversuri, chiusl tra una bar- 
riera insormontabile di petti e Ie 
goniiate acque del Piave, decimati 
du Una continua pioggi.. d: fuoco, 
stremati da contrattaccii incessanti, 
furono ben presto messi neila im- 
possibilità di resistere alla controf- 
tensiva che il Comando Supremo, 
libero da ogni preoccupazione’ per 
la Ironte montane, lanciava il 19 
giugno con estrema decisione sul 
Montello, verso Fagarà e verso San 
Donà, impiegando Ja massa delle 
sue riservo, 

Ul 19 e il 20 le lotta sul Montello 
toccò la violenza delle più grandi 
battaglie carsiche, mau ci diede di 
primo certo bugliore deila vittoria, 
portando invece al nemico le dispe 
tate sensaziono del suo disastro ir- 
reparabile. 

Ti 21 e il 22 giugno — sutuno « 
ottavo glorno di lotia — il torm © 
to di fuoco sulle posizioni mena 
© sul passaggi del fiume venne pur. 
tato ol parossismo, tn buon nume 
ro di artiglierie spostate sul Pia 
ve dalla fronte montana fu chiama- 
to ® concortervi, 

Nelle notte sut 23 21 nemuo, «eci. 
samente battuto, cominec: nras 
saro il Piave e Îl glòrna 2; . 
da destra del fume ern tor 
tegralmente nello mani deg i srci.i 
difensori, 































Alcuni giorni dopo, dol 24 & 
Eito, sulle fronte della III A: 
une azione controffensiva compi 
va la conquista del terreno fra 1 
ve Vacchio (Sile) è Piave N 
raccorciundo ln fronte, distruggerd 
l'ultima traccia degli ormai cadu 








tare sullo riserve del Grappa e de- 
gli Altipiani por trasferirlo nella za- 


Lina de) Plave, dove invece la but 


taglia continuava ad infuriare, 
La battaglia che noi chiamiamo 


la sicurezza chie il prinio SUC-{del Piave, il nemico chiamò «bat. 


taglia del Montello ». 
Per noi il Montello fu un episodio 
dello, lotta, 


mediata minacelo. 


ù 
L'azione aerea 
A flanco dei commilitoni dell'i 
serelto, în questa azione pur Vene 
zia si segnalavano | marinai del rep 
Gimento di Marina, sempre uvonli 
ul dovere în mare e in terra, 





disegni nemici, ricacclando dov i 
que gli austriaci oltre IL Playa: ve Di 
nezia cru così Mherata da ogni fin | 


stre vigili batterie tennero ie» 
ri sotto il tiro le fanterie av. 
versarie impedendo loro ogni 
tentativo di rinnovare laltac- 
co. Nella giornata ardite azio» 
ni di nostre pattuglie portaro- 
no il numero compiessivo dei 
prigionieri lasotati nelle no- 
Stre mani dal nemico nella re» 
gione dei Tonale ad 11 uificia» 
li e 185 uomini di truppa. 

A ‘Gava Zuccharina cattò 
rammo 16 prigioniori, armi e 
materiati, ' 


16 giugno 


Una grado batiaglia è da 
îerl in corso sulla nostra 
Sronio, 

45 nemico, dono una prepa- 
razione di artiglieria eccezio» 
nalniente intensa per violenza 
di tiro e numerose hecohe da 
iuoco impiezate, na iniziato 
la sua aluesa offensiva lan 
ciando ingenti masse di fan: 
teria all'attacco dello nostra 
posizioni dui seltoro dell'Alti. 
Blano di Asiago, del fondo 
Vai Brenta e del Monte Grap- 
na, tentando in più punti il 
pasezggio a viva forza def 
Piave ed eseguendo fonti a- 
zioni locali a scono dimostra. 
tivo sul rimanente della-fron- 
te. Le nosire fanterio e quelle 
dei contingenti allonil scppore 
tarono impavide 1l tormento 
del tiro dì distruzione €, ap. 
Roggiate dal fuoco di sbarra. 
mento delle preprie artiglio. 
rie cha già avevano acqoria» 
mente prevenuta fa propara» 
zione evversaria 00n tompesti. 
vo e micidiale tiro di. contro» 
preperezione, sostennero bra: 
vamente l'urto nemico nell 
zona avanzata di difesa. 

La lotta, non diminuita di 
violenza dalla notte, continua 
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so dall'unità morale ché in altre | porcito, In Italia. è. Ja parola di 
contingenze non meno gravi aveva | Mussolini quella che: vale. La sua 
salvato l'italia, ne risultò fotslmen- | ponne formidabile prepara la Nuzio- 
le minato per sempre, + ne all'offensiva € non è èsciuso che, 
Fl completo fallimento di tutti gli | quando si leggeranno queste infor. 
obemne È scopi propostisi dal nemico reso Ja DARE A 
lical battaglia del TiaVa, pone quela pi ; n 
della Marna, una dello più impor: 6 H law 
ianti o risolutiva CH ara n Tutta VItalia aveva 
La Germania non poteva ormoi pi by CI 
contare  sull'esercito austriaco che vent anni per combat i 
cossò di rappresentare une forza vi. | tere, per Vincere, per | 
va e temibile n rnozio. || oc ; 
naie. i ibi ian di vivere, per morire, N 
Non è pussi ragietrare Po smell’ Batiaglia der Saletto |. 
numerevoli episodi di cosciente 5a ll srcigorava in a Inattino lavato? 
erificio e di luminoso eroismo del ll 6 “rinfrescato . dali' acquazzone 
nostri SOldat Me d'oro. indivi. || Notturno, C'era nelt'aria l' odo 
Trentotto medaglie d'oro e || 76 delta Marca Gioiosa, la fra 
dualt furono concesse a militari che ll rranze di quella felice campa 
comberiezono, nelle gloriose: gior- gna trivigiana dove, i contadini 
", sii a || 0 20 massaie continulvanv'a ta- 
CO i TePaTii combattenti. e ll vorare sotto ta folgore. C'era tn 
(ET. battaglia finite, 11 26 giugno 1918, | ognd sorso d'orla 11 sapore di no- 
ni nostro Comando Supremo citava al- ‘ Dil& così forte che tutti i tom 
l'ordine del giorno l'intero Esercito. || battenti ne erano inebriati come 
1 Come dopo la vittoria di San Mar- || #0 un futro di gicventit. Nessu 
i tino, 11 26 giugno 1859, questa era la ll no aieva più di vent'anni, An- 
seconda voita che ciò avveniva nel. che i vetsrani ino vent'am È 
|ia Storia, delle gueME Ilalisne con-|Ì nt, Tusa l'Itziia aveva vent'ane 
ci ia Hiastore,” vincere, 
Ogni uonto ebbe sovipiic nel cuo- A pa pin ad vincere, 
rs.come era siato scritto sul muri Non per "Morire. Abbaltuto nel 
diroccati, che il Plave non gi do- grino 6 nei sabbiene, con uno 
[ veva a nessun costo abbandonare j| Dora nella (esta 0.nello stoma 
© nella «battaglia del solstizio » sl La il fante non, crédera di mo- 
temmprà ai nuovi cimenti che ci do-|] fo, foina di pichta] SCIE 
vevano condurre a Vittorio Veneto. || ita più vasta a pet alteri. Lt suo 
La canzone del Piave divenne la || ito respiro dra. Gime  suo 
©* | canzone dei popolo, mentre dal f-|| dimo resina 
me sacro d'Italia .si levava l'alba Tutte l'aria aveva una tempra 
della vittoria per l'Intesa. eroica, Le temerevano i Gn 
are, si nai La tempravano la grandine e fl : 
Mussolini e il Piavel[*zs; se: 
i  Esgnati di, piogge improvyise, 
b n il grano e la vigna sembravano 
Così si chiudeva con la nostra|, Precisamente alia vigilia della || carichi di rugiada fino e menzo- 
grande offensiva custrigca sul Piave giorno, fino @ vespro. 
to dalla monarchia austro-urigarica {fl 14 giugno sola la «Neue Freie || "7 fanti accosciati succhiavano 
per abbatterci. pi ergo le spighe e 4 viticci, 1 corri, col 
Imponente il bilancio materiale] « Mussolini.è oggi, senza dubbio, {| mi di truppe passavano su lo li 
della sconfitta nemica: furono mes-|l'uomo più popolare di tutto ii Re-{| nea del fiume inghiriandati di 
sì fuori combattimento circg 150.000} gno. Mussolini è un uomo sul fiore |] ronde e di fiori; 
uomini, dei quali oltra 500 ufficiali | degli anni, intorno ai trentacinque, I soldati cantavano. Le donne 
e circa 25.000 militari di truppa ri-|Che trasuda passione ed energie da || si sevavano dai lavoro agitando. 
masero prigionieri nelle nostre ma-ftutti i pori.e pella cui anima arde i le falci e cantavano a ienzone. 
ni, Le nostre perdite per quanto gra-|îl desiderio di diventare il Gambet- Le falci e le baionette, le ron- È 
vi, non raggiunsero i due terzi di |ta d'Italia. E' lui che con i Suoi aT- |l cole e i pugnali davano lo stes 
quelle nemiche. ticoli ha portato lo spirito bellico || so guizzo. La battaglia ferneva 
Il bottino di guerra annoverò 63|dell'Esercito 0 di una parte della || come è lavoro. I cortadini. gri- 
cannoni, 65 bombarde, 1234 mitra-{Nazione al diapason più alto: tanto }] davano: « Non passano». E mie- 
gliatrici, 49 lanciafiamme, 37 mila{che un'offensiva italiana potrebbe |î tevano. I soldati gridavano; «Non 
fucili, grandi quantità di materiali ring paese FARI passano». E combattevano. 
di ogni sorta, oltre a 119 velivoli e L Ò p ”, 
9 palloni frenati abbattuti. de ce a von della Lori GABRIELE D'ANNUNZIO 
non ha 
Avvenimento decisivo Jvenicose di tutti gli altri paesi del- | mazioni, già 21 fronte italiano rar. 


Ma più delle perdite nfateriali con l'Intesa. In nessuno di questi si fa |tiglieria abbia cominciato a Juo. 


tano in guerra ie perdite morali. quello che Mussolini sa fare da so-|nare ». 
La sconfitta del Piave fu un av-|Io. Egli ha mobilitato i mutilati dif £7a, come si e detto, il 14 giugno; 
venimento decisivo. guerra, li ha organizzati in comitati | l'indomani aveva inizio, sulle rive 
Nell'interno della monarchia au-$@ li manda fin nelle trincee ad in-|del sacro fiunie, la battaglia dei gi- 
stro-ungarica, sparita Ie fiducia nelffiammarvi i soldati alla lo:ta. Que-|ganti, Tutta l'Italia, animata infiam- 
la vittoria, si ingigantirono i dissi] Sia agitazione ha avuto l’effetto che|mata, trascinata doila fede'del Ber- 
di fra le varie nazionalità a l'orga- | l'Italia non sembre rmnere più la |sagltore Mutilato, era un esercito 
nismo statale austriaco, non soccor- ripetizione della catastrofe di Ca- solo, deciso a vincere ò a morire. 














“accanita, ma le nostre truppe 
tengono saldamente la fronte 
sull'altopiano di Asiago, han- 
no rioccupato completamente 
le primitive posizioni suli’A- 
solone ed al salienta di Monte 
Solarolo e serrano da presso 
le fanterie nemiche passate 
sulia destra del Piavo. 

il numero dei prigionieri fi. 
nora accertati supera i 3000 
tra i quali 80 ufficiali, 

Gli aviatori nostri ed allea» 
ti cuncorzono potentemente 
alia baitaglia  bombardando 
punli di passaggio sul Piave 
e mitragliando le truppe ne- 
miche ammassate. 

Trentun velivoli nemi: 
stati abbattuti, 


17 giugno 


Suli' altopiano di Asiago e 
sui Grappa il nemico, che net- 
Va giornata del 15 ha subito 
perdite ingenti, si è limitato 
leri ad osîacolara con forte 
reazione di fuoco la spinta 
coniroffensiva delle truppe 
nostre ed alleate che tultavia 
in più traiti harno potuto 
conseguira parziali successi e 
reitifiche di linee, 

Lungo ii Piave invece la 
nailagiia è continuata cun o» 
Strema violenza, L'avversario, 
senza guardare a perdile, ha 
proseguito ia sun pocrosa 
Presziona per itiera Fa ace 
cupozione sui iv 
prirsì le vie dotta p'raiuria 
mostre truppe hansc £upegna- 
lo fortsmante ii nea.t0 sulla 
linea Giano-Cresia dol Mamiei- 
lo-S. Andrea, -Tengeno fiera» 
menta fe loro posizioni sui five 
mo da S. ancrea a iossalta 
e comfrastano  ciicacerante 
Pavanzela all'avversario nel 
fa zona di frcnie alic ance di 















ori salti all'inizio 
dicila battaglia ascentiono ad 
niire 129 uificiali, (509 uomi. 
ni di truppa, dei quali 716 dal 
Je iruppa britanniche è 261 da 
quelle francesi, 

8 concesso della aviazione, 
malgravo fe condizioni sfavo» 
reroli at volo continua voli. 
dissimo. Quaraniaguatira ve. 
fivoli nenti sono stati abbat= 
tuti nei dus ullimi giorn, 








18 giugno 


La violenza della battaglia, 
attenuata alquanto sul fronte 
montano, va crescendo sui 

Piave. 

Nella giornata di lerì la INI 
Armata ha sostenuto Il pode 
rogo sforzo nemico con fusa 
to valore. 

Di fronte a Maserada e a 
Candelù rinnovati tentativi di 
stabilire nuovi sbocchi sulla 
destra del fiume sono. stati 
sanguinosamenie respinti 

Da Fossalta a Capo si 
lotta ha imperversato 
ma e senza posa, Fermidabili 
attacchi memici si sono alter- 
nati con nostri contrattacchi; 
inizi di vigorosa avanzata so- 
no stati frantumati dalla no- 
stra resistenza ed arrestati da 
nestra azione controffensiva. 
La lotta ha sostato soltanto a 
tarda notîe, 

Le valorose truppe dell'Ar- 
mata sono state strenuamente 
provate, ma l'avversario non 
Ma potuto aumentare fa breve 
profentità della fascia entro 
la quala da suatiro giorni it 
combattimento in:perversa. 
ionicri sono restati 
nelle nostre mani 

Gli aviziori fza30 continua 
cars inciensi 
lereenando effirace- 
mere nella briteglia sotto fa 
Rices:a dirotto. 



























sstriona!e 
mo La 
nestra occupazione sui fiume 
sino a Cesa Serena, 

Nei ronisriggio il nemico 
doi rrlienta sordi » orientale 
dci mente, sierrà due atta 
chi im elirczione di sud-ovest 
cdi sus-si. H prima verna 
neltomente errestafo a4 orien 
te dalla fine secorio-278.nerd 
est si Giavera; il sezonga fu 
contenuto inmediatemente a 
£ud dalla ferrovia San Mauro 
£. Andrea, 

Nella rezione dai Grapra, 
respingenuno attacchi parzia» 
li nemici cd eseguimmo riu» 
Sciti colpi «i mano, Venne 
prese un centinaio di prigio. 
ieri. 

An fondo Yz! Brenta e ad o- 
siente delle Yo Fronziia qua 
trio nemicte furono pronta» 
mente nerestato, 

AI margine crientale dall'at 
tiniane di Atizzo punte nostra 
sirapparone all'avversario iù 











I bollettini della battaglia 


Pizzo Razsa e fe alture a sud 
set di Sasso, prendendo cirom 
340 prigionieri. 

Reparti nostri e del conti» 
gente franceaa attacoaroho for 
temente, guadagnando terre 
ito, il costone di Costa Lunga 
è vi catturarono alquanti né- 
mioî, ae: 

Numerosi altri  prigioniegl 
vennero fatti più ad occidente 
da truppe britanniche, 

li contegno delle truppe nor 
stre e alleate neila battaglia è 
ammirevole, Ballo Stelvio a 
mare ognuno ha compreso che 
il nemico non dave assoluta: 
mente passare: cisscuno del 
nostri bravi -cne difendono il 
Grappa ha eentito che 0; 
fatmo detto storico monte 
sacro alla Patria, 

Per le grandi giornate det 
15 e del 16 giugno, è per l'at 
tacco al Tonale def giorno 19, 
Tallito tentativo di inizio dele 
l’oîfensiva nemica, meritano 
speciale menzione ad espo. 
rente del valore di tutti gli 
altri reparti; ia 45, divisione 
di (enteria, la brigata di tan. 
teria Ravenna (37 e 38), Fer. 
rara (47 e 45), Emilia (119 @ 
120), Sesia (201 e 202), Barf 
(239 e 2}, vossnza (23 0 
s Vence (+55 a 258), Po 

nza (221 e 2/2), ta 6, brigata 
Boscaglieri (8 e 12) fl 78, rego 
ento fanieno € particolar 
19 battaglione, | 






















ba Nor 

d Fusilit:z, Roymt 

Warwik, Qrford and Bus 
Light faizniry, 


3 10rrimen 
fonicria itaVam. (Srigno 
mercio), il die. iBrizata 

crove), dl SES, (brigata Lio 
©2), i 2. Raltagiione del 156, 
ressimento fanteria trancese, 
è o. reparto ti assalto, i bot. 
feglioni di sigin: Monte fm 
Rier, Tolmezzo e Menterosa, è 
da sea comragnia mitraglia» 
rici, si 

Fra tutta l'artiglieria nostra 
€ Alionia, cui sepetti partico» 
fermente it wanto di aver aper 
tata ta prima foga dell'asgati 
o nes , mpertalo onore va 
reso alla Tia ed Subatteria 
fel nostro 56. reggimento da 
campania che refizte impero 
territo cui coi in zierore 
data, ri appostro ai nemico 
sopra una cnita finta nella: 
Ruzie a fata dei conneni, metis 
glieri è tanti garaggrarono in 
bravura, % 

DIAT 
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La solenne partenza 
‘delle insegne militari 


p 














Tv 

i Ndine î quali parteci 
gua grande  russegna delle ban 
cucre che, S. M, 


latrice della grande Vitto- 
ria, seno partiti ierì elle 14.80 nu 
luna solenne per Treviso, Le in 
loriose, accompagnate dal 
spettive scorte d'onore, dalle 
de e valle Fanfare, sono sil 
Rus per le vie cittadine: dirigt) 
arusi alla caserma, del Sio Fante 
ma Allo 13.88 dinanzi ‘Qlla, ‘sede 
sivila « Cravatto 1036 a' În..armi, 
s: schierano il battaglione d'o- 
nuie, composto di avierì, * fanti, 
aupiui e dragoni‘ ela Banda di 
corpo d'Arniata; Quarido lo inse 
gne — labari del 1 Stormo Cac- 
cu e del Gio Gruppo A. 0, di 
Campoformido, bandiera del 20 
Fonteria, sténdardo del Piemunto 
he Civalieria, labaro dell’ 80 
—' escono dalla caserma 
ati dall'alficre è scortati dat 
rispettivi comandanti di Corpo e 
. da dis sottufficiali, la Benda ren- 

de. gli onori con gli squilli regola- 
mentari e le prime battuta lella 
Marcin Reala 6 di n Giovinezza a. 
Tì battagiione d'onore, schierato 
in linea di colonna al comando 
dei ten, col, Nicchioni del Pie 
monta Reale, presenta le armi 
mentre la folla di cittadini raccòl- 
tisi in via Aquilela, soluto, roma: 
pamente. = i jatsibina. aa 

Subito dopo ]a coloi 
dmn dalla Banda del'2.0 Fante. 
riu, con in testa i “ossilli seguiti 
dintta scorta d'onore, al comundo 
dei colonnello brigadiere: Pedraz- 
zoli comandante la Brigata «Mon- 
te Nero », sì muove stilando» per 
via Aquileia, via Gorghi, ‘via 
Dante e via Roma, Lungo il per- 
corso le bandiere che riassumono 
tanta gloria e tante vittorie, rice- 
vono l'omaggio dei cittadini che 
pratendono il braccio nel saluto 
rimano, 3 

.Sul piazzale ‘delle’ stazione, so-, 
no ». È, il Comandante del Corpo, 
d'Armata generzle. Guzzoni con 
generali del Presidiv;.è schierato 

jinanzi all'ingresso pavesato :di 
trofei tricolori un brillante grup» 

o di ufficiali ‘dell'Esercito è del: 
n Milizia in rappresentanza: dei 
Corpi e Comandi di Udine, 

Le bandiere e la scorta d’onore 
sî schierano sui piazzale e Sì 
il generale Guzzoni passe in rivi. 
sta la formazione guerriera men- 
tre i re] presentano le artcì, 
Si ripetono poi gli onori alle ban 
diere che sono accompagnate nel- 
Ja saletta reale, in attesa del tre- 
no. Erano intanto convenute in 
stazione le rappresentanze con 
‘bandiera, dei mutilati, dei com- 
battenti, di associazioni d'arma e 
an plotone del Collegio della Gil. 
Sì aggiungono subito dopo la 
schiera degli ufficiali, un repar- 
to militare d'onore e la musica 
del 2.0 Fanteria, 

Si attendono i trenì. chs parte- 
ranno aîtri gloriosi vessilli. Alle 
14 giunge da Cividale la bandiera 
del 55.0 Fanterìa, selutata dagli 
onori regolamentari. Mancano 

‘hi miauti all'arrivo del treno 
Hi Trieste sul quale sono i vessilli 
deì Reggimenti del Corpo d'Arma 
ta di Trieste e del Lo Fanteria 
proveniente do, Tolmino, 

Alla stazione giunge S. E. il 
Prefetto e sono presenti anche il 
Vice Segretario del Fascio di U- 
dine, il Questore, il Vice Podestà. 

All'arrivo del treno di Trieste i 
reparti e la musica rendono gli 
onori per salutere le 23 invitte 
bandiere. Le insegne del Presidio 
di Udine e quella del 56.0 Fante- 
ria seno subito accompagnate sul 
carrozzone loro riservato ove 
prendono posto i comandanti e la 
Beorta alla bandiera 
. Tutto è pronto per la partenza, 
che avviene alle 14,30 precise, 
Squillano ancora i segnali degli 
«onori alfa bandiera » seguiti dii 
le prime battute dello Marcio, Rea 
le c dell'Inno fascista, la truppa 
e il plotone della Gil presentano 
le armi quando il treno si muove, 
Le autorità, Ie rappresentanze, la 
folla addensatasi intanto dinanzi 
Qal convoglio, selutano gli invitti 
vessilli che domani © saranno 
al cospetto del viltorioso Re Sol. 
dato, sui luoghi che l'eroisnio del 
l'Esercito di Viitorio Veneto ha 
consacrati alla storie. più glorio- 
sa della Patria 


l'omaggio al Federale 
degli artigiani tedeschi 


fu artigiani tedeschi Johann Hein. 
ric. Hasselupilug, Hanus Helnrich 
Jarctoro e Hans Back, ospiti gradi» 
ti della nostre clità, dovo sono a 
geguito degii scambi degli artigiani 
con la Germanda, attuati con felice 
fniziativa dal Presidento della Fe- 
derazione nnzionale fascista degli 
artiziani, prof. on, Vincenzo Buron- 
20, è dove attucimente svolgono la 
loro attività rispettivamente presso 
AB ditta Arturo Torossi, cav. uff. 
Anrelo Tremonti e Olvino Fabris, 
thanao potuto realizzare fl desiderio, 
Tipetutamento e Wivamente espres- 
50, di portare fl loro cameratesco e 
desato umagrie al Segretario Fede- 
Tale nd alle Camicie nere friulane, 





















































ìl Re Imperatore | dicendosi lieto di present 
posserà domani nol ventesimo an presentanti 
nune della battaglia del Piave f germanico, 


Anniversario della mort 


po Rignale che si. intitola al nome 
del'Caduto, sarà deposta una co- 
rena nel Sacrario ‘alla Casa del 
Littorio e recato un mazzo di fio- 
rì in cimitero:sulla tomba dei Ca- 
duti tasoistà : 


Giacomo a cura dell'Assoolazione 
Famiglie Qaduti per la Rivoluzio= 
ne, sarà. celebrata una Messa in 
sultragio, Interverranno ie rap. 
preeentanze del 
Stjuadriati e del Gruppo Rionale. 





iti Per Li ignano ; centocinuuanta 
orgunizzati della Gi) fra: FIG del 
la Lupa, Balilla e Piccole Italla- 


n 
rio della Colonia marin 


zioni al'Duce de parte 
ni stessi e dei loro familiari, 


Echi dell'adunata 


ssillì militari del Presidio | Rinaidi, al’ quale dl doti. Sansoni. 
eranno | interprete cei loro sentimenti, ha 


rivolto sentite ‘parole di omaggio, 
Jaro i Tap- 


dell'Anmata del lavoro 
tanto solidamente €d È 
ricalmente unita alla massa dei la- 
voratori ‘italiani. 


« L'artigiano Hans Back ha voluto’ 


esprimere lu scalo e sincero ammi 
razione sua e dei suoi camerati per 
te' imponenti realizzazioni del Re- 
gime ‘în favore dei lavoratori e lo 
Sentita riconoscenza per le affettuo- 
se accoglienze avute durante il l0- 
ro soggiorno, di cul porteranno vivo 
è gradito ricordo, porgendo nel con- 
tempo alle Camicie nere friulane il 
cameratesco saluto detle’’ Camicie 
brune ® di tutti 1 lavoratori ‘del 
Reteh, 


ziato per Sì corteso omaggio, di 
cendosi lieto di accogliere nella ca- 
sa che ricorda il sacrificio del fu- 
scisti Iviuloni i camerati tedeschi, 
ai quali ha espresso tutto il suo 
compiacimento a insieme i migliori 
auguri perchd ritornando alle loro 
Famigiie, conservino sentiti e dura- 
turi sentimenti di amicizia per l'i 
talia fascista. 


IL gesto dei lavoratori artigiani 
tedeschi non può non suscitare sen 
si di cordiale compiacimento, An- 
ch'esso è indice dell'amicizia stabi 
Ita.tra lavoratori italtani e tedeschi, 
Qerivante dalle cordiali relazioni tra 
le due grandi Nazioni unite nella 
difesa della civiltà fascista, 

Le Camicie ut 
diano con sinti 






camer 


N Segretario Federale ha ringra-'maggio degli ospiti graditi. 








- FASCIO DI UDINE 





di Arturo Salvato 
Qggi 13 giugno ricurre if XVIL 


Alle ore 7.30 a cura del Il Grup- 


Alle oro s nella. Ohiesa -di San 


Direttorio, degli 





Gioventù det Littorio 
‘Bimbi alla colonia 


.. i Lignano . 
Nella ‘mattizia; di deri sono per 


“partecipare ai- primo tur- 
la, 





Le odierne 
radiotrasmissioni 


fn occasione della celebra- 
zione dalla Vittoria del Piave 
tutte le stazioni, dell’ EIAR 
effettueranno oggi le seguenti 
trasmissioni : 

«Oro 11: trasmissione da Pa- 
dova della radiocronaca del- 
Vinaugurazione della Mostra 
dela Vittoria e della « Cele- 
brazione del ventesimo an- 
nuale della battaglia del Pia- 
ve» tenuta dall’on, Delcroix. 

Ore 13.55: S. E, il Grande 
Ammiragiio Paolo Thaon Di 

Revel parlerà su dLa Marina 
Italiana della grande guer- 
ra) 

























La pertenza delle autocorriere, 
gremite di bambini festanti. è 
avvenuta fra vibranti acclama- 


dei bambi- 





dei icenti lombardi 


L'av. Luigi Barbieri, presi. 
dente della, Sezione Provinciale 
dei Fanie di Milano, con ritvri- 
mento alla breve sosta dei Tanti 
lombardi nella capitale della, 
Guerra in occasione US) Trauluo 
nezionule Svoliosi a Gorizia nel 
maggio scorse, ha inviato al pri» 
Mo capitano «av. Luigi Monti, I- 
speitore Regionale dell'Associuzio- 
ne e Conamlanio provinciale dei 
Fan, una bella lettera ui rin 
graziamento per l'accoglienza ri- 
cevuta dai fanti e dalla cittadi- 
nauza, 


combattenti, 


to fiero e gagliurdo che anima le 
Cravatto r053e» 


Per gli aîleti 
della 63, Legione 








I sottonotati aticti sppurtenet» 
ti alla squadra della GLa Legio. 
no sono tenuti a presenter:i al 
Campo Polisprlivo «Morelti» 0 
gi 18 e. m. alle ore 16 
duta d’allenaniento 
ne dello gare di pi 

Aldo Bellina, Lucano Sh 








accompagnati dei Segretario nro. 
mutiaio dell'Arligianato, dott. Gino 
Sunscai e dal titolari dalle aziende 
presso 16 
«si sono stati ricevuti del Console 


Sergio Pitteni, Carlo De Pasci 
Leo Craighero, Nello Tomat, Ct 
rado Del Giudic., 





Fabacchi, Gastono Toso. 





























































«Tanto io che j miej fanti — 
continua il cap. Bawbieri - ab- 
biamo passato a Udine — capita 
lo della guerra indimenticabile 
per tutti gli italiani — Ore mera 
vigliose di commossa rievocazio- 
ne e, sopraiutto, di salutare inci 
tamento ad essere sempre Oitimi 
ammirati dell'orga- 
nizzazione fantaccina, dello spiri- 


Riedo. Feru 
quali a, trovano occupati, | glio, Attilio Di Lazzaro, Mario]. 


Una breve sosta 
di S. E. Starace 


La nostra citià è staia onorata 
anche ierì da Una fugace visita 
di  S, E. îl Segreario del Parti 
to che giovedì Sera aveva ispezio- 


| 


anniversario. della gioriosa morta | “ato inatteso il Collegio Magi» 
di Arturo Salvato squatrista del- 
ta a Lupì Neri » di Pordonono, vî- 
duto per la FNwoluzione. 


Sirale delta Gii accollo e salutato 
dai dirigenti e dagli @liisvj col 
Fiù vivo e deferente eniusiasmo. 

S, E. Slurace, qroveniente da 
Redipuglia, accompagnato dal Se 
gretario Federaie di Treviso, è 
Sceso alle 12 circa all'Aibergo 
Croce di Mata, dove si è tratte 
uulo a colazione, 

Pocc prima delle 18 iù Segre. 
tarîo det Partito lasciava ta ne- 
Stra cit'à diretto a Treviso, 


Il passaggio da Udine 
di S. E. De Bono 


Ieri, îì Quadrumviro S. E, ge- 
nerale Emilio De Bono, dopo a- 
vere partecipato ai rità svoltisi a 
Redipuglia, ha compiuto una 
breve visita a Udine dove e giun- 
to verso le ore 12.30,» 
>Il generale De Bono, accompa- 
gnato da S, E. îl gen, Cei e do: 
altri ufficiali generali ha :Sostato 
ea Mdergo Croce di Mala ave ha 
scambiato un cordiale Saluta coè 
Segretario del Partito che pure ti 
Hi urerara come diciamo fiù se 
Verso le 14 il Quadrumviro De 
Spe Sata 

e simpa. arte 
dei cittadini che Fato Ticono- 
sciuto, ripartiva, 


S. E. Russo visita 
l’Istituto di Rubignacco 


Il Capo di Stato Maggiore det- 
la- Milizia, Luogotenente: Russo 
di ritorno dalla cerimonia di Re- 
dipuglia, passando da Udine, ha 
proseguito per Rubignacco, ove 
si è recato a visitare l'Istituto de- 
gli Orfani delle CC, NN. 

Il Capo di Stato Maggiore del. 
la Muilia ha visitato con parti 
colare interesse î laboratori e le 
aule scolastiche dove gli altievi 
rispettivamente erano intenti al 
lavoro ed allo studio, na control. 
lato il funzionamento dei servizi 
e l'altuazione di tutte le nuove 
disposizioni che regolano V'attivi. 
tà dell'Istituto, Si è intrattenuto 
con gli Ufitciali di istruzione e 
di insegnamento e con gli allievi 
che con animo vibrante hanno 
gridato il saluto al Duce. 

Dopo di essersi compiaciuto col 
Direltore per ì risultati già otte- 
nuti e date le direltive, îl Capo 
di Stato Maggiore Generate itus- 
so ha proseguito per Treviso. 


———_—_ 

' = 
L'adunata nazionale 

dei Genieri a Vicenza 

La presidenza della Sezione di 
Udine comunica’ che il termine 
per dare l'adesione all’aduneta 
nazionale dei genieri, è stato pre- 
rogato a tutto il 20 corrente, E 
assolutamente necessario che per 
tale data tutti coloro che intento. 
no partecipare all’adunata, lo fac 
ciano noto, per ragioni di indole 
varia, nen ultima quella organiz: 
zativa, dovendosi compiere il viag 
Bio a mezzo Lorpedoni. 


re 
Chiusura dell'anno scolastico 
alle proiessionali arcivescovili 

Oggi alle nella sala parrue 
chiale di S. Giorgio Ja scuoia di 
avviamento professionale arcive- 
scovile « Elanchini » darà un trat 
tenimento per la chiusura del- 
l'anno’ scolnstico.. 

Sarè, svolto il seguente prograni 
ma: 1. Augurio del cuore, caniv 
a tre voci del Cuudena — 2 Suu 
natina a 4 mari; «Età felici 



























Ii Comundo della 6. Legione |(Barcarcla) di Vincenzo Billi — 
«Tagliomenton M, V. S. N. — uf-|{Moroelln Luciana e Someda De 
ficio sporuvo — comune Mi fi — 3, Indirizzo & 


vo {Lidia Cave. 
Esercizio ginnastico 
ino — 5. « Alba d'irm- 
1010 
unto di festà, coro a 
Breve discorso del dr. 

8 iv gin 





DIL 










D î, ti 
è premizziono — 10, Inno ‘della 
Scuoln del maestro sac. Giovanni 
Pigani, 
Seguirà la visita alla mostra 
delle tavole nei locali dello scuole, 


er le cerimonie di Treviso: 





{Prosiocimo Cle- | q. 





Ispezione al C 
‘della G.LL.:. 
Mercoludi mutuna alle Ore 8.30, 


scenza pronvviso, è giunto al Colle. 
fio Magistrale della. Gily Il Co 


itandante -Federale gonerole Lu» 

| raschi, capo del Servizi” Accade. 

aoîe 0 Collegi del Comando ‘gene. 

tale della, Gioventà Ttaliana- del 
o, 


Ricevuto ‘dal comandante del 
Collegio, @ .reso:] conto durante 
una minuziosisima Visita del 
funzionamento c dell'attreezzatura 
di tutti i servizi dell'Istituto, del 
funzionamento vello Scuole e del 
smgoli Uffici, egli la avuto cam- 
po, ad Ispezione ultimata, di con- 
Statare Ja pertolta ‘officienza; della 
attività dor Collegio © iu partito» 
lar modo dell'ottimo gradv gi ad. 
destramento c di Propraizione 
sColastica ‘conseguiti dogli olllevi. 

Dopo essersi recato, iusiome 
com il Comandante federale ‘Con- 
sole Rinaldj al otsequiare S. E. 
il Prefetto, il generale. Luraschi 
la fallo ritorno. 1n Collegio, par- 
tocipando cameratescumente: Lalla 
Stessa“imefisa degli Allievi, conii 
quali #7 ‘è intrattenuto a lunga, 
dlia loro medesima tavola, inter- 


*{rogandoli sulle diverse attività |. 


della giornata, sul Irattamento 
loro riservato, sugli studi, ecc, 
_Alle.ore 14.90, aver imper 
ùito lo dircilivo per la prossima 
attività degli allievi al Campo 
rallitaro estivo, il Comandante 
Luraschi è ripartito alla volta 
della Capitale. P 


Hlabaro alla delegazione 
proviuciale dell’Unpa 
Dumenica 26 corr. alle ore 10 
ma malesia pela, (3 d via del 
spedale av. uogo ertura 
del.-corso di ‘acidestiemento ‘delle 
squadre rionali dell'.NP.A. re 
Gentemente ricostituite ed'inqua- 
le. 7 
Sararno presenti tutte le auto 
rità cittadine e sarà rappresenta» 
ta la, presidenza generale della 
UNPA 





Ta dd inciale 

di Udine dell'U.N.P.A, che un co- 

mitato di si formato della 

Federazione Fasci Femminili, 

resieduto dalla Duchessa Mar: 
Nlutta, © 


In tale circostanza Marà pure 
inaugurato il labaro regolamenta 
Le le 


geco offrirà alla “a E 
Hone stessa pra 


Stamane partono i fanti 
per il Piave 

Stamane alle ore 12.10 partiran 
no alla volta di Treviso, per per- 
teciparo: alla? grande: imponente 
rassegna in ‘occasione della. ‘celè- 
brazione della battaglia del Pi 
ve, tanze deì reduci 
‘cho fecero nel giugno 1918 
dei gloriosi Reggimenti combat. 
tenti sul fiîme sacro : 2.0 Fante 
rio; 255 e. 269 Reggimenti, figli 
del 2.0 @ Cravatte rosse » è primo 
Gruppo d'assalto, 


Esercitazioni 
della Milizia Dicat 


La Milizia D.I.C.A.T. eseguirà 
domani lo segueuti esercitazioni: 

A Udine, alle ore 8, presso il 
Comando di Legione, adunata 
della 12La e 1?2e Baleria c. a. 
In Cssiello, per la stessa ara, i 
Tenete di tutte le Balierie, 8 

A le rispettiva sedi, al lo ore dì 
esercitazioni dei Manipolj di Val- 
vasont, Codroipo e S. Vito al Ta 
gliamento e del C, R. N. di Tol- 
mn 


\EZZO. 
Uniforme ordinaria per ì prov- 
visti, Camicia nera per gli altri. 


Diario degli esami 
all'Istituto Musicale 
Il diario degli esamt è così ilssato 
all'Istituto musicale pareggiato, 
«Jacopo Tomadini » ; 

Sabato 18 giugno, ore 9: armo- 
nia complementare e selfeggio — 
lunedì 20, ore 9: compimento e 
promozione cultura letteraria; ore 
10 quartetto; ore N cultura mili- 
tare, il pomeriggio le promozioni 
di tutte fe scuole per gii strumen- 
ti a fiato — martedì 21, ore 9; pro- 
mozione scunla di pianoforte M. 
Ricci; ore 16 compimento inferio- 
re di pianoforte e di letteratura 
poetica ‘© drammativa — mercole- 
d: 22, ore #: seconda prova com- 
posizione e promozione scuola di 
piancforte M. Tonolli — giovedì 
23, promozione scuola violino, pia 
moforte comgiementare ed il po- 
meriggio la parte orale dei com- 
pimenti di cultura letteraria — 
venerdì 24, ore 8: sioria cd esleli- 
ca musicale — ore !- terza prova 











scritta in composizione; ore 1h:| possesso dei marchi di identif. 


orale promozioni cultura lettera- 
ria — sabato 25, ore 9: promozio- 
ni e compimento armonie comple 
ientare, parte orale; oro 11 pro- 
ve orali in composizione. 


Sagra di Cussisnacco 
Lu piazzeita caratteristica di 
S. Martino in Cussignacto strà 
anche ques-'anno teatro delle 
tradizionale sagra friulano che 
chiama a raccolia tania folla 
che con vivo piacere si reca olii 
feste popolare tra e poche delle 








«frazioni della citta che ha con- 
fservato il suo volto tipicamente 





saggio 


lil giochi popolari. 





enza, 


pure ci Ilia e pugilato e pella se 


1a un concezione detla banda di 
Pradamavo. Non 
Rel curcare Dè i fuochi artifi- 
ciali, 

Nel pomeriggio della domenica 
avrà Tuogo un concorso di fisur 
monicl è per musiche caratteri. 
stiche friulîine, 


ione al Collegio! 





Î 


10» 
Nei giorn: 3 e 3 luglio iter in 
guranna varie manifesta; i: Sf ato, riportava una lieve frat 
innico della GÎl, Ja pesco ftu:, vila spalla desta. 


mancheranno i 1, 











ae sona cca Y 
STATO CIVILE DI UDINE 
18-17 Giugno 1938 XVI 


Nati: 

di cui 4 ai altri Comuni 
Morti: 
Matrimoni: 


Mascio 


4 


Legittimi: Iusza Renzo di Tobia. | SAVOIA -- ANDIMENTO. Un-ftim 


—- Alunguerli saura di Egidio — 
Mar.oilt Giorgio di Giuseppe — 
Ueitis Lucio di Ferruccio, 

Micgiltini; n 4 

Wiort 

‘fubaro Sante fu Vincenzo di 
89 anni agricohore — ‘Yurrini Vit 
iorip fu itosan Francesco di 71 
anni pensiona:9 — Buttolo Dome 
nica iu Giovanni di 49 anni casa 
linga — Toniulii Aitilio Lorenzo 
di Giovauni di 4u anni contadino 
— Zilli Giulia di Faustino di 18 
anni casaliuga — Elia ADna in 
Zempis fu Antonio di 71 anni ca- 
salinga — Segala Andrea fu Pic 
tro di 70 anni 3 notuurna. 

Pubblicazioni di mairimionie 
* Crisin Gino assistente tecnico 
son Scolti Silva insegnante — Fi. 
lippi «Ernesto hracciante con Fri- 
suutina Brun casalinga — Rogsì 
Antonio meccanico con Visentini 
Bruna sarta, 

Matrimoni . 

Gentili Lwgi impieguio di ban: 
Ca con Zoraiti Enrica impiegata 
— Venier Luigi sott, R. M, con 
Scudicio Derna sar'a — Ansanel. 
I Vincerizo «lenente Fanieria con 
Rossetti Romilda insegnante 

ren, 





vi em 


© Maria, casa- 





linga. 


NOTE STATISTICHE 
dei giorni 15 e 16 giugno XVI 


‘Emigrati n. 8. 

immigrati n. il. 

Ricoveri ospedalieri n. 22. 

Tessere senitarie permanenti n. — 

Tessere sanitarie provvisorie n. $ 

Cèrtificati rilasciati dall'Ufficio de- 
mogratico n. 173. 

Libretti lavoro a minorenni n: 4 

Libretti lavoro a maggiorenni n. 7. 

Operai collocati al lavoro n. 42 


CORTE D’ASSISE 


Udienza del 47 giugno 4988 XVI. 

Presidente: comm. dott. Petretti, 
‘Consigitere di Corte di Cassazione ; 
Consigliera aggiunto; cav. ‘uff. dott. 
Guerrazzi; assessori: ing. Magnani; 
ing. Paldi; comm. Mombellardo; ing. 
Pittini; prof. Marchetti; P.'df.: cav. 
uff, .dr, Colonna Sostituto Procura 
tore generale; Cancelliere; Farina. 


Condanna a morte 
dell'omicida di S. Andràt 


Per la prima volte negli annali 
della cronaca giudiziaria locale, si 
registra una condanna a morte. La 
sentenza è stata pronunciata feri al- 
le ore 12 dalla Corte di Assise a 
conclusione dej processo a carico di 
Edoardo Corai di 19 anni da Corva 
di Azzano Decimo. Costui, come è 
noto, la notte del 23 dicembre uc- 
cideva con otto pugnalate l'amica 
suo Natale Fadelli di 3? anni da S. 
Andrat di Pastan di Pondenn:0, de- 
rubandolo poi di qualche decina di 
Hire. 

Abbiamo riferito cirga l'intefro- 
gatorio dell'imputato il quale ha 
escluso di avere ucciso a scopo di 
rapina, affermando di avere agito 
per tema di e-sere sopraffatto dal 
Fadelli. Conchiusosi l'esame del 
testi, ieri mattina è stata ripresa le 
discussione. 

Ul P. M. affermando la piena re- 
sponsabilita dell'imputato richiede. 
va ln pena di morte. I difensori av- 
vocati Marcotti e Scrosoppi pro- 
Spettavano la opportunità che il Co- |, 
re! venisse soltoposto a perizia psi- 
chiatrica; qualora in Corte non rl. | 
trovasse tali estremi accordasse al. 
l'imputato la seminfermiti” men! 

le, 

La Corte Infine accogliendo la ri- 
chiesta dei P, M. condannava 11 Co- 
Tai alla pena capitale. 

La sentenza ascoltata ne) più pro- 
fondò sllenzio, suscitava nella folta 
numerosa del pubblica viva impre . 
sione. . Î 

E' stato avanzato ricorso alla Cas- 
sazione per tramite della difesa. 

Con questo processo la Cortv di As 
sise del Circolo di Udine, ha chiu- 
o j lavori di questa prima sessione 


Marchio metalli preziosi 


Si ricorda agli ura.iani orafi in 

















cazione {articoli 7 < 10 della Leg. 
ge 5 febbraio 1921, n. 405, soi 
disciplina dei tuioii dei metalli 
preziosi, e art 17 del relativo Re.? 
golamento) che «! pagamento del- 
la tassa di e. cossione governa: 
tiva devesi prredere ogni anno. 
Delta conci»-.cne non scado ad 




















uno data ‘orme ma bensì al 
fa data «.. pondente a quella 
det rila: ciascun interessa: 
to, nella >. precedente, 





- dere U 
Cade dal letto 
© s': irattura una spalla 
culo Frunceso Privella di 
disnorante in piazzo Um- 
I, cadendo acfidemalmente 














Ail'Uspoiaie è o visita 
Goriazdis Da giu 

«+ lesicue gueril.ie in una venti 

di gioni: 





Nel caldo estivo: l'Aranciala 
NECOARO garantisce l'igiene 
Calle bibite dissetanii 


IMP: 





| Teatro ODEON. - 


18, GIORGIO = FIAT VOLONTAS 
LAI: — Divortento, coralco ji 
.{. . terprotato ua Apyefo Musco, Ma: 
causi è» è rlu Denis, Vasco Créll. 
Mi avra > alfa| eta marea dae EIN: 
ODERON — iris. usitd E IL SUO, (preeretri tt 
USSERO — Operetta in un pro Balli 
logo e 3 aili di Paul. Abrabain,|-- Sala Olimpi: 
pressatate con grandiosità di 4 ala La pla 
mezzi 6 di artisti, dalla Compu: | Domoni ballo all'aporio, Ore 1519,10, 















| GRAD 





Presso in Ditta Ss. CUMIS à Cc. 








Cn. 


SPETTACOLI. 








Porchestra, abbonamento Lire 8, fu ca 


nia Iolo.Viennese. eLo Giu 
hi “i s0 di cattivo tempo ei ballerà Ln aslo. 


diosa »: Prezzi Quasi cinemato 
grafici. Ore fl: ne 


Cineinatograti 





d'avventure ». eroismi, .. Una 
storia. d'imore alle purte..d' 0. 
riente con Kote von Nagy. “>|. 
ERO — LA REGINETTA DEI: 
ASONELLI. La più indetioniale 
e sentimentale vicenda’ avventu: 
rosa interpretata dalla ‘piccola 
Novità Fox di 





dr. 







*AIONARDO 
RUBENS — 

 BOTTIORLLI 
* RAFFAELLO 
TIZIANO —° 


giciustym G, QUERIN 
UDINE, Fondo Marcatovec 


Shtley Tampio. 
successo. Oro 17. 
CECOHINI MADEMOISELLE 
. DOCTEUR. — Dal romanzo eL'i: 
mafferrabile spia». Film di spio-|' 
naggio con Dita Parlo. ‘ 












Udine 


Renvana pira peneene reni piazmzenene 





ererzezionenigoniodeZioli 





|Operette “La Gaudiosa,, 


‘COGI SABATO ia GIUGNO XVI — Ore 2 
51 rappresenterà fl cspolevore’ operattiatico 


Vittoria e il suo ussero 


È Operetta in 1-prologo © $ atti di PAUL ABRAHAM 





























‘ 

















Vittoria‘ G. Da Vind Borgomastrà 6 Gini 
Riquette +. Camtr Segr, d'Ambasciata S. Biancht 
io "= on reg =" Unit del cossochi E. Cammarata 
Capitano KoltayC: Paggearo Una sentinella russa £, Brandi 
Conte Ferry | €. Giordani Un honzo giapp. Bi Roses 










Mister Kelloy ‘© S. Valli Kanacuri Miki Saca 4, Minardo 


soldati, ufficiali della rivoluzione russa, deportati, 

russe, invitati, : L'azione sì Svolge: prologo in. Siberie; primo atto in! 

Giappone; secondo atto nell'ambasciata americana in Russia; ferzo 

‘atta dn Ungheria, È vr 

24'belle gambe italo-viennesi 24‘ '' 
“209 PROFESSORI d'OROHESATA 20 1 ai 

Maestro’ Concertatore e Direttore d'Orohesra cav..Arnaldo Fontana 
È PREZZI TEATRALI RIBASSATI 


























Figresso © poltrona numerata di I, Galleria, L= 
Ingresso e Poltrona, numerata di Paltea prime U file) 
Ingresso e poltrona numerata diPlatea (dalla 13 fila) . L, 5: 
Ingresso alla II Gall, e-posto libero ai primi occupanti Da Fai 
mass 








) sso: alla. Flatea } ja ml 
Salo ingre oltre la tassa erarialò; del' dieci per. conta)‘ 






Mattinata; 15.30 con l'operetta» ‘fl Serale: 21, con l'oporetta 
di LEHAR . di KALMAN, 
H conte di Lussemburgo |- Contessa Maritza 


Alberghi e pensioni racco andati | 








ss Fonzari 


MODERNISSIMO CAMERE e TERRAZZA SUL MARE — 

ACQUA CORRENTE PENSIONE COMPLETA DA Liro 27, — 

CUCINA SCELTISSIMA — FORTI RIDUZIONI PER LUNGHI 
SOGGIORNI E BAMBINI 





| Gra i e o cin 
| Grado 


[ GR ADU Albergo Città. Triosto, Conesciviimimo e fumigliara, Prezzi mo- 


dici, Preferito per gitauti, Cucina rinomata Prop, G. Mermoglia 


TAVERNA MUNICIPALE 
Tutte le sere dalle ore 21 ‘alla 4 grandi verato danzanti con fa celebio 


DANCI 
orchestra jazz del Prof, ZANARDO 











Albergo Ristorante LINDA farà del porto, Camera 
con acqua corr, Giardino - Cucina » Cond, A, Balliana 

















Pensione Ristorante Santina, Acqua corr. - Ottima cucina It. 
pros. mare!» Pesco fresca » Colaz, L, 6-8 Prezzi fam. Cond. Schiller 


Î 


Ristorante Pensione dall' Oglio, +-i fronte ada spiaggia 
Riatoro preferito dai aig, Buooguatei per l'ottima cucina « Spe- 
cîalità ravioli @ fottuccello ella Bologaeso di propria produ- 
ziono «Sempre pesca fresca » Prezzi todici, 

5 Diretto, dal proprietarie O, Dall Oglio 


«VITRUM 









dl M. MARTINI 

Ombrelloni 
Sdraio ì 
Seggioloni 










Fondo iiel'uniuvecohi 
troverete senpre Capyedii di qualità fine 
Deposito Cappelli BORSALINO tnorca Trioato 


Cicli - Moio BIANCHI 


«w - MARIO NADALI. 


Piazza Umberto | - Tel 4-71 



















Tuîsu 
quardit 
dinag 


“Strnpi 


Rep: 
teoni 


Aicola 


d_ i 


Udi. 




















BASATO 19 OIUOHO — 1039 XVI 
vii ttt? *&4aana 









NEL MONDO SCOLASTICO 


I promossi 


Alla a. Scuola di Avviargento 
« Paolfico Values a 
Dalia classe $ alte ciasso Ha 
Abatomalieo Gino; 


ce Marlo; 
Steluni Uiaberto; 
Fiaibani Alto; carlup Emesto; Mar 
cuzzi Nilo; Olmini Rinaldo; Piani 
Bruno; Pertoldi Sergio; Porzio Gian 
Icanco; ituzzon Stefanino; Segatti 
dvano; Scrafini Luciano; Stefanini 
Mario; Stellim Sorglo; Tonutti Giu» 
seppe; Ancetti Giulia; Bonuuni Thea 
Bu.l. ni LAMA; Bureilo Carolina; Gian 
Wandn; Degani Lidia; De Plero Li 
cui Di Bernardo dda; D'Orlando 
Renata; Gorussini Liliana; Gremese 
Laura: Lenisa  Riccarda; Macorattt 
Lidia; Marcon Paola; Mauro Bruna: 
Munaretto Lidia; Nudalutti Ilva; Poz 

+ Elmo rranca; Tirs]li Giuseppina; Tu. 
Itsso' Maria; VMotta Amalla; Tan 
diera Natalit: Bsttuzzi Regina; Te. 
CI Clani Norma; Covaz- 

ol Cet Elda; Di Biag- 
Dorigo Liliana; Driussi 
Ganis Antontettu; Gohes- 
Martini Ada; 


ja; Pareve 


o; Smaniot. 


D' Agostino Sergio; De 
Fantino Silvio; 



























Buretlo Lina; Cupo- 
rguelutti Lidia; Cirlo 
Niatti Elda; Comuzzi 


st Marla, Marcuzzi Marla, Mattius- 
si Maria, Novello Wanda, Picchot 
Luigia, Romanelli Elda, Sant Gina, 
Tavano losetta, Tommasi Teodora, 
Bascarutii Rino, Bultan Lorenzo; Ci- 


rianì Apeclde; Vincenzo; 
To Aldo: 







Frìz Antonio; ì 
1 Vitiorio; Gremese Francesco; 
ta Pietro; Marcuzzi Anteo; Marinat- 
to Giulio; Merino Alber 
To Armando; Mossenta Gi Ha: Nati 

oro: 


















1a Ferruccio; C: 1 
etellanì Engel; Cexcon Ivo; Cicchelti 
Valdimiro; Comuzzo Sergio; Cuttini 
Ettoardo; > Eugenio; Dreosso 









Soeialino Mario; Zigiotti Guido, Que 
Tini Alfredo; Gottu Gianpietro; Ar- 
man Giovanni; Beinat Oderzo; Bul- 
fone Renato; Buzzi Carlo; Comuzzi 
Luigi; Cuzzi Giorgio; De Marco Gio 
vanni; De Stefano Arduino; Ferigo 
Michele; Florian Marlo; Golzi Mario 
Gorizutti Renzo; Livoni Cenzio; Mar 
tignoni Enza; Miani Amneris; Mîz- 
zau Alfeo; Pappalettera Francesco; 
Pagnutti Mario; Risa Ennio; Roma- 
melli Ducto; Rossi Nilo; Slardl Gior- 
gio; Tami Armando; Voncini Alber- 
to: De Rosa Mario. 

Promaossi alta classe terza. — Ber- 
nardis Luigi. Bianchetti Armido, A- 
driano Croattini, D'Ambrosio Vitio- 
rio, De Petri Walter, Diamante Bru- 
no, Dì Giusto Ezio, Fiorino Erman- 
no, Geatti Aldo, Gigantino Bruno, 
Lizzi Giuseppe, Masert Oscar, Tes- 
siem Enrico, Vuagnin Renzo, 2Zu- 
liani Evangelista, Bianchini Lilia» 
na, Chiesa Magda, Collavizza Ebe, 
Corazza Anita, De Portis Paola, 
Grattoni Gigliola, Magnani Leila, 
Menegon Lucia, Modotti Maria, Mon 
din lella, Peressuiti Rosalia, Roma- 
neili Emitia, Rossi Alba, Savio Mad- 
dalena, Scoda Anna, Varnerin Gem 
ma, Zuliani Veliz, Agosto Bruna, 
Bassi Maria, Benvenuti Bianca, Bon 
Giuseppina, Gori Fosca, Lindaver 
Emilia, Marini Silvena, Martini Ol 
ga. Olivo Adriaua, Plvidori Nives, 
Quargno'o Liliana, Zilli Wilma, An 
tonntti Ermanno, Azzola Giovanni, 
Cidini Silvano, Del Vecchio Rosina, 





Bulfoni Aldo; 
Ciani Luciano; Conti Umberto; Cro 





Un villico 


In piazza V. E. 
Abbiamo ricevuto: È 
Ciav Popu) dal Friùl, 
Dopo tant timp che rio vigni» 

vi & Udin o dopo tantls cià» 

caris sul to afuei, crodevi di 

no cietà plui al so puest el 

Ro Galantòm; e zire e rizire 

in place Contarene 'o ài ca- 

Pit che lui nol pò ti parcò 

che la pùare copitàl do Gue 

re ‘e màncie fin di un orari 
de forade. E alore si sa che 
nànele il Re nol pò mòvisit 

Jo intànt, a la mé etat, col 

zirà cence viodi ben i botòns 

d'aur par tiare, '0 di ciapàt 
sburidus da la int e squasi 
àncie un patà? da chel sior 
ben vistàt c'al mene i braz 
ogni momònt; e un altri sior 
compaoin mi è cìazzade la mul. 
te a ùs oto. parcò che la pla- 
| ce dì Udin no jè un ciamp di 
tiere di là atòr cul nàs in sù 

a viodi ce c'al fàs el timp. ‘0 

di domandi se la place di 

‘ Udin ‘e jé deventade come 
ché di S. Marc a Vignésie che 
no passìn i'‘ciavai, @ culì no 
pò passà nancie la int cence 
meti man a la borsa Pes mu 


tis, che dopo no nus reste nuie 


«La avvnda gioriuta dedicata 


fallo manifestazioni cinofile, e par 


ticolarmente alle prove classiche 
nozionali per Cani cominentali 
(bracohi italiani, bracchi tedo 
schi, spugueus-breton cce,), si è 
aperta iori matlina per tempo, 
Ile proserie poste fra S. Cate 
rina e lo località Arizona, 

Prima di passare alla cronaca, 
sarà opportuno però che diciamo 
Qualcosa di queste prove classi- 
che, 





Ci basterà sommariamente 20 
cennare al fatto che alla compe 
tizione di caccia pratica, svolta- 
si giovedi, potevano pariecipare 
tutti i Canj da caccia, iscriui è 
meno al Libro Origini, che è una 
Specie di massimo registro dello 
Siato civile e gencalogico..» cani 
no, appartenenti esclusivamente 
a oncciatori della Provincia di 
Udine, e che in detta prova quel 
lo che maggiormente contava era 
l'abilità del cane in stretta rela» 
zione con il suo rendimento, men. 
tro nello gare classiche (i nome 
stesso «classicismon lo indica 
chiaramente), le quali Sono per 
di più nazionali, cioè libere ulla 
partecipazione di soggetti prove 
nienti da ogni parte d’Italia, 
quello che pi) conta al fine del 
giudizio definitivo è lo stile del 
cane, la sua forma, la sua. este 
tica di lavoro, la sua squisita 
ducazione, insomma quel com. 
plesso di doti che formano: lui 
un animale che soddisfa alle esi- 
genzo spiriluali dell'amatore © 
del cinofilo nel Senso puro della 
parola. 

Prima dallo ore 8, dunque, 
membri del Comitato organizzato. 
re (ed anche qui s'impone una 
parentesi per rivolgere un elogio 
den meritato al suo appassionalo 
e competentissimo Presidente 0- 
norevole P. A, Barnaba, al’ vice- 
Presidente cav. ufi, Toppani, non 








Di Bernardo Dalla, Follutt! Bruno, 
Fermeglia Giulio, Franco Marcello, 
Frittaion Teresa, Michiell Adealtde, 
Novello Elda, Porzio Alberto, Via-- 
nello Guido, Cappa Armando, Cappa 
Salvatore, Cargnelutii Dino, Carrà 
Luigi, Chiarandini Spartaco, Co- 
lantti Giuseppe, Lenisa Enzo, Mar. 
maf Rruno, Pagnutti Walter, Pitta- 
na Martino, Purinan Aldo, Rodeano 
Sergin, Rassu Esrem, Sclausero Ser- 
gio, Stefunutti Nereo, Zannier Pie- 
tro, Zompicchiatti Rosalini, Bac- 
chetti Giovanni, Siega Arrigo, Bor- 
tclussi Ferdinando, Cappellotto Gior 
gio. Cipone Renzo, Coseano Dino, 
Ermarora Benito, Gobho Livio, Gob- 
ha Vittoria, Kosmina Giovanni, Ma- 
E3znini Raimondo, Passerini Pieri. 
no, Peelle Celso, Puppini Renzo, 
Santarossa Pietro, Tomada Narci- 
so. Valpetti Mario, Zanuttini Alvise. 


| TEATRO ODEON 
Gli spettacoli della «Gaudioga» 


Gaggi sahuio alle ore 21 prumo 
sj-racote della compagnia d'ope 
relie « Gaudiosa » con ; « Vittoria 
e il suv Usscro » un prologo e tre 
atti di Abraham, domani doment- 
ca alle ore 15,30 unica muttinata 
con s Il conte di Lussemburgo », 
tre atti di Lehar; in serale, pure 
dinmani» « Contessa Maritza » tre 
atti di Kalmann; tre operette del 
migliore reparlorlo nella migliore 
delle esccuzioni, 


SCHERMI 


«ba reginetta del monelli y 

Quando si sarà: detto protago- 
nisia dei fila è Shirley 'Pemplo, si 
sarà detto tulto, Tutto infotji si 
polurizza iutorno a lei e tutto è 
ln funzione di tel. Il Alm si svol 
ge... gu America, a New York, 
ttamente, e ci prasenta una 
Shirley nelle vesti di «capo ban 
da» di monelti, Inutilo dite chela 
fine è Hieta « che il fm è falio su 
nasura per quel tipo speciale Mr 
pubiblico che in solluchero di. 
vinanzi alla gesta. mipra nuove 6 
stinpre vecchie della minuscola diva, 
Regista è William Reiter. il film 
tuenicamente solito, non è în par 
ticolare, nè più bello nè più brut- 
to del molti che l'hanno preceduta, 

Als Impero» Camza 























che ell'infaticabile o infaticato 
segretario dott, Aldo Fantini € 
al tesoriera o quasi segre'ario 
rag. Vittorio  Zorattini, i quali 
Mamo occhi e orecchi per curure 
in ogni minimo particolare 1a 
riuscita, perfetta di queste mani- 
festaziòni) concorrenti con coni 
a guinzaglio — si ammiravano 
degli stupendi bracchi italiani e 
tedeschi — a la folla degli Spet- 
tatori sì trovavano nella localtà 
prescelta. 

Un bel numero di macchine, re- 
canti le targhe di diverse provin» 
vie, sostavano In un improvvisaio 
parco automobilistico, © davano 
da, lungi la sensazione che vera- 
mente qualche avvenimento note. 
vole ivi stava, svolgendosi, Intan- 
to i dirigenli compivano in fretta 
le solite formalità preliminari del 
sorteggio per l'abbinamento dei 
cani, e subito dopo vemvano chia 
mate ad alta voce le coppia che, 
successivamente, sarebbero scese 
sul terreno per imporsi.., al seve- 
ro vaglio di quel Giudice quanto 
mai competente che risponde al 
nome dell'avvocato Fauslo Caval. 
li e allu critica, più o meno,.., 
feroce, del pubblico tutt'occhi 0, 
meglio, tutto binocoli. h 

Ecco, gi presentano lo prime 
coppie. Nomi celebri, nomi noti 
nel gran mondo della cinolilia ita 
liana, campioni arrivati freschi 
freschi, in treno o in macchina 
(c'era, a proposito, una elegunte 
macchina gialla, appositamente 
costruita. per il trasporto di cani, 
con dei finestrini-feritoia dai qua- 
li si intravedevano i musi delle 
care bestiole; bella comodità, non 
c'è che dire!), nomi che parlavi: 
no alto e chioro a chi se no inten 
deva: Dor dell'Adda, Dora lla 
ciei Ronchi, Brisant del Carso, 
Pia di Ruda e tanti altrì che non 
stiamo e nominare, i 

'Tutci hanno entusiasmato per il 
loro lavoro: cerca incrociata, fer- 
‘ma solida, guidata prudente e 
preciso, consensi spontanei n a 
distanza, olfatti finissimi «downsa 
n comando, eleganti e commoven. 
ti nel tempo stesso. E il pubblico 
lia apprezzato quanto mai l'iatel. 
ligente attività. di queste bestiole 




















in sachete, nénelé par la a 
coli il golato. E atore jo, c'o 
soi avondo vieli no torni piui 
a Udin; e adlo Vitorio! Si 
ciatarin in paradis, tu cence 
clava! è jo cu' la' boleta de 
multe, E viodarin ae S. Pieri 
«mus darà un bon puest,, di 
stà mior da la tent nomena- 
de piace veneziane di Udin, 

"O ài nome una speranze 
Par tornà ancimò a Udin: 
che di bon e bràf combatènt, 
sior Podestat, on, Bàrnabe, 
al continui a combati àncie 
dal Municipi par slargià la 
Placo sparagnànt lis multis 
Bi gnognos contadine che 
pain avonde tassis in pala, ca- 
me che tu sàs, e c'al fasì pie 
cià un orari de ferade a èn. 
cio des corieris di qualchi 


bande, a èùs dal piubic 
ignorant, 
Susìns di Pantianins 


il dì di Santantoni dal 38 


Abbiamo mostrato questa 
lettera al Podestà, on. Barna- 
ba, il quale, da ottimo friu- 
lano qual'è’ l'ha gusiata a 
fondo. Egli ci he incoraggia» 
to a pubblicarla cd ha ag- 
giunto ridendo: Discit @ sior 

usins c'al veani pur a I 
din tant c'al ùl e plui di spes 
c'al Pò, che dncie la piazze 
Contarene Te metarin a puest! 








La seconda giornata cinofila 


Le prove classiche nazionali 
per cani continentaii 








nevizi cominentali italiani, si so 
ne rivelati subito cuni di gran 
classe, dalie doti inuscutibil, e 
fra i novizi esteri anche ieri st è 
di nuovo imposta, all'attenzione e 
alla ammirazione del ‘Giudice e 
del pubblico la bracca tedesva, 
Orna di Ruda, di proprietà del 
rag. Vittorio Zorattini: una cagna 
che, pur nuova a questo genere di 
prove, ha daro giu.a vedere che 
Potrà egregizinente competere în 
campionaii e riportarne sicuri ul 
lari. Essa infali » stata anche 9; 
gi giudicata, la migliore, nella ca- 
icgoria novizi conimentali esteri. 

Accanto ad essa hanno figurato 
egregiamente, come del resto era 
previsto, gli epagneuls bretone 
del comm. Peià, ur allevatore 
che a auesta razza derlica il ma 
glio deile sue cure e della sua pas 
sione, 

Cani che, nelle prove del pome- 
riggio, si sono piuzzati-nettamea- 
lo per compiutezza dì stile e per 
doti di olintto. 

Buone le quaglie disseminata 
suì tefreno, 

Alle 12.30, fra l'altesa dei pre- 
senti, il Giudice avv. Cavalli ha 
dato lettura della classifica dei 
novizi continentali. Eccola: 

Continentali italiani: 1.Dor del- 
l’Adda, bracco italiano, Proprie 
tario dott. Guarnieri, conduttore 
lo stesso, 2. Febo 14°, bracco 
iteliano, propr. Cesare Martinot- 
ti da Pavia, condotto dal pro- 
prietario, -— 8. Riservato. — 4. 
Mirko, bracco italiano, propr. R. 
Fontana, conduttore Baxbieri. 

Continentalì Esteri: 1, Orna di 
Ruda, bracca tedesca, propr. e 
conduitore rag. Vittorio Zoratti- 
ni, — 2, Moro von Hohenbruck, 
bracco tedesco, propr. dott. Bi- 
rarda, conduttore Putti 
Diano detta Ledy, braci 
sca, propr. e conduttore Mario 
Albertini da Pavia, — 4. Ala von 
Laa, bracco tedesco, propr. dott. 
Gino Zoro, — 5. Cutra di Ca- 
stelguglielmo, épagneul breton, 
propr. comm. Pelù, conduttore 
Ferreri. — 6. Atò di Ruda, gri- 
fone korthal, propr. Rigo rug. 
Giovanni, conduttore Eltore Ri- 
go. — ?. Brisant del Carso, brac- 
edesco, propr. dott, Grioni di 























Trieste, ‘conduttore ’ Fernanda 
Zucco, 
Sono inoltre stata concesse: 


menziono onorevole speciale ri- 
servata a Gol, racco tedesco, 
propr. Gregoris Luigi da Cervi. 
snano, conduttore Arturo De 
Colle; e menzione onorevole spe- 
ciale a Pia di Ruda, korihal, 
proprietario comm, Guido Ber- 
Ghiuz, conduttora Mosè Mainar 
8, 


Le prove del pomeriggio 





Dopo una sosta per una dave- 
rosa refezione, le prove sono sta- 
te riprese alle ore 16 ed hanno 
corso i continentali adulti. Il pub- 
blico, ch'era numeroso, e stato 
vivamente soddisfatto dalie esi- 
bizioni di questi cani, bracchi ita 
liani dalla taglia pesanto e dai 
comportamento austero e peu 
oso ed épagneuls breton, tutta 
vivacità e foga, Ed alle 19.30, do- 
po un severo vaglio, il Giudice 


Cavalli ha emesso la seguente 
graduatoria: 
Continentali itatrani adulti; 


1. Dor dell'Adda, bracco ital, 
propr, dott. Guarnieri, — 2. Fe 
bo ié°, bracco Italiano, propr. 
Martinotti conduttore lo stesso. 
— 9. Argo del Ronchi, bracco | 
tal., propriotarlo cav, Lorenzoni, 
conduttore Puttini: — 4, Bill dei 
Ronchi, bracco ital., @ropr. Fon- 
tans. da Villasanta; conduttore 
Harper, ‘Ata 

Esteri: i, Aluk di Castelgugliel- 
mo, épagneuì breton, Deng 
conduttore comni, Palà. — 2.-Ebe, 
bracca tedesca, propr.' e condutto. 
ro L. Barbieri da Mantova, — :} 





Dor dell'Adda e Febo 14°, fra i M.0.S.R. s Bill, 


Riservato, — 4, Bey da Castelgu. 
glielmo, épagneul breton, pro. 
prietario comm. Pelà, conduttore. 
Ziviani, — 6. Flic, fpagneni bre 

'elà, condut. 


toni, propr. comm, 
toro Ferrari, —. 
Sono inolure pete concesse una 





tan, proprlétario dott; Mancini 
di crimone, gonduttote Putin 


Gara di bocce:a Vilalta 








vicinanze via 





VENDO, Udine, 
lanero, 











@ IL certificato qualità  neturali! Donjoni 19 corr. sui campi del-|cenaralo Baldi 'onso, rimessa, 
(CON.).a Arras von, Sehloly, To lla Bocciofila Villalteso verrà di- completamente e muovo, buon red 
|prietario Bconri da canda 1 Ro-|sputata le gara che per due wolteldito, vani 6 Wi; 0; -- lire 
MEOLO Ledi, probrioiario d sel | casa i mal tetnpo è stata Fiman|10.0}0 — Rivolgersi Fontonini — 
RA EI OA 
lo* ù n ma $ 
to on, Barnaba, è ecgulta ia pres DOMANDE Di LAVORO 
sitter 2 dt ECONOMICI [oz pri 
0 0g , " 
Oggi gi avranno, con inizio a-} >» —GOMMERCIALI 3.0 grado, offresi privato 
lo ore 7, le prove per cani ingle-] cent. 30 ta perole, Mintmo L. a |iiti pretese — Referenze sontral- îi vr 
si, Fra Tali correrà il famo- tabili, eventualmente cauzione — gustoso ed appetitoso 
so «trioler» Vano di S, Patrick }F"7L "CORREDO di Bonutti — |jscrivore 8678 Pubblicità Popolo| . salame Citterio. . | 
dalva. Baita Iù Mosi Completo per Comunione; Ve {friuli s.«} Prematelo. Lo troverete 
, ra Canina | tito, Velo, Calza Guanti, Fiori — . + daliziono. <.< . 
di domenica, si stanno dando gli {ll Arancio, Borselta, Tutto per LIE VARE ' R'salame Citterio è di 
ultimi tocchi. Questa rassegna, Îiro 9 i, o assoluta qualità supe-| ‘ 
‘che chiuderà lo manifestazioni ci. SIGNORINA seria, distinia, at ziore ta esso è. : 
Dotti loghi razza. Suche SL | se muove cartoline della Città [cstta consegna mare giovaneile — tatto la came del suino È, 
la Duchessa di Genova ha annun. | di Udine — Fotocelere — L. 20.40 Ferfrare 79 -Probblicità Popolo Squzasaciazione tolte apart, 


ciato l'iscrizione di un Suo cane, 


IL GIORNO ' 


ca 18 giugno (159-496) 





Marine vergine 
Di tt tamno {Tarta cartina È. 
‘endenzi erale del tem MOBILI antichità MONTALBA- setl n 
fatta: Ovingue buono sua Josali [NO — VIA AQuiala fx ‘prezzi popolari 





"olumcnati o pomeridisui sulle 
regioni montuose, 


Pendenza rale del tempo sut}minuovo — Fagicare prezzo. mar 
Mediterraneo Gereramento bugs: ca — Scrivere 890 Pubblicità Po 
annuvolamenti sparsì sul Mar del- [polo Friuli | 
ia Sirti è su) Mare di levante. 
B La radio AFFITTI 
Gruppo Roma — Ore 13.55: «La Cent. so ta parola. Minkmo L. $ 


Marina italiana nella grande guer- 


Ta», cOn) S E. 11 gran 


versaziona di gi A 
| ammiraglio Paolo Thaon di Re-|ue Rubeis 7, bagno, perchetti — 
vel, Duca del Mare, — 17.55: I dieci | Telefonare 1.76. 


minuti dei lavoratore: on. Felice Fe- 
licioni, presidente della Soc. Naz, 
« Dante Alighieri a: © 

tatiano all'estero — 
tamento al caffè » commedia in un 
atto di Memmo Padovini (novità) 
— 21.50 (circa): Varietà, 

Gruppo Milano — Ore Qi: Stagio- 
ne lirica dell' Ejar: «IM cavaliere 
della rosa» commedia in tre atti 
di Hugo Von Hafmannstha}, tradu- 
zione ritmica di Ottone Schanzer, 
musioe di Riccardo Strauss. 

Gruppo Firenze — Ore 19.20: Grup- 
po corale del Dopolavoro di Gras 
sins — 20.30: Concerto bandistico, 
diretto del m. Ennio Arlandi — 21.10 
«Un amoretto di Carlo Goldoni e 
Feltre », scena di Pilotto — 21.20: 





ni, presentazione di canzoni. 
. fin cusina 


Cotolettina d'agnello: Togliere la 
pelle che le ricopre è l'osso, batter- 


le leggermente e dar loro una forma |sola Viale 


regolare, Asciugate, intarinate 
farle friggere nel burro spumante. 
Giunte a colore biondo, toglierle dal 


fungheîti sott'olio e girelli di cur- 
ciofì. Indi servlirle tiepido. 

Trattoria semunale | 
pasta al ragù; minestra 
lingua 


Mattina: 
in brodo, vitello tonnato, 
salmistrata, contorni. 

Sere: minestrone, pasta al sugo, 
manzo alla toscana, nova, contorni. 


CRONACA MESTA 


Un grave lutto 
del comm. Nocker 

Giorni or sono, in una clinica 
di Monaco di Baviera ove sì era 
recata per sottoporsi ad un atto 
operatorio, dopo breve malattia, : 
chiudeva la propria esistenza ter-! 
rena la signora Anna Nocker-Com | 
ploi consorte del comm. dottor! 
Francesco Nocker, per molti anti 
Consiglier» di Prefettura a Udine 
ed attualmente in quelta di Ro 
vigo, 

È scomparsa una olelta signo 
ra che per le sue doti superiori di 
unimo e di intelletto aveva saputo 
circondarsi, nel non brove perio- 
de di sur permanenza fra nei, di 
caldo ed alfettuose amicizie, di] 
profonda stima. 

Alla famiglia e particolarmente 
al marito comm. dott, Francesco 
Nocker, l’espressione del nostro 
vivo cordoglio. 

Funebri Marisa Ponta i 


Largo cordoglia ha, destato la, 
scomparsa della piccola: Marisa Pon | 



























ta, figlia dell'ufficiale ‘postelegrafico 
e mutilato di guirra sig. Pietro Pon 
ta avvenuta a soli setto anni. 

Nel pomerizgiò dell'altro giorno, 
hanno avuto stelgimento — parten 
to dalla ab.iazione di via Siatape. 
— le Gnorarze funebri. i 

Precedevano I lungo corteo le in: 
segne religiose ed il clero, j bambi Ì 
ni dell’Asflo S. Vincenzo de Paoli, 
bambini e bambine della Scuola de. 
Cormor guidati dalle rispettive in 
segnanti. Meitt fiori a corone porta 
te a mano da ballila è piccole ita 
liane ed inviate da: Giuseppina et 
Emma Galif; Lori; Carlo Ovan; fa- 
miglia Bettaglioni: Tuo Santoh | 
Nino o Aifero Ovan; Il personale 
postelegrafonico di Lidine; Caope- 
Tatlva Edile Case Mutllati, Seguiva 
il cerro funebre eul quale posava 
no le corone del babbo du MENO 
0 quello della ncnnu e 2 ge 
vano 4 cordoni lo figlie della Lupa ' 
compagne di scuola delle piccola 
Marisa. Celebrate la aseguie. nella 
fera Ti corteo si ricompone 
guerra, 
dirigendosi verso Il camposanto o- 
ve In salma vanne deposta in luogo 
riservato. ii icona So 

ui genitoi crudelmani 
più e parenti tatti sentite condo 
gianze. . 


MARCELLA 











la serie completa di 58 yeduie — 
e probabilmente onorerà della {Ditta MANTELLI Via Cavour 5 - n 
Sua ambita presenza l'Esposizio- i Udine Ù OFFERTE DI LAVORO 
ne di Campo Moretti, . . -— 
è |. De Campo CEROASI signorina @ yedova 





N piu grande assortimento in tes. 
ontario | 0 per Cami 
‘sura, UDINE, Mereatousechio 13 








voratore 1- | (Mercatovecchîo) 
Un appun.|signorite vani 6 


a TI 
GALLERIA VENEZIANA Udine 


AAA. D' AGOSTINO ROMEO 
Gatta Corazza - Udine, o tolefo- 
nare 7,35 vendo: villetta via Civi- 
Gale vani Li giardino, rog, 700: Lire 
In att a - [60,000 esente imposte. Altra Viale 
n attesa della festa di S. Giovan Trieste vanì 7 più servizi, garage, 
giardino 600 mq, 
imposte, 





direttamente proprietaria — Via 
Brovedan 8 — dalle 14 alle 15 fino 

















aiuto caffò bar — Onesta, serietà 
Scrivere 8589 Pubblicità Popolo 
e, Pigiama e Ve. [Friuli DS 
confezione su mb D 


Camiceria Bramante 





"e per la vendita a 





GERGO pianoforte verticale se- h 


Casalinghi 





AFFITTASI appartamento via 


AFFITTASI Piarra Marconi 6 
appartamento 


BOMBONIERE 
LAMPADARI 
CASALINGHI 


IMMOBILI 
Cent. 4 ta parola. Minimo L. 4 


lire 55.000 esente 





tenza vendesi casa 
'enezia 5 vani - 23 mi- 
- esente imposte — Rivolgersi 


CAUSA 


FortuUNATOE 


Na Pont teria sopra certa 83 [o) 2% corrente, Via Manîn 15 - UDINE - Tolefono 3-34 
sporle su piatto ds portata e guar. 
AIA ren FORNITURE INDUSTRIALI 


MACCHINE - UTENSILI 
CUSCINETTI A SFERE 
SPRANGHE PER TREBBIE 


I Popolo del Friulî 


è il vostro giornale | 








JI tempo stringe: 


rimangono 


90 ore a chiusura della | 
Grandiosa svendita 


di Porcellane - Cristalierie - Aliuminio 
Posaterie - Lampadari - Bomboniere 
e milie svariati articoli 
a questi prezzi: 
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SERVIZI LIQUORI da L. 9.90 rid. L, è. 
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SERVIZI PIATTI da L. 2-s ridotti 
» » » > » » 
. a 
LAMPADARI da L, 59— ridotti” 
® » 70 » » 
LAMPADE PORTATILI da L. 1 2°» 


Visitateci, crederete un sogno 


Galleria Veneziana - udine. 


che doma ogni concorrenza 
Specializzati forniture Pesche beneficenza . 













.. Gori, la giorio: 


iL POROLO DEE ERTULY 








Da 





Arturo Salvato, presente! 
* ‘Diciotto giugno 19%: una'di 
quelle date che rimangono scol- 

ite a caratteri di fuoco nel cuo- 





re degli appartenenti alla Vec-| fi 


chia Guardia pordenonese! e ad 
ogni unno che Passa fiammeggia 
più alte, , È 
Arturo Salvato, îl magliore tre 
mi squadristi, il comandante a- 
mato e seguito sempre con il più 
diro entusiasmo per quella for 
sa trascitatrice che la Sua gran» 
de fede aveva, è caduta diciasset. 


te anni or sono colpito a tradi|. 


mento dal piombo comunista: lo 

ricordiamo ai giovani che di que. 

sti gloriosi esempi devona far: 

limento alle loro anime, alla laro 

entusiastica obbedienza, at’ loro 

Nero combattere. ì 
Arturo Saluato? i 
Presente! 


La banqera dell'Aeroporto 
partita per it Piave 
Teri nel ‘pomeriggio, salutata 
dai prescritti : onori militari, e 
scoriata alla stazione ferrovi 
dalla fanfara del « Saluzzo» 6 
da une squadrone di formazione, 
è partita con la scorta comanda» 
ta dal col, comm. Fedeli, coman- 
dana è l'Aeroporto  Pagliano e 
sa bandiera dello 
Stormo osnitato nel suddetto 
campo d’aviazione, Alla parten- 
za. per le terre del Piave presen. 
ziavano tuite le autorità cittadine 
éivili politiche e militari, mentre 
a! passaggio del vessillo per le 
vie cittadime aveva fatto ala la 
crtadinanza reverente, 
Autocorriere per il Piave 


Per stasera, in occasione dello, 
versario della « Battaglia del 
zio » l'Autorimesso Italia ha 
osto delle corse, speciali 
il Piave, Il vosto del bigliet- 
îo di andata e ritorno è dì L, 12, 
Le prenotazioni sì ricevono pres 
so l’Autorimessa stessa. 





















La medaglia 
ad un valoroso 

Dall’uitimo bollettino del Mini- 
.0 della Guerra rileviamo che 
- raioroso concittadino C. M. 
so Pietro Spangaro, tuttora 
in Africa Orientale Italiana, è sta 
a concessa la medaglia di bronzo 
"1 valore militare con la 'seguen» 
‘e motivazione: " 





dana 














Cronaca di Civida 





La partenza delia bandiera 
del 56 Fanteria 


Ieri, coi ireno delle ore 14.45 è 

parua alla volta di Treviso la. 
rosa bandiera del 56, Regg. 
Palreria, per partecipare alle ce- 

rimonie che g\ranno svolgimento 

la città, in occasione del 
i pì 












«ppresentanze di associazioni, 
ia Gil e numeroso pubblico e- 
rano ammassati alla Stazione 
adere il glorioso vessillo che 
è giunto alla stazione preceduto 
dailz Banda reggimentale e scor- 
tato da tuîti gli ufficiali e sottuf. 
ficiali de) Presidio e da una Com 
gnie di fanti del 36. Reggimen 
To. Lunedì 20 giugno p. v, la ban- 
diera rientrerà in sede. 
Nell’annuale 
del Monte’ Nero 


Questa sera dalia vetta del 
Monte Nero serà effettuato i lan. 
cio di razzi e saranno accesi dei 
grandi falò. Lo Spettacolo, che fa- 
Tà rivivere a: Cividalesi le ore 
passata di la grande guer- 
i e della vetta 
dai bagli 
isibile dalle ore 




























Per i Giovani Fascisti 








Ozzi nei pomeriggio s, siolge.; 
ra iedunata uei g.ovam preul 
tarî dele classi 1ul8, 1910 e iuzù. 












mentre î miglion cio 
sezioni di iipo pr 
ap le lezioni ui 
è ti Zuccola, (lezioni che 


Pordenone 








otizie e interessi 5 


%he ai sì è profeduto al rito civile, I° 











| LATISANA 
li Corpus Domini 


Per la, festività del Corpus Domini 
si è svolta la tradizionale pracas 
rione alia ‘quale halo parteci. 

ty ‘numerosissimi fede), Il lun: 
ghissimo corloo si è Sucdato dul 
Buoto ed ha percerso le vie uel 
vento puvesato dl Testa, Circano 
St. gonnaio: aio dai clero è la scorta d'o 
M gronnaio 1996 KID norv dei. carabinieri, mons, Abu 

Vivissime  coligratuluzioni alito pievano portava il Santissimo, 
valoroso camerata ‘che, non Pago] Dopo lu Provessione in Dusmo 
gi aver versato'il'suo sanguo per (sì è svolta fa solenne bunediziono 
le conquista dell'Impero, ha vo- {impartita da' mons, Burblna A 
luto rimanere in torru PiCU, i hate: Pievano, È 


« Comandante di plotone fu co- 
stante esempio di ardimento alle 
sue camicie nere in aspro com- 
battimento, Ferito, non abbanto» 
nd il suo posto finshè le forx: non 
Niolo consentir «.Mai Belos, 





por. contribuire alla sua valoriz- 
zazione, 
Rapporto annuale della Gil 
Domani mattina alle ore 9 alla 
Casa della G..L. sarà tenuto il 
Topporio. 
laboratori 
G.LL. di Fa: 


SACILE MEI 
Gita del CAL 
al Castello dì Ragegna 
Domani mattina 19 correnta al- 
le are 8.10 una, comitiva, dì appas- 
sionati della montagna’ partirà 
dalla nostma stazione ierroviaria 


annuale di iutti i ‘col 
del 


Comando della 








Le nozze d'oro 
di Mons, De Marchi 

La rivenie frazione di Lulisa- 
notta, tutla pavesata a festa, ha 
tributato una grandiosa manife- 
stazione .d'affotto e di Sede cri 
stiana in onore del suo amato f- 
glio mons. Luigi De Marchi nei. 
® ricorrenza delle Sue nozze 

l'oro. PS “ 

La baùda cittadina di Latisana 
ha percorso tutte le vio al SUONO 
di canzoni e alle ore 9.30 dalla 
chiesa sì è formato il còrteg reli- 
gioso, al quala hanno presa parte 
i parroci di lutti i paesi limitro- 
îì, donne e vomini dell'associazio. 








per portarsi in quel di Piuzano 
al Tagliamento. Da Pinzano . la 
comitiva con un'ora di facile 
cammino si porterà al Forte di 
Ragogna, 

I.gitanti rientreranno a Sacile 
allo ore 19.30 di domani stesso. 
I prezzo del biglielto per il 
viaggio dì andata e ritorno è di 
lire 8.60. Colazione al sacco, 

T gitenti dovranno trovarsi do- 
mattina alle ore 7.5 alla stazi 
ne fevroviaria, Le adesioni si. ri- 
cevono dal sig. Leo Padoin fino 


TOLMEZZO . 
La battaglia del. Piave 


4% P sistiont 

. rievocata agli artiglieri 
L'altra mattiné, uélla Caserma Ge 
a stasera 18 corrente. nerale Cantore, dove ha sede il Grup- 
Gara di calci po Conegliano di Artiglieria Alpina, 
Rigi è stato celebrato il ventennale del: 
Nel nostro Campo sportivo, po-ila Vittoria del Piave, Alla cerimo- 
sto in Viale Trento, domani de-|nia presenziavano le autorità cit- 
menica, alle ore 1è, vi surà un în |tadine: il Padestà, il presidente del 
contro di calcio per la Compagi-| Tribunale, il Pretore, il Comandun- 
ne di Cordenons ‘e l'A. C. Giovi. |te del Presidio, i comandanti della 
nezza dì Sacile, Senola Confinaria della Milizia Con- 
Si gioca con qualunque tempo. | finarin e Forestale, il Commissario 
In campo sarà iNstallato un alto-|ui P. S. ufficiali del Presidio in 
parlante per la eventuale radio |congédo, rappresentanze del Fascio 


diffusione della finale della, cop-|di combattimento, Fascio femmini- 
Pa del mondo, le, di Associazioni combattentistiche 


aci: e numerose signore. 
Farmacia di turno Il Comandante del Gruppo, mag- 

Domani domenica, e per tuita|giore Rossotto «il papà » dei baldi 
la seîtimana entrante presierà |artiglieri schierati su tre lati nel 
servizio di vurno la farmacia Bu-|cortile della Caserma, dopo aver ri- 
solli del dott. Maîtiello, sita in|volto un cordiale saluto alle conve- 
piazza Vittorio Emanuele II —|nute, ha parlato nobilmente agli ar- 

'onte della, Vittoria. tiglieri del «Conegliano» facenglo 
rivivere con vibranti parole la epi- 
ca battaglia del Piave, nella quale 
rifuise il valore degli artiglieri d'i- 
talia, 

Alla fine del toccante discorso gli 
\—_—__, { artiglieri hanno intonato . Ja Canzo. 
pexiorio di ballebili fra i migliori | NS del Piave rssotto, valoroso co- 
della stagione, che non manche- | mandante del Gruppo, decorato di 
ranno di incontrare il favore de- | megeglia d'argento al valor miltta- 
gli amenti di Tersicore e di quan | re, na invitato poi glì ospiti a se- 
li verranno passare una bella se- | guirlo nella sala maggiore della ca- 
vata all'aria aperta e assistendo | serma, dai halconi della quale han- 
alle danze, no assistito ad alcune esercitazioni 

AI Circo Zoppè svolte daì due gruppi nel cortile. Il 
‘ 
Il numeroso conforso di pub- 


comandante, aasiattio dai suoi uffi- 
bli 3 ba cialì, ha offerto ‘infine agli interve- 
hiico alle due prime rappresenta | nutt'un rinfresco, intrattenendosi af 
ie Tao o LzorRe ; fabilmente con tutti. 11 comandante 
ie e enino: Ritiro | del Presidio, meggiore Cardinali, 
di sue For e 01 Campo Sportivo [na rivolto calorose espressioni di 
Via Roma, conferma il favore | piauso agli artiglieri, rievocando le 
Pere oro talinni. o di glorie del difensori de? Piave, esem- 
i e 
numeri sanno suscitare nut. 


pio imperituro di virtù italica e di 
battimani, La direzione del Cir- 


amor patrio. 
co Zoppè, anche quest'anno ha 


Nel cortile aan ei DO Re 
te poi, tra j soldati delle due batte. 
voluto offrire alla città un pro- hd ì 
ima, di primo ordine e si pre- 


rie, le gare di scomposizione € ri- 
grammi - | composizione del «pezzo» con una 
vede portanto che anche Per gli| celerità meravigliosa, e quella del 
spettacoli seguenti il concorso di/tiro alle fune, gare che hanno de- 
pubblico sarà imponente. Don;ani | stato molto interesse e sl sono eon- 
domenica, oltre alla rappresenta-|cluse fra' i vivi applausi degli 0- 
zions serale, avri luogo un mat- 
tinè alle ore 16.55. 


spiti. 
La solenne processione 
ERTO CASSO 
i! Provveditore agli Studi 


La solennità del Corpus Domini sl 
6 chiusa con una imponente pro- 
cessione che ha attraversato le vie 
° cittadine tutte pavesate ed adorna- 
in Val Cellina te di arazzi € dempreventi La pre 
Vivamiui alla . | cessione era preceduta dai nambi. 
zione di Eito, giun sg noe ni della prime comunione e da uno 
sono, il R_Provvetirore agli Stu stuolo immenso di giovinette bian- 
ui prof, Ciro Bestulotti, Le auto 
tendevano l'ospite sul piaz- 
del Municipio unitamente al- 
coluresche ed al Corpo inse 








































co vestite che seminavano fiori 1un- 
tro ln via dove passava il Santissi- 
mo. Il baldacchino era preceduto 
dialta « Schola cantorum » del Duo- 
mo e scortata da un piccheito di ca- 
rabinieri, Seguivano tutte le auto. 
rità civili politiche e militari. 
associazioni di azione caitolice ed 











Si formò un lungo corteo che si 
diresse alla Chiesa parrocchiale, 




















‘anno Luogo anche néi giorni 
è 2% giugno, per dar modo 

u GG. FF. di Scegliere 
a do\ronno reppre 
nando elle ga- 
avianno }ucgo 
10 in Udine e è 
piùunilitari & 
mart 


miervenire 














i ario chblige 
alca.urata in divisa, 
La processione 

solennita dei Corpus Da 

nta domenica Inari 
ne, che per il mo 
io di ferieli È ru 
siro; 














perforso le vie 
fra due fitte ai di po- 
e. Ha prestato Servi. 
da del Dopolavoro lo 






re per gli esemi 
1 Corso Inferiore 
ore e queli: di 
a Sile sinzoie cla:sì comia- 
5 are une) e. Fn alle ore 
secondo ii d'ario spo Di 
Fabo della scuola: “ nio. nei 
Trattenimento danzante 


del Dopolavoro 
domani domenica 
© giugno, «avra luogo un fretta 
Nimeno doszanie all'aperto, La 
gisunta orchestrina del Sindacato 


orchestrale ha scelto un ricco re- 


















dove 3 rev, parroco impari lu 
benedizione 4i due liardetti 
scolastici di i 
‘gendo al R. 
scolari un no 

Ricompostosi il <ortco, 
diresse verso il monumento uj 
duti, dai cui gradini il grudio 
ospite parlò ai gicvanetti e rm- 
graziò lo aviorità per la bella uc- 
coglienza cd in special modo il 
nostro Podestà, il Segretario Pe-|caierinn, Morgunie Ri \ 

co gel Fascio, il rev, PAIroco | Deregtii Antouterta, Ratcidi Sica 
Pe n teua. Sicorti delia, Squeso si 
3aiutato da tuto il Corpo INS®- lrjo, Timeus Annita, valle (Ù tea, 
grante, il R Provveditore lascio | pina, Hona Giovanni. Ronanni Leo 
questo estremo ]ermbo della Varinardo, Cuechiaro Dante,  D Agare 
“cina, @rigendosi dine per | Durando, Gennaro lo, finnano 


uno stuo!o immenso di fedeli. 
E promossi al R. Istituto 


Tecnico Inferiore 


Diamo l'elenco dei promossi al 
. Istituto ‘Tecnico Inferiore : 

. alla IL ela: Agostini 
Clorinda. Amici Anne Maria, Bar 
Miacetto Bianca, Di Benedetio Mari 
Della Martina Michelina, Fior Gio- 
vanna, Flamia Alvise, Menegheli 








R 































lu via di Longarone e Vitiorio Ve- | Neo, fiortana Fedele, Litu:s: tino, 
nera Maier Dionisio, Piovesan sergio. 
% Quaziia Ferdinando, 
VARSA * palla 2, alia 3: Balsero Clelia, Be- 


vilasgua Sabina, Cueitti Caterino. 


Cronaca. 










































Nel Dopolavoro ferravisrio 


Oggi 15 corr. dalle are 20.91 e 
domani 1 dalle ore iL, vrario 


continuato, avremo nella sala dei È 


locale Dopolavoro Ferroviario tu 
proiezione di due :aler i 
mi film con i migliori art 
schermo : « Roberti» e uL. noie 
di un Principe», — Prectdcta il 
‘giornale Luce sonoro, 

Nel cortile adiscente al Uopola. 
voro suddeito, sfarzozzinente riu 
minato, domenica cera sarà teli. 
to un trattenimento denzanie 
lina distinta orchestre ad archi, 
Potennnio parteciparvi i dopulo 
voristi con le Joro famiglie, i 



























creconi Veronica, Cedolini Angelis. 
, Collesel Caterin 
setti Antonietta, Delli Zolti Ere 
iris Frauco, Laguna tinna, 
ve Yielestina, Marpiliero Gute. 
rina, Mgyris Luca 
Piffin Lnigi, Rizzardo Sofla, Unfer 
Diana, Verona Anna, Barazzutti Gio- 
vanno, Bari ti Luigi, Bonanni 
Giovanni, Nell'Oste Leo, Deotto Gi 
no di Davide, De Pauli Gino, Flo- 
speraher Vittorio, Mansi Giuseppe, 
Molinari Girl) Moretti 1sÎo, 
Poressini Gior 
Della 3. alia 
cuti Giusep, 
pù Jgino, Vidale Ruggero, Brol- 
10 Fiorina, De infanti Carme]t 


























vigris Virginia, d 








ne caltolica. com barbie 

giu Goals de fe iu 
lato, (È “sito 

Sa dai familiari, ha fatio Ri suo 








ingresso nella chiesa 1) itante 
di fedoli. E" stala eseguila la mes 
sa cSeconda pontificalio»-.a ire 
voci del Perosj con atcompugna) 





muento orchestrale, 
Duisinta fa 210580 pi 
nunviato/ palo di clitostanza Il 
‘Latsunolti - don Bata» 





| pamoco di La 
dello è mons, Dy Marchi; 
Nella Dicat' . 
Domani 19 corr, nella cakcina’ 
dei Presidio Militàve' di Latina’ 
dalle @ro-$ alle ove 12'avranno 
Togo delle Îezioni 
per militj delia Dicat, dell 
di Latisana. Nessuna dovr: 
care 


ln 
VALVASONE È 
IlUmagazzino granario. 
Presenti. le autorità ed i' diri. 





dlistiuzi 























stata letta la seguente epigrafe, 
dettaia dal predcito Arciprete: 

« L'anno 138 dell'Era Cristiana 
— XVI dell' Era Fasclsta @ Il. 
dell'Impero — addi 15 del mese di 
giugno — Inperauio S. M, Vitto- 
rio Emanuete JiL — Duce dell'I- 
talia. fascisir, o rurale Benito Mus 


‘ol solini — fu benedetta e collocata 


ln prima pictra dei magazzini per 
gli atamassi collettivi del grano 
-— Che — sollo gli auspici e a spe- 
se del Consorzio Enii Agrari del 
Triwlî — sorgono qui accanto al 
vetusto castello di Valvasone, — 
Lu iera feconda ed il Cielo pro 


.pizio ai lavoratari intelligenti dei 


rutali, lì ricolmino ogni anno di 


© (frumento per îl pane quotidiano e 


per la vittoria autarchia co. 
inancgata dal Duce». x 

1) dosumento è stato firmato dui 
‘presenti e, quindi, collocato al po 
Sto prestabilito. f 








genti -delle Istituzioni , Agrarie, |9, VITO AL TAGLIAM. 


dello quati ‘è 2 capo il presidente 
dott. Pietro Misseri, è :slata po. 
sta ln prima picira del nuove mt-u» 
guzzino:granario, i cui lavori so- 
no affidati all'impresa Olivicro 
Corazza di Pordenone, x 
Dopo il rito religioso, imparti- 
to dall'Arciprete cav, don. Ciriani 






Rueio in pubblicazione 

Presso ta Segreteria dell'Ufficio co- 
munale trovasi in pubblicazione il 
ruolo di riscossione della imposta 
consigliare per l'anno 1938. Gli in- 
teressati possono recarsi a prender. 
pe visione nelle ore di uMcio. 











cometti Lucia, Plozzer Maria, Pup-.\ja Cerimonia partecipa compalta 


pini Teresa, Zanier Fiorina, Bullian 
Maurello, Guldenbreîn' Ureberto, No. 
garo Mario, Rupil Livio, Villa Ot 
tavio, Casini Dilva, Morgante Ma. 
ria, Prez Maria, Rubeì Egle, Zanier 
Ines. i sile 

1 promossi al Ginnasio 

“ Don esta, 

Promossi alla 2, classe; Borla A- 
goîtino Tolmezzo); Candotti Gior- 
gio {Ampezzo}; Cecconi Gaetano 
(Sappada); Del Fabbro Luciano (For 
ni ‘Avoltri); Flessati Renzo (Dro); 
Gasparotto Aldo (Cervignano del 
Friuli}; Martignago Eugenio ({Puc- 
se); Martina Vittorino (Dogna); Mo- 
ratti Pietro (Campomolle);. Moro | 
Pietro (Tolmezzo); Pontoni Bruno 
{Bula}; Rainîs Antonio (Amaro); 
Sirk Milono {Casteldobra). 

‘Promossi aìla 3. classe: Angeli AL 
do (Cescians); Candotti Natalino 
{Ampezzo}: Corbellini Antonio (Tol. 
mezzo); Franceschini Francesco di 
Tolmezzo; Moressi Luigi di Cerci 
vento; Piemonte Pierino di Buta, 


La merte di G.B. Dorotea 


Sì è spento nel pomeriggio di ie-' 
rì, a 76‘anni, Gio. Baita Dorotea, 
commerciante conosciuto non solo 
an Cernia ma in tuito.il' Veneto: . 

Era sceso dal natio paese di Su- 
‘trio nell'età di 13 anni iniziando la 
sua carriera di commesso di nego- 
zio con Ia ditta Ds Giudicl di allo- 
ra. Per Ia sua intelligenza, per la 
sua attività ed onestà divenne in 
breve tempo il direttore della A- 
‘Zienda, una delle maggiori esistenti 








in Carnia, con la quale rimase beni Fr 


125 anni. Cessata la Ditta, l'Azienda 
passò alle nuova ditta formata dai 
‘Dorotea stesso e dai fratelli De Gle- 
Tia. Cessato îl feriodo della inizia 
Ie { soci si divisero e l'azienda ven- 
me assunta in proprio dal Doroteu. 
‘La sua attività rimane un esempio 
non comune di modo che l'azienda 
prese un maggiore impulso, allar- 
igando notevolmente la sfera degli 
affari in Carnià e in Provincia, 

Gio. Batta Dorotea fu per lunghi 
enni sindaco della Banca Carnica; 
ma quello che mette più in evidene 
za l'uomo fu il suo cuore generoso 
verso le istituzioni, i meno abbien- 
ti ed i-diseredat; dalla fortuna, i 
quali ebbero aiuti non comuni e sol- 
lievo morale e materiale, Egli si rl- 
cordava del poveri facendo proprio 
il mottò evangelico; «Non sappio 
Ja mano destra quello che fa la si- 
nistra », Elargiva a piene mani, net- 
l’incognito, per non turbare la sua 
‘modestia. 

La dolorosa notizia della sua di 
partita è etata appresa dalla cit 
dinanza con un senso di vivo rim- 
pianto e di cordoglio. I funerali che 
seguiranno questa sera saranno una 
vera dimostrazione di affetto e di 
stima per jomo che benemerità 
dell'umanità sofferente. 

AI congiunti ed in modo partico. 
Iare al figlio Vittorino ie espressioni 
del nostro cordoglio. 


Nella Benemerita 

% distinto ufficiale cup. Giovanni 
Modena, comandente locale dei 
Carabinieri Reali dopo pochi mesi 
di permanenza tra noi, è stato de- 
slinato in Africa Orientale. Nelle 
terre dell'impero io seguuno i nu. 
Siri migliori auguri. 


Spettacoli 
Cinema don Bosco: oggi e doma: 
ni: « Il piccolo colonnello » con Lio- 
nel Barrvmore 2 Evelva Venelle. 
cinema De Marchi: Oggl e dom3- 
ni: « Camet di balio » primo premio 
assoluto Coppe Mussolini alla Mo- 
stra di Venezia 1937. Mercoledi e gio 
vedi: e Jl irionfo dell'innocenza ». 
rtenti e 


SUTRIO 


Il ricordo marmoreo 
al C. M. Federico Marsilio 


Tutte }e Caroicie nere, le rap- 
presentanze dei Fasci di Combat: 
limento, dei reduci 














delle Valli del But, d'Incaroio, 
















tutta Ja popolazione di Sutrio. Il 
aese è imbandierato e tuiti gli 
‘sercizì sono chiusi, 

Il ricordo marmoreo, opera del. 
lo scuitore Ordiner di Maiaso, è 
stato. eretto’ sulla destra del viale 
che dal ponte sul But conduce in 
puese. il eui ingresso è aperto da 
due grandì fesci littori, mentre 
iungo i corsi jaterali della stra- 
da sventolano raigliaia di ban- 
dicsine tricolori e scritte ineggian 
ti. al valore dei legionari ed allo 
eroico Uaduto. Il monumento si 
innalza sul centro della via al 
fianco del quale sono state erette 
due tribune, dove prenderanno 
posto gli uffviali e le organizza- 
zìoni del Regime, combattenti. 
stiche e legionarie, di fronte vi è 
‘una tribuna per !e autorità, 

Alle ore 15 si inizia l'ammassa- 
mento lungo il viale profondo 400 
metrì în prima fila gli scarponi, 
i reducì d'Africa, la Gioventi dei 
Littorio, mutilati e ‘combattenti. 
Ai lati della etrada dietro gli 
spalti una folla immensa assiepa- 
ta. . Il. monumento è coperto da 
tre lati da una selva di gogliar 
detti e bandiere. La guardia d'o- 
nore è fatta dai Balilla e da un 
legionario di Spagna. A fianco 
della tribuna vi è la Banda di 
Sutrio. 

«Uno squillo di tromba annun- 
cia l'arrivo delle autorità: il ge- 
nerale Morgantini, il cav. uff. 
dott. Liani in roppresentanza 
S. E. il Prefetto, il capitano cav. 
dott.- Liceni in rappresentanza di 








‘ederale, la signora Boffa della 
Federazione dei Fasci femminili, 
il capitano Monti ispettore dei 
Fanti delle Tre Venezie e vice 
presidente della Federazione Pro- 
Vinciale dei Combattenti col se- 

retario cav, Casoli, l'Ispettore 

i Zona del P.N.F. cent. Barba- 
‘cetto, il Presidente del Tribuna- 
le di Tolmezzo cav. uff. dott. Ba- 
gile, il Pretore cav. dott. Mansi, 
il comandante ia Scuola Alpina 
Confinaria seniore Mazzotti, ì co- 
mandanti della Milizia Confina. 
ria e forestale centurioni Alqua- 
ti e Colò; il cent. Mora in rap. 
presentanza del Console ed altre 
autorità. Accanto al generale 
Morgentini vi era il sig. Tita 
Marsilio, padre dell’eroico le- 
gionario caduto. 

Le autorità prendono posto sul. 
la tribuna ereîta di fronte al mo- 
numento che viene scoperio e poi 
benedeito dal Parroco don Can. 
dido. il ricordo marmoreo, ecol- 
ito în pietra granito della Car- 
nia, si erge sopra un piedestallo 
fonnato di blocchi ai lati del 
quale emergono due fasci littori è 
nel centro la testa simbolica ed 
espressiva di un legionario col 
basco. Sopra la figura sporgente 
o artisticamente lavorata Ja pa- 
rola: Presente!; softo un nomi 
Capo Manipoio Federico Mi 
lio - Guadalajara, 13 - 3 - 37. 
medaglia d'argento. 

Un fremito percorre la folla e 
quando î! Segretario del Fascio 
fo l'appello dell'eroico caduto, 
una sola voce rieponde presente, 
raentre la Milizia presenta le ar. 


mi, 
Parla quiudi il generale Mor 
gantini, spesso interrotto da ap- 
PJausì, il quale rievoca la subli- 
me figura del Marsilio. Il discorso 
nobilissimo, La suscitato vivo 





comniozione ei entusiasmo ad unf. 


tempo, 
Parle quadi — suscitando vivi 
applausi — .) capitano cav. Mon. 
ti Ispettore dei Fanti delle ‘Tre 
Venezie, ui quale ha parole di e- 


saltaziut». per leroico legionario |* 





6 per ic egaril sacrificio e di 
dedizione di cui è animata 
Giorem: del Littorio. 

La Benda di Sutria intona in 
fine «Giovinezza »; dopo di che 
un coro di ragazze in costume 
Cbriuco canta « Stelntis » suggel- 
labdo con una nota toccante la 
significativa cerimonia, 


BAGNARIA ARSA 





la 























tli Tolmezzo e della Valle Dega- 
No, hanno partecipato l'altro ie 
Ti alle onoranze tributate all'e- 
roico Capo Manipolo ico 
Marsiio, caduto sul fronte di 

Guadalajara, i 
It Fascio locale dj Combatti- 
uenio ha voluto eternare_nelisia 
‘marmo la erolca e genergsa fign-Jle comunale, Si confida che ln 
ra del caduto. per Ja 'competonti. autorità risolyernane 
tà: al L'annoro peoblentiay= + 0 +: 


Per l'ufficio postale 


Per interessamento dei Podestà 
sono in corso is pratiche, con la 
Direzione centrale delle Posto è 
Telegrafi, por l'islituzione in en 
sio capoluogo di un ufficio postu 











SABATO 48 GIUONO.— 1501 {Vi 


rovincia | 








‘Capi della G.LL. . . 

lì Comando. Federale dalla GIL. 
organizza quesio. anno due campi 
estivi, 11 primo-i .per..GG;. FI 
Avauguardisti: in {re turni di 10 
giorni, a «Lignano, | dall'11 luglio: 
&i # agosto — il secondo per Bu- 
lilla e Avanguardisti, a Piani di 
Luza, in. località inconicvole; 

Avrà-la durata di 20:giorni, it 
turno unico dal 15 luglio al è ugo: 
sto, Quota di. partecipazione com. 
prensiva avche del viaggio lire 
150. Gli organizzati che intendono 
parteciparo ai campi si rivolgano 
per informazioni alla Casa della 
GIL nelle ore di ufficio, 


Festa dei gigli 


Domenica 19 corrente alle ore 9 
nel Santuario | di S, Antonio s1 


e 


svolgerà la poetica e. suggestiva. 


funzione religiose delle Renedi- 
zione e Processione dei Gigli, alla 
quale parteciperà pure la Banda 
cittadina, > , * pd, 

Nel pomeriggio alle 16.30 avrà 
luogo .la ‘benedizione e consacr 
zione dei bambini al Grande a 
maturgo.. : o 

Si prevede grande afflueiga di 
pellegrini che nun hanno patuio 
mtervenire il giorno del .Santo 











; ‘ 4 . = . I 
e {oi arnia. rausa il cattivo tempo, 
‘ i e di 9 j Per ubriachezza 


e bestemmie 
11 Pretore di Gomona ha con 


dannato.tali Andrea Feragotto di An- 


ionio e Federico Danelutti da 0- 
soppo, imputati di 
mamifesta e di bestemmie a lire 
200 di ammenda ciascuno. 


Cade dalle scale 
E° stata accolta all'Ospedale 


Civile Ida Cragnolini fu Giuseppe 


da Gemona la quale presentava 
la frattura della clavicola destra, 
E: stata giudicata guaribile in 
giorni 20 salvo complicazioni, — 
fa Cragnolini 


dalle scale, riportando la lesione 
anzidetta, 


BORDANO - 
Danni alle campagne 
causati dal Tagliamento 





‘ubriachezza 


mentre, scendeva, ce 
dal granaio, dove erasi recata a|$, GIORGIO DI NO 


prendere delle legna, scivolava 


Cronaca di Gemona 


anno ridala immediata tranquile 
lità “alla popolazione che attende 
fiduclosa: quei provvedimenti: da 
tempo predisposti con un accuri 
to progetto. da pare dell'Ufficiv 
del i 








enio Civile di Udine. {+ 

T' comm, ing. Lenzi, capo del 
predetto Ufficio, ' con emorcyo:e 
premure e sollecitudine, si ‘è su. 
bito poitato sul posto assieme al 
'suo personale tecnico recando la 
‘certezza cho verrà immediatamen- 
te messo in esecuzione fl lavoro 
da tempo predisposto. 

pete Sd 


OSOPPO: ba 

. Per Santa Colomba: 

Si prepara Ie.Pesca di Beneficen. 
za pro nuovo organo, La cittadinam 
zé contribuisce, con, molto ‘sléneio, 


S. DANIELE: © © —** 
Grave-scontro clelistic 


J 
; a;Grions ;; 
' L'infermiere - Ezio Ganzini di 
Angelo, di 28 anni da Flaibano, 
iransitàndo ieri in quel di Grious, 
iÎmaneva ferito gravemente in se- 
guito ad un incontro  son' altro 
ciclista non bene individuato, 
Venne trasportato d'urgenza al 
l'Ospedale di'San Danièle ed .ivi 
ricoverato, Il primario chirurgo 
dott, Gino Ponase, gli riscontro 
la iroitura della bozzw frobtale 
sinistra, nonchè la’ frettora del. 
l'osso nasale, giudicandolo gueri 
bile in 25 giorni, salvo complica. 
zioni; 




















Diario sacro 

Diamo i’orario delle funzioni d 
domani. di 

Duomo, ora 5.30 e 8 ::S5, Messe; 
ore 10 (anticipo di mezz'ora per 
la partecipazione della: Ri Scuole 
Hrofessionale);: Si Messa solenne, 
oro. 15; Vesperi, 

Madonna di Strada, ore 7 e 9: 
Messe, 








DI NOGARO 
Spettacoli 
Cinema «Florida: all'aperto: 
«Gli ultimi giorni di Pompeo », » 
Capolavoro della, Generalcine, 0g- 
.|gi e domani — Prossimamente 
verrà proiettato « Sangue gitaro» 
colossale capolavoro Warner Bros 


La notte dal 15 al 16 corrente la | R'ARCENTO 


merhida delle segue del Taglia- 
mento ha invaso la poca campa. 
gna produttiva, che ancora pos 
siede il Comune, interrompendo 
in più punti Ja strada. principale. 


Cine Teatro Comunale 


Oggi 18 e domanj 19, la Metro 
presenta Jean Harlow nel suo ul- 
timo film: « Saratoga», L'ultimo 


Numerose famiglie sì sono viste | amore fra Jean Harlow, e Clark 


portar via il raccolto. Il 


pronto 


Gable, Il film che"ha commosso 


intervento di S, E. il.‘Prefetto' e jiutte le platee, Giornale Luce so. 


dell'autorità politica e tecnica, 


noro, 





Oggi alle ore 15,30 dopo lunga e penosa malattia, sopportata 
con cristiana. rassegnazione, rendeva l'anima a Dio 


Gio. Batta Dorotea 


fu Pietro 


Commerciante — 
La MOGLIE, il figlio VITTORINO con la moglie LETIZIA 


VALLE e nipoti TITA e BEPPI, 


la. figlia IDA, ì FRATELLI, .CO- 


GNATI e PARENTI tutti, con gra nde dolore danne il triste an 


nuncio, 
1 funerali seguiranno sabato 


Non fiori, ma 


18 corrente”alle ore 17, 
opere di bone, 


Si dispensa dalle visite di con doglianza. 
TOLMEZZO 17 giugno 1938 XWI, 


ERNIA 


NON PORTATE PIÙ'IL VOSTRO CINTO 


Tormento dannoso se i cuscinetti vi schiac» 
inno l’ernia facilitandone fo strozzamento, 
randimento e la discesi 


L'uso dal SUPERNEO 


tro questi pericoli dando la sensazione di 
non avere l’ernia, 

H Direitere riceve a UDINE, Far 
macia Coiutta, Piazza Garibaldi, 

Giovedì 23 Giugno, 

Richiodere catalo:u N. 6 {invio gra 
ts}: Wurrére Dr. Pieri . C. Venezia, 
63, Milano. 
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DENTISTA 


305 
Dr. Damiani 
Medico Chirurgo Specialista 
della R, Università di Bologna 
Radiografis, Radioscopia » Cure fsiche 
Via Savorgoena © » 150 
Ù Gre ivei2 16-18 

i 
CT _r_o rs 
CASA DI CURA | 


Dr. G. Parenti 


oi Speciollsto malottio n 

rocchi — asa +» 

Via Duca d'Aosta 5 - Tel 3.69 
Visite ogii giorno 


Dr. Prof. C. Bellavitis 


Docente della R. pare. di Padova 











NERVOSE | 


Consultazioni tutti 1 giovedi dalle‘ 
ore là alle 16 presto In-Case di Cura | 
«Cantallani  Idina - Porta Gemona Î 


i 


‘IDr. Giuseppe de Checo 


a .Ricore dalle 10,30 nile 12.30 + dalle 15 


!Prof.Dr.cav. U, Ersetti 
VUeîrenità di 





—_——== 
| ANNUNOI SANTPARI 








Studio Dentistiao 
Bartiromo 


Ù. 
BARRERE | Udine, Mercatorecchio BA È; CD) 
SENZA CIPRESSI E SESTA BILIE garnotisce con- [14-18 » Tel 11-38 Dall ta 


* domenion 








i pi 
Dr. G. Dean 


Specialista Malattia Bambini 
. ha aperto ambulatorio in via Belloni 10 
5 Ricevo ore 10-12 «> 13-17 








Medico Chirurgo Spaclaliste 
Malattie vaneree è delle pelle 
Udine, Via Marin 17 « Tel, 8-24 


tto 16» dalle 18 alto 20 » Salortini separeti 








Specialista malattie venerao 
della pelle è debiolerza snssuale 


Dr. G. De Leo 


Pertezionite, valle Giuiche di Peri 
Vga, 
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—_—_ erre 













































th POPOLO DEL FRIVLI 


AN CAMS Vee 








A cura dell'Unione Provinciale Fascista degli Agricoltori 





tulscono le forze fondame: 
fortune della Patria. 





i SABATO 16 QIUAMO += 1000 XVI 





\GRICOL" 


ace, costi. 
silente, 


1 rurali ia guerra e in pi 





ivadini 








Il saluto del Presidente 


ai dirigenti dell’ Unione. 


1 Presidente’ dell'Unione Pruvincinto Fascista degli Agricoltori, ‘con 
to Lovaria, che tn questi giorni ha ricovato numerosi fudirizzi di udo- 
sione da parte ci autorità, dirigenti di Lînti sindacali, economici, teu 
nici, ecc., per l'importante carica da poco assunta, ha inviato in data 10 
giugno u. s. ai Presidenti e al Dirottorii dei Sindacati ‘Provinofali di ca- 
tegoria ea ei Fiduciari comunall dell' Uniona ll seguente suluto : 

« Chiamato dallu Aducia dell'On. Presidente Confederate alta Pre- 
sidonsa dell'Unione Provinciale di Udine, assumo uggi tate carica a Vi 
anvio it mio saluto cordiale e cameratesco, contando . sulla calluvora- 
afcine”0t tutti Voi per l'attività sempre più efficiente della nostra im- 


oriente Organizzazione sindacale. 
È La Il Presidente 


Ù ci A, LOVARIA », 











L'assemblea del Consorzio 


- 
0 






































. Stazioni taurine. 





con P intervento del ‘Prosidente 
déll'Unione co. comm, dott. Antonio 
Lovarla e”di numerosissimi tenuta 
ti, ha avuto luogo domenica 8 us, 
ressombica generale del Consorzio 
Prov. Tenutari Stazioni Taurino di 
Udine. 

Hl Presidento cav, Vincenzo Jertos: 
sio dopo di aver porto il saluto al 
Presidente dell'Unione rallegrando- 
eì per la sùa recente nomina, ha 
letto la relazione o) Consiglio di 
‘Amministrazione nella quele sono 
sposte le citre e 1 dati riguardanti 
la vasta attività det Consorzio nel 


* 1997-38, la quale sì estendò ora al 






























Î'intera provincia. 

SÌ è provveduto nel passato ‘e50r- 
cizio glie esazioni per conto di 818 
tenuari, invitando 2 pagamento nu- 
mero 88.001 ditte debitrici, per un 
importo di lire 3.055.262. Sono stuti 
oompliati circa 1250 .elenchi, 82.000 
bollettini di conto corrente postale, 
nelle due riprese semestrali, e in- 
viati oltre 2500 solleciti ad agricol- 
tori ritardatari. Furono eseguiti cir- 
ca 500 sopraluoghi allo Stazioni di 
Monta di. tutta la Provincia per i 
necessari controlli sulla regolare ap- 
‘Dlicazione delle norm» statutarie € 
del Regolamento Provinciale per la 
Visita dei tori; nonchè n. 75 riunio- 
ni nei centri maggiori per i ritiro 
e la consegna delle rubriche, in 00- 


“colari, ecc, 


9 uali riunioni veni» 

i cOO e IRra ioni pine pri argo. | indicate percentuali di grano da. pre 
c ‘menti interessanti i tenutari. Furo- levarsi sulla quantità del prodotto 
ù __no inviate n. 5.49 tru, lettere, cir. | frebblato : 

o tr cl 

N 


E' questa una mole di lavoro che 
richiede oltre che una attività c0- 
stante e intelligente del nostro per- 
sonale, anche una integrazione no- 
tevole con personale  avventizio; 
specialmente nei periodi delle esa- 
zioni. 

come abbiamo detto l'anno 6cor- 
so, potrebbe essere risparmiato ll 
90 per cento dello spesa annuale 
fatta per il Consorzio © cioè circa 
85 mita lire, se il servizio esazioni 
se essere futto una sola volta 
all'anno. B 

At, varle considerazioni (bisogni 
finanziari dei tenutari, interessi, 
maggior difficoltà di esazione di 
somme più elevate, ecc.} hanno fat- 
to fin ora preferire ìl sistema di e- 
sazione semestrale in confronto di 
quella annuale, il quale ultimo vie- 
ne effettuato solamente per la zo- 
na montana dove Ja monta è perio- 
dea. 


Le benemerenze del Consorzio 

La relazione continua pot con la 
illustrazione delle cifre del bilan- 
cio e termina ricordantu come il 
consorzio sorto fin dal 1931 hy inin- 
terrottamente funzionato, allergan- 
do sempre la sua attività fino ad 
oggi, e si è interessato di problemi 
molto importanti per la nostra Pro. 
vincia oltre a quello prinetpale di 
dare un assetto disciplinato ed ef- 
îtciente elle stazioni di monte tau- 
noa, 

Bisogna ricordare che sono inizia» 
tive prese dal Consorzio quelle del- 
la tvita contro la sterilità delle bo- 
vin e dell'acquisto delle malghe del 
4.35:0, le quali indubbiamente 
no ad onore nostro ed a gran- 
ificio degli agricoltori: 
"anta così Ja nostra esposi. 
7 0ne «liceo il Presidento — vl as- 
uriam. q' indi di aver sempre te 
‘o presente nello svolgimento del- 
‘pera nostra non solo l'interesse 
“Na Società e dei singoli Tenuta. 
t. ma anche quello generale della 












memerenze de) camerata -Bertosslo, 
il quale ricopre anche la carica di 
Presidente, del Sindacato dei Pro- 
prieturi è Afilttuari coltivatori diret- 
ti, propone all'assembiea la sua no- 
mina 3 Presidente ono del 
Consorzio Tenutari. 

L'assemblea accoglie per acclama. 
zione la proposta del Presidente del- 
l'Unione e iributa una calorosa di- 
mostrezione di affotto al Presidente 
fondatore del Consorzio. . 

Dopo la nomina delle cariche per 
triennio 1938-1940 1 dott. Pittoni, 
‘ispettore zootecnico provinciale, in- 
trattiene i presenti sulla necessità 
di disciplinare sempre più le Sta- 
zioni di monta, data la loro fonda- 
mentare importanza ne' settore z00- 
tecnico, insistendo sopratutto sulla 
buona manutenzione dei tor 














Tariffe trebniatura 
grano 


E' stato confermato per il corren- 
te anno l'accordo stipulato l'anno 
scorso tra le organizzazioni interes 
sate, per la trebbiatura de] grano, 

I compensi per il lavoro di treb- 
biatura, compreso l'imballaggio 
della paglia, sono statfifissati per 
la campagna 1998 XVI nelle sotto 





Trebbia mobili ; 
kg. 6,30 per cento, 

Per puriite superiori a 130 g.lî di 
un solo proprietario e.trebbiate sen- 
za interruzione diurna, il tasso di 
tebbialura potra essere concordati. 
fra le parti con riduzione non supe- 
riore ali'1 per cento della tariffa. 


Trebbio fisse: 


@) per partite fino a 2 q.li kg. 
5,80 per cento; 

b) per partite supertori a 30 q.li 
di un solo pi. prietario e trebbiate 
senza interruzione diurna kg. 5,30 
per cento. 


Bozzoti di Pordenone; 19, Essic- 
caloio Cooperativo Boxzoli di Sa- 
cile; 14. Essiccatoio ‘Cooperativo 
Bozzoli di S. Duaiele dei Friuli; 
40. Essiccatoio Cooperativo Bor- 
zoli di Savorgnano al ‘Torre, 18. 
iccatolo Coop, Rozzoli di San 
Vito al Tagliamento; 17. Essicca- 
toio Cooperativo Bozzoli di Spi- 
liniborgo; 18. Consorzio Agrario 
di Tolmezzo; 19, Essiccatoio Coop. 
Bozzoli di Tricesimo; 20. Essic- 
catoio Coop. Bozzoli di Udine; 
21. Esscicatoio Coop. Bozzoli di 
Viltottx di Chions; 22, Consorzio 
Enti Agrari del Friuli di Udine, 

2) Ha riconosciuto la compe- 
tenza dei singoli Enti ammassato- 
rì di impeguarsi con privati in- 
dustriali per corupletare l'attrez 
zatura degli Enti stessì, adeguan 
dola alle necessità contingenti, 

A titolo'indicativo e' in base al- 
le informazioni pervenute si ri- 
tiene di segnalare l'opportunità 
di affidare a impianti industriali 
i seguenti quantitativi nelle se- 
guenti zone; 

a) Zona competenza Essiccatoio 
‘di Mortegliano: kg. 20.000 circa; 
>) Zona competenza’ Essiccatoio 
di Pordenone: kg. 150.000 circa; 
€) Zona competenza Essiccatoio 
di Sacile: kg. 100.000 circa; d} Zo- 
na competenza Essiccatoio S. Da- 











niele, kg, 30.000 circa; e) Zona 


competenza -Esscicatoio di Spi. 
limbergo: kg. 25.000 circa. 

Le com 

ni deg 
cordate in sede provinciale tra le 
Organizzazioni interessate, au- 
spice il Centro Ammasso. 

4) Le Zone di influenza dei 
singoli Essiccatoi restano quelle 
ià indicate negli anni prece- 









lenti. 

5) .L'anticipo di L. 8 per il 
reale e di L. 3.per lo scarto sa- 
‘Tà pagato ‘all'atto del .conferi- 
mento dei bozzoli all'Essiccatoio. 

6) Sono state fissate le direttive 
di messima per-la perequazione 
dei prezzi di. liquidazione dei di- 
versi Essiccatoi, 

Il Centro ha preso atto poi del 
l'accordo preliminare stipulato a 
Milano il 9 giugno u. s, per la ri. 
duzione del prezzo e il pagamen- 
to del seme bachi, in relazione aì- 
la éccezionalità - della campagna 
bacologica di quest'anno. 

Infine il Centro ha deciso fin 
d'ora di prendere per l'anno ven- 
turo tempestivi provvedimenti 

er la sistemazione della zona di 
influenza degli Essiccatoi di Tri- 
cesimo, Artegna, Cassacco, Ge- 
mona e Savorgnano al Torre, 
provvedendo eventualmente an- 
che a fusioni di società, tenuto 
conto precipuamente degli inte- 
tessi degli agricoltori. . 





Società provinciale 
allevatori 


La Superiore Associazione Nazio- 
nale ci comunica: 

In seguito alla situazione forag- 
gera creata dalla ‘siccità det mesì 
decorsi, Ja Confederazione degii A- 
gricoltori aveva chiesto al Ministe- 
ro delle Comunicazioni la conces- 
sione di tariffe ridotte per il tra- 
sporto del mangini in modo da fu- 
cîlitare al massimo possibile lo spo» 








La liquidazione de) compenso do- 
vuto ul irebbiatore dovrà essere fat- 
ta immediatamente dopo ultimata 
la trebbiatura di ogni partita di 
grano. 

Qualora non si provveda alla pres 
sfone della paglia, potranno essere 
presi accordi singoti tre agricoltori 
8 trebbiatori. Per opportune norme 
segnaliamo che nell'accordo del 
1985 la pressatura della paglia era 
calcolata per un importo di 1,50 
circa. 

"1 sontributo por Ja assistenza 
non sarà quest'anno rilasciato al- 
Ta trebbiatura de) frumento, 





Deliberazioni del centro 
ammasso bozzoli 


stamento di questi non solo da pro- 
vincia a provincia ma, principal. 
mente, dall'Italia meridionale ver- 
so Italia settentrionale. 

L'On. Ministero delle Comunica. 
zioni ha accolto la richiesta della 
Confederazione concedendo eccezio» 
noli tariffe ridotte per i seguenti 
mangimi: fieno, paglie, fave secche, 
carrube, crusca, cruschello, avena e 
orzo, purchè destinati all’alimenta- 
zione animale, 

Le tariffe espresse in lire per ton- 
nellata chilometro, sono le seguenti: 
Minimo 300 km. carico ò tonn. li- 
re 0,22; da 301 a 500 km. lire 0.20; da 
501 a 700 km. lire 0.18, da 701 a %0 
chilometri lire 0.16; oltre 1 900 km. 
Mire 0.14. 

Minimo 300 km., carico 10 tonn. lt 
re 020; da 301 a 500 km. lire 0,18; da 
501 a 700 km. ire 0.16; da #01 a 00 
km. lire 0.14: oltre i 200 km. lire 1,12, 





Il Centro Provinciale Ammasso 
Bozzoli {presso l'Unione Provin- 
ciale Fascisto Agricoltori), nelle 
sue riunioni di mercoledì 14 e ve 
nerdì 17 u. ‘8. ha preso le se 
guenti deliberazioni: 

1) ha riconosciuto quali Enti 
ammassatori bozzoli della provin- 
cia di Udine le seguenti  Istitu- 
zioni: k 

1. Essiecatoio Cooperativo Boz- 
zoli di Aiello; 2. Essiccatoio Coop. 








icoltura e delle zoòtecnica friu- 
a, convinti cho così facendo se- 
4inivamo le direttive del Regime e 





Bozzoli di Artegna, Lssiccatoio 
Cooperativo Bozzoli di Cassacco; 
4. Essiccatoio Cooperativo Bozza- 





Min!imo 300 km., carico 15 tonnel- 
Iate, lire 0.18; da 301 a 500 km. lire 
0.16; da 501 a 700 km. lire 015; de 
FOL a 200 kn. Ure 0.13; oitre f 400 
[chilometri lire 0.10. 

" “Tali eccezionali tariffe avranno vi. 
gore tino all'aprile 1939. 

Possono heneficiar: della 
ridotta le merci di cui sopra d:ret- 
te a stazioni ferroviarie +tit- in 
Piemonte, Liguria, Lom? Tre 
Venezie ed Emilia, purel:- 
stesse vengano spedite da io- 
che si trovano alla distanza 1 
ma di 300 km, dalla stazione dest: 
natarla, 





tariffa 






















dizioni per le prestazio-i 
industriali saranno con 


Il Concorso bacologico 


vi 
a. premi 
Il numero degli agricoltori che 


hanno to domunda di par 
tec, ne al Concorso Bacologieo 


a premy bandito da) Centro Provin» 


clule Ammasso Bozzoli, ha supera» 
to le previsioni. ‘Sono 187 fra piccol 
‘proprietari coltivatori diretti, colo. 
ni, me di ogni parte della pro 
vincia, dolla. Carnia all'Aquileicse, 
fia Prepotto fino ul puesi confinanti 
con le provincle di Treviso e di Ve- 
nezia, e-23 ‘grandi aziende, le quali. 
alle loro volta rappresentano qual- 
che centinato di famigiio coloniche 
o mezzadriit allovatrici = ><. 
Abbiamo. cos) Un'altra dimostra» 
zione (so-‘c0 rig fosse bisogno), del- 
l'attaccamento e dell'interessemen- 
to dell'agricoltore frivano per 18 
bachicelture; éd anche della’ fidu- 
cia e dell'interesse con lo quali e- 
gli scguo’gil'indirizzi e le Iniziative 
svolte Enti preposti, a suo fa- 
I funzionari ed | fiduciuri comu. 


‘nalt della Unione Agricoltori, cou- 


diuvatt dai tecnici dell' Ispettorato 
provinciale agrerio, hanno iniziato 
Te visite agli allevamenti, ed hanno 
riscontrato il gensraie voddisfacen- 
te-loro.stato è l'ordine © ia raziona» 
lità ‘con la quale vengono vondolti: 

Ma. oltre al modo coì anale ‘sono 








condoni gli allevamenti, ed ni Du- 
por oucla che saran: 
no prodotti, un eleniento che peserà 
por la determinazione della gradua- 
‘| taria Cig ear sarà pid Dacna 
voloni coreggio anzi, dimostrato 
pilevando forti quantità — relative, 
Specialmente dove maggiori furono 
4 danni delle gelate. È 
Le visite agii allevamenti del con: 
correnti hauno fatto conoscere che, 
in-zone dovo sl è allevato in media 
una percentuale ancha mollo forte 
in meno rispetto l'anno scorso o non 
sì è allevato quasi affatto, vi sono 
alcuni agricoltori, i cui gelsi uva 
erani in condizioni migliori di quel 
© degli altr, che hanno raggiunto, 
‘© quasi, l'enciato posto in alleva- 
mento l’anno scorso. E ciò percliè, 
contreriamente a quanto hanno fat- 
to tutti i pessimisti, hanno ascol 
tato Îe fiduciose parole dei tecnici. 
Un concorrente, piccolo proprieta» 
rio diretto coltivatore, ha chiuso la 
propria domande di partecipazione 
al concorso con il proverbio « dr ;.0 
la brina, più foglia di prima». SI 
potrebbe assumere tall parole come 
motto del concorso bacologico, 53€ 
non sl temesse di suscitare troppi 
Timpianti in quelli agricoltori ini 
previdenti che, presi da disperazio- 
ne toilerriva, si sono armati di se. 
ghe e di coltelli e con le proprie ma- 
ni hanno prodotto a sè stessi, sca}. 
vando £ gelsi, un forte denno eco- 
{nomico, 
Pm 








Importante riunione bacologica 


a Spili 


Si è svolta giovedì u, s, a Spilim- 
bergo la assemblea generale delio 
Essiccatoto Cooperativo Bozzoli in- 
termandamentalo, 


Erano presenti numerosi agri- 
coltori dei mandamenti di Spilun- 
bergo, Maniago e San .Vito al Ta- 
gliamento, tra i quali: il co. dati, 
G. Franco d’Attimis-Maniazo, it co. 
G. Carlo Maniago, il cav. Anyeio Ce 
coni .il cav. avv. Marco Marin, il 
cav. avv. Luiîgì Zattt, ìl cav. agr. 
Giuseppe Mizzeu, «il cav.. Vincenzo 
Lanfrit, sl dott. Misserì, 1) sig. Ta- 
vanî, ii cav. Ballico, Il sig. Ferruc- 
cio de Marco presidente del Cou- 
sorzio Agrario di Spilimbergo, il 
dr. Fausto Mîissio Ispettore agrario, 
il prof. Maraldo, il cav. Tramontin 
ecc. ecc 











Ha presieduto la riuntone il dott. 
Pietro: Zanettini, 11 qualo, ‘anzit 
ha invitati i camérati”-agricoltori 
convenuti, a. rivolgere un pensie 
ro reverente alla mernoria del ‘cav. 
Leonardo Lucchini, consigliere del- 
la Istituzione fin dal 1917, anno diel- 
la sua fondazione, serbando in o- 
magglo allo scomparso alcuni istan- 
ti di raccoglimento. 

€ Presidente ha dato poi lettura 
della relazione del consiglio di am- 
minfstrazione sulla attività dell e- 
sercizio chiusosi al 31 marzo ù. 6. 

L'Essiecatoio di Spilimbergo, che 
ha il vanto di essere stato il primo 
a funzionare in Friuli, nel 1917, ha 
raggiunto dopo oltre 20 anni di vi- 
ta disciplinata, il numero di 1598 
soci regolari con 3693 azioni ed esten 
de la sua attività in una vasta zo- 
na piana e collinare, grosso modo 





___ __ —__—__—_—_ 
Fersiao i terreni più ingrati 
e più poveri sono capaci di 
dare ricche produzioni, ove 
la competenza 
specifica e l’esperisuza pra- 
tica del coltivatore. 
MUSSOLINI 


soccorrono. 





delimitate dal corsi d'acqua Ta- 
gliamento è Meduna. 

L'ammasso del 1937 è stato di cir- 
ca 250 mila chilogrammi di bozzo- 
I, tra 1 quali 20 mila circa di boz-» 
zoli bianchi, rappresentanti questi 
L'esperimento più importante di al- 
ievamento di bachi a bozzolo bian- 
co, eseguito l'anno: scorso in Italia. 


La disciplina nella distribuzione 
del seme-hachi 

Dopo di avere accennato allo svol. 
gumento delle operazioni di ammas 
so e contabili-amministrative dell'e- 
sercizio 1937-38. la relazione mette 
«n evidenza i vantaggi raggiunti 
disciplina noli distribuzio» 
me, dei quale, nel ‘37, fu. 








nibergo 


topti degli agricoltori e quelii det 
semi, per una congrua riduzione 
di prezzo dei seme iu resazione alle 
note viceude della campagna baco. 
oligca di quest'anno. 

Siamo ormai dla vigilia dell'am- 
masso ed è motivo di compiacimen- 
to il fatto che nélia nostra zona le 
riduzioni di allevamento sono siate 
minori che iu eitre parti della pro. 
vincia. 


Un elogio as bachicaiiori 

Meritano uu elogio gli allevatori, 

ì quali hunno saputo « tener duro » 
ron scarsissima foglia fino alla fi- 
ne maggio ed oltre, in modo che 
ora possiamo preyedere di raggiun- 
gere circa £ due terzi del raccolto 
normale. 
‘ La zona più colpita è stata quel 
ia di Valvasone dove, nemostante 
Bli sforzi di quelli allevatori, si do- 
vette distruggere oltre la metà del 
seme posto in incubazione. Maniago 
invece ha subito minori danni. 

E’ doveroso segnalare anche gli 
sforzi fatti dai due Stabilmienti ba- 
cologici di Spilimbergo, i quali, per 
agevolare gli agricoltori hanno te 
nuto, talora, i bachi, presso di loro 
fino alla terza ‘età. 


Contro il calcino 


Un'azione molto utile svolta dal- 
l'Essiccatoio è stata quella di orga- 
nizzare un servizio di disinfezioni 
con personale specializzato onde 
mettere tti i soci nella possibilità 
di eseguire razionalmente tali im- 
portanti operazioni preventive. 

{1 calcino, che l’anno scorso ave- 
va recato danni ingenti, è stato così 
domato presso tutti gli allevatori 
che sono ricorsi al servizio gratui- 
to presta giall’Essiccatolo, 

E' un esempio questo, già seguito 
da alîre istituzioni, ma che dovreb- 
be essere generalizzato presso tutti 
gli Essiccatoi Cooperativi, i quali 
non hanno solamente il dovere di 
attendere alla raccolta, essiccazione 
e vendite dei bozzoli, ma bensì an- 
quello di in'eressarsi di tutto quanto 
riguarda la difesa del prodotto. 


L'auticino sul prezzo del bozzoli 

Dopo la esposizione e la illustra- 
zione di zicune cifre gel bilancio il 
Presidente termina ricordando co- 
me il Governo Fascista aveve fissa- 
to în lire 5 il prezzo dei bozzoli per 
il 1958. Poi in seguito alle gelate e 
al vivo interessamento degli espo- 
nenti degli agricoltori e deì cemai 
dlelte provinciv più interessate, il 
prezzo base è stato eleva'o a lira 10 
{dieci). 

Di queste dieci Ire, in attesa della 
definizione del prezzo del seme e 
des ristita:| de;l'ammasso, vi saran- 
no antecipate all’aito della conse- 
gra dey bossi Mre 8 per il veolo 
@ lire 3 per lo scarto, 

tAbbîamo così assolto un preciso 
mipegno ussunio l'anno scorso; € 
cioè quello di provvedere ai page. 
menti alla consegna dei bozzoli per 
evitare viaggi e spese ai conferenti. 

La eccezionalità di questa annata 
che ha messo a dura prova 1 hachi- 






















































































La Mostra di Tricesimo 
inaugurata ed elogiata 





da: S. E. il Prefetto e dal Federale | 





Giovedì 18 .u. 8, S. E. il Prefetto imaéro 1924 art, 1, aliegato C, deve 


0 il Segretario. Federale, cho era» 
no accompagnati da larga schiera 
d'autorità, ‘hanno fnsugurato l'atta- 
ve mostra animali da cortile di Tri. 
cesimo, organizzata dal Dopolavoro 
Comunata di Tricesimo,.con le col. 
Inborazione del Consorzio provin. 
ciale allevamenti di bassa. corte. 

fi numero e la qualità degli: eni- 
mali esposti (ha segnato, frispetto 
all'anno scorso, un notevole aumen 
to, che ste a dimostrare la vitalità 
4 la importanza della iniziative ‘tr 
cesimana, che ogni anno si ingrane 
disco e sì perfeziona. 

Gli espositori sono 190, con un 
numero complessivo. di 305 animali 
presenti, suddivisi in : 760 galli è 
gallins; 75 oche e anitre; 1500 cont- 
gli. 35 tra fagiani, tacchini e farno- 
ne; 450 colombi viaggiatori e dome 
stici; 200 pulcini; 12 pecore. 

E' presente le R. Stazione di pol 
itcoltura dî Rovigo con magnifici e- 
semplari di razze elette, il Genio 
Milîtare-con un carro attrezzato per 
i colombi viaggiatori del R. Eseroi- 
to, il Dopolevoro Ferroviario di U- 
dine. 11 Consorzio Provinciale Alle 
vamenti di Bassa Corte espone }e 
cifre della sua . ttività: allevamenti 
controllati di galline 25; galline sot- 
to conirollo 2300; produzione annua 
di uova selezionate per cova, 100 mi. 
ta; uncubatoi 12: capacità annua 
produttiva di pulcini 20. mila. z 

All'ingresso de'ia Mostra, Je Au- 
torità sono state salutate dal Pode- 
stà di Tricesimo cav. uft. V. Ellero, 
ai quale S. E. il Duca Niutta ha ri 
sposto, compiacendosI per il suc- 
cesso della iniziativa, che aderisce 
perfettamente alle direttivo del re. 
gime nel campo delta autarchia. 

La Mostra sarè aperta fino a do- 
menica 19 corrente, nel quale gior. 
no evrà Juogo anche la rassegna 
tovina per i Comuni di Tricesimo, 
Resana del Roiale e Cassacco, 


Tassa dibollo 
sui libri mastri 


delle aziende a colonia 

A seguito di recente disposizio- 
ne del Ministero delle Finanze 
emanata con lettera 21 maggio 
1938 n. 8982, la questione della 
Lollatura deì libri padronali por- 
tanti conti colonici, dovrà venr 
regolata come appresso 1 

« Conîsderoto che i libri mast 
tenuti dalle grandi azicnde a co-- 
lonia riassumcno in sostanza Ì 
liversi conti economici, sicchè nti 
riguardi del concedente spiegano 
la stessa funzione che nei riguar- 
dì dei mezzadri, spiegano i sin- 
goli libretti colonici, sì dichiara 
che la tassa di bollo da lire 2, di 
cui al R.D, 15 novombre 1937 nu- 














essere ‘ corrisposta, tante volte 
quanti sono i conti colunici riper- 
tati nel susccennati libri mastrì, 

« A tal'uopo gli interessati do-. 
vranno esibire ‘2i competenti Uf 
fici del Registro'i suddetti libri, 
per l'applicazione del punzone e 
della marca, de bollo'sulla pramu 
pagina di ogni airigolo conto co- 
lonico, prima che tale conto al» 
bia, ayuto inizio, 

sNella prime epplicazione del. 
lé presenti disposizioni, gli Uffici 
saranno autorizzati ad applicare 
il punzone a la marca sulla.pri- 
ma pagina di ogni singolo conto 
colonico,' anche so giù iniziato 4 
condizione però che i libri masiri 
ii parola sieno presentati egli U! 
fici non oltre tre ‘imiesi dalla data 
della presenia ie c {eioè entro 
il 81 agosto 1938) n. os 

Va da sè che le Amministrazio 
ni che tengono in duplo il libret- 
to colonico con copia presso, Ja 
Amm.ne, non sono obbligate alla 
bollatura der conti colonici a inà 
stro, avendo bollato il libretto co- 
lonico padronale e quello solunico 
» sensi delle disposizioni di, cu, 
sopra, ‘ 









RADIO RURALE 


L’ora dell’agricoitore 


(Domenica, 19 giuynv, ore 10) 

ROMA: Fitopatologia; Frumento e 
cereali minori; Conservazione dei 
prodotti; Granoturco; Tabacco; Bar- 
babtetole da zucchero; Cotone; Ca- 
napu; Giardinaggio; Silos pascurese 
ed erbai. — BARI: Raccolta, essic. 
camento e disinfezione dei fichi; Di- 
fesa del granaio daglivinsetti. 
PALERMO; Colivazione 1 raccolta 
della valeriana spontanea; L'utilità 
delle leguminose foraggere; Un mo 
nito del Duce; Risposte ai redioascol. 
tatori. — MILANO: Come vanno i 
fruttiferi ? — FIRENZE: Le stoppie 
e la seconde colture; Trebblature e 
conservazione del frumento. — CA. 
SERTA : Conservazione del grano @ 
disinfezione dei granai; Risposte ai 
quesito — VENEZIA : L'ellanto tu- 
beroso; Consigli agli allevatori; In- 
setti nell'orto. — GENOVA: La col. 
tura artificiale dei funghi; La peste 
aviaria, — BOLOGNA: Razionale & 
limentazione dei bovini 














NOTE PRATICHE 


NELLA STALLA 


Come si usano i panelli 


© panelli al momento d'essere a- 

doperati nell'alimentazione del 
bestiame devono essere sottopo- 
Sti a varie manipolazioni. 

Tali manipolazicni consisto- 
no nella frangitura, cui deve 
seguire lo sfarinamento, e nel- 
l'ammollatura 0 macerazione. 

La frangitura si opera sper- 
zando il panello an pezzi più 0 
meno grossi, i quali verranno 
poi polverizzati mediante un'ap- 
posito apparecchio (tritapanel- 
li): Ja ammollatura invece con- 
siste nel lasciare fl panello così 
ridotto in acqua alquanto tiepi. 
da per 8-10 ore. 

La polverizzazione dei panelli 
nelle piccole aziende può farsi 
a mano mediante un comune 
martello od un mazzuolo. Du- 
rante la frantumazione, si do- 
vrà aver cura di rompere uni- 
formemente fl panello in modo 
che non rim: o di esso del 
de porzioni non eufficientemen- 
‘te frantumate, tali che possono 
costituire un pericolo per l'ani- 
male durante la deglutazione; 
nè, d'altra parte, la polverizzazio 
ne va spinta ad un grado ec. 
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rano ed il loro valore alimenta- 
Te decresce. 

E' invece utilissimo sattopor= 
Te il panello «lla macerazione, 
immergendolo in acqua calda è 
lasciandovelo per 8-10 ore. 

In tai modo il panello si gon- 
fia e sì trasforma facilmente, 
a seconda della quantità di ac- 
qua impiegata, in un pastone od 
in un beverone di molto facile 
somministrazione al bestiame. 





iN GANTINA 


Vino in otti 


che contennero olio 

Tn nostro abbonato ci chie. 
de, quali trattamenti si deb- 
bano fare a dotti che conte: 
nero olio di oliva, vuotate di 
Iresco, per renderle atto 4 
contenere vino, 

In proposito, dobbiamo di. 
stinguere due casì, Se il leg 
gerissimo strato dì alio rina. 
Sto aderente al leguo della 
botte non è irrancidito, les 
sun danno può portare al vi. 
no, Sarà j.5ò buona norma 
eseguire comunque una lara. 
tura con una soluzione in uc- 
qua calda di sodu caustica. 

Sa le traccie di olio contea 
mute nella botte sono irran- 
cidite, si rende  indisper 
bile una energica lavaira 
con soluzione in acqua sollene 
te di soda caustica, Messo il 
liquido nella botte e chiusa 
questa con un tappo, la sì an 
Bita in tutti È sensi, e si ri. 
peto la lavatura per due-ire 
volte, Infine, si lava ta botte 


con acqua. : 







































[Wuoiazioni di d0rsa: 
baggio quetuzione au sniusure 





L'intenzione di si aio 


; :GONDAR,.iî. | Domani 1 bersagliori celebre] 
Contrimuii dei. muesi par: ante» n Soltusegnsario alli: L "io: ranno in iutia l'italia il 108.0 au- 


j[Foglio di disposizioni 


li Giappone e i Soviet 





































titori e’ mondariso — Nuovo puento lu pisa porcorsa' della co- [nuale della fondazione det Cour, 7 
po Les nta 117. 
: innione di Ministri a Tokio |. tspottore del P.N.F, — 1 cam. fina celeste Stitaco «i a setato jp riovocheranno, dinanzi oi i icon pi coni 3 52,98 sn. 
+ pionati di lotta nella: pontaala di Gorgori. sulla [cordi marmorel’.e «attraverso. ie [pidoglio du ‘ha Vigitito: quindi ‘| kondri PMT SII 
dominanto: più. 1rsigni snonunicuti* della Cos. Now Yori Ri 





pus ona ROMA, 17, [Sti Vella la iniva sel» | parola dei comandanti, i-purifsi- 
t che o 

© HI Foglio di disposizioni del P. EDO) Mel Log kon Ha He eroi che appariennero'allo glo-. 

Na Ie eee: IL Duce hu conciso rato faro montanertifo eret, |1108e schiera cho ' caddero’ nella 

fascista dei ta o ricordo delli atorléo ‘conqui [guerra del putio , riscatto - ‘e in 


pito, ‘Reato. Ra 
‘3 BETTANT'ANNI DI'HogrHv. | Gis, 


Fervono 4 Budupisi cip 
VUngheria' i. n 





soKIO, 47 psv giuuso alla i iontifione doppo» 
Nail pomeriggio è Stala  lenuta mica di Kaifeng una nuuza cow 
una riunione, alla quale, olive al [fusa che “nfonuava che gli ‘sbur 
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Primo Minisizo. Prilcipe iconoje, [ramenti ‘Sul fume Giafiv rano gricollura uu confgia,  >.3. quelle d'oltremare, mi DI) na 

hanno partecipato i titolari dei dit [siali gistrupy dello supe ciest | tributo, di ‘ire 100 milo per L'a@ {11 Soitonogicsario dopo la bene |" Festa parlicolaziuenté cara al: mana I Jena pag one 330%; He Ha 

casteri degli Esteri e delle Forze [in tro qa unti; presso sanliughei, af sistenza di mietitori alte provo l'gizionto de) tronimento imparli- | puce che, durante le adesgiter “ Ri Finto ‘Li Hi Nelli, 196645066)" 7075 102 

Armate e della Finanze. venti chitometti, a vsest dla Ultu- [ce dell'Italia centromeridicnate, efig du Vescovo lia purlaio esul- sù milita, com'è ‘000, nello ne al Reggeute GE lidi, 44,50% a sa 
A , ‘noto, ; i; 





: Her 
per «l'asslelata nani Trasoro 1910" "* 101/825 1013 
hi *A08L' © ‘102,60 1023 
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È Satta E em ero, 96 
. tera 
un'decroto che rotanilisto POPULI] ‘e "396 -B6RS RR 
medi Isabella la- Caltolica;:" +49" «Obbligazioni UL 
i RIVISTA (AL FALERO [Vinozie, 350% ;./ i. .s802 Him 
ni ; Grecia ha passito il et \ sl 
iivista ieri. mattina: ja. divisione 
francess che: si; 





iopo la riuzione it capo della [gnow, a mezza siradu La Cheng:]di Lite 100m tando’ 1 I Ù 
fr del IST Akita fhow 5 Ruta © che te acque [ille "monda Stazione Pigniuonlo: della queto ‘del hersaglie: 4 
Kazame, ha dichiexaio che: nellinondavano la Zora vita, più SUS. Gatto, giu segre: | monte > ginaggio alle osta dei Co Nell'occasione dll'annusie,; E 
corso di essa è avventito un liberu!] nassa' di'tro metri del tetto velltario della: Lederazione deì Fasci dol foro comandante A. |Sottosegrelario alla. Guerre gene 
e franco scambio di vedute sulla [fium®. Subito accorsero sul posto |eti Terni ‘è nominato ispettore SSIUOCh clio SUI Tana issò [rale Pariani ha inviato all' spet 
guerra, cd è stalo riferito dal W.|i reparti dei Genio Nniuonico, ‘Itav È. N, F, Il fascista console ge- ‘olote trumfanto I. È segni [tore delle truppe coleri: un: elevato 
iustro della guerra sulla . situu» 12 . giugno ua pallone osservatori | nerale, Euzo ‘Galbiati passo da vg iinvincibili dol Liliorio, | .. messaggio, ' 
aione bellica è sulla inondazi: Dipponico segnalava una prinu/gi a disposizione del Comaudo Ge| E seguila dando luogo, a muo le Re - 00° 

centrale, I: ministro |brvccia larga 40 metri, mentro le[neralo della Gil con funzioni ivo aqelaniazioni, Wa benedizione 
Marina da ritezito sulla Ù tropo giappone, de Genio, av |speitive per i. corsì premiliteri 1-|del gagliariotto del Fassio: “di Le nozze della. ‘sorella 

tivià bellica la forze navali f corse sto, . no fatte se-fnutversita Gorgora. ella della armo H 
mpponiche. Ir Ministro” degli E-|gno è colpi di:fucile da-parte del. | sono risuliati vincilori dei cam. fi n Li nautita “del Tang, + 2/008 Re di Epto 
steri ha iilustrato‘ poi ‘l'atleggia- [lo t'Uppe cinesi. cha si trovavano, pionati - nazionali di lotta greuo-f* Do) inaugurazione;.it, genera. » CAIRO, 47. 
mento della’ Gran Bretagna, del [sulla riva opposta, Il: 13. giugnolromana- ivelti a Trapani nei HH Terdizzi è disteso al lugo dove rnali annunciano. che: "le 
la Francia, della “Germania, dol- {dal Pallone osservatore. sì Tiscone giorni tre, quattro cinque | giugno | ba note al varo,di due.gran-|nozze della Principessa ‘Fauzia, 
l'Italia, e delle: altre; Potenze stra» |trava che due breccie ei erano; seguenti Giovani fascisti: pesi [di n motobatehe rientrando sorella dì Re Farnk, con il Prin 
icipe ereditario dell'Iran. saranno 


Diere, nei ‘confronti. dell'inc:dente | fuse în una sola, della lunghezza |gillo Corto: Giovanti C. F. Ca- 

di 200 metri, Il giorno successivo i» pesi pi da Ner 

a ghari; pesi piuma Balzani Neru- celebrate al Cairo not, roscimo 
Su n gen. ‘Pariani Trrnrete al Calro pr Pro 
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SANGIAGGATO l Credito vale 0 Erotic 
‘Hi malconteniu perda. questione Edison 1931 6 509,50‘ * 505,35 
dei Sangiaccaio, serpeggia, nella | Emilion — 

stampa. turcajche itaca, ole; i 
temente -il' Goy ino'irance! 
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le “stervezioni molavano che. le [25 'C. i; pesi Jeg. Rosa- 

| neque. del: fiume Giallo si erano] Na Panzariello, | ©. t posta a Uadia, nayale jn:miniatti-:| 

precipitato ‘attraverso lo brsîeie 6lsi medioleggeri Lo Jatico Givsep-|. «ila Fiera di Padova. |retaito da! rettore dell’ Università: Ù se 
iuuskisto Ja sue poli inondavano. la piana sottostante. [ng C.' li Napoli pesi medi Fog: PADOVA, 17. . {di E} Azher, suprema sabttonttà mi giorni, risalendo la 
Fia nei confromi della attuale si-|Il 15 I zona inendata aveva giè {3° Fulvio.. GF. Bologna: pesi] 11 Soltusigretario” alla Guerra | religiosa istamica. . AI pavortare il-battello regia: "sui 
Trazione. raggiunto le 3000 ‘miglia quadra. medio massimi Raicevich Giorgio gen. Pariani, aScoMpagna:o | dal ee quae i porrani | gtesi Pani] 





un commento sulle Pelazioni | te, mentro ie 7) Nvello dell’inon.  F. Roma; pesi massimi Natale tto e dal Podestà ha visitato | i: alli a analisti). - LA‘TUROA VOL ANTE 





















































du po sovietiche il giornate eNiti | dazione restava invariato. Secon: F, Ravenna, l i 
cà ne ’ ... |la Fiera. Ricevuto all'ingresso POui e COnigii otro 
Hg re cone | Onan aoseniement di ieri ia delle telecomunica-fd'onore da, commissario pro!. De] ‘ nel Ticino in Kern dio sostato deri 2° Sofi” Teti 
Ae Giappone Sipende “ai | gimondazione ha messo in 1082» zioni e dei servizi postali edita &|Maurzi, ì Sottosegretario di Stato n pi > -|tcice: turea Sabina. Ghebkceni, 1° 
4 6 diponce istruggendone gli averì, 300 mi-/Roma nulla ha a che fare con la flia percorsy © tuiti gli imponenti NOVARA; ‘19. {gHa auoltiva del Presidente Ata» 


padiglioni, interessandosi: in mo-| In conseguenza dey maltempo é|tutk,, pilotinde ud. 


dé particolare a quelli' che atcol. delie momantanee piene di torsen 
gono la mostra del Commitato del |ti e fiumi, sone ssati asporiati dai 
prodottip i ino e «delle honifi- | nubifragi e dalie acque non so'0 
che Vette: mostre corporative | mollissime piante. ma altresì 
dell'acqua, gas, elettricità e dei grandi quantità “di ‘animali da vw si era stabilito da. 65 anni, jl 
fertilizzanti ga anticriltogemici, cortile. Ù eg E pptico, pio, d Giani s 
la mostra speciale dell lAgronauti- Nelle acque Îdel igreento Ter: | ICE di a ne o chelsnia Viscosì * 
I es anita: doppio stato sto salle: giare del 1866, a ohi Aes e] ADIIOO 

F 4 2 è dist % Re1do. 
rìo della Fiera il Sottosegretario maiale che ‘non. fu possibile i voLLARO fonte” Ainibtà < dr 







fatto che ì Sovioti ritengono . Îl/la cinosi, Per ora le vittime della 
Giappone troppo impegnato ‘nelle [inondazione ascenderebbero a_70 
ostilità contro la Cina per poter: mila, L'inondazione accanna @ 
si scontrar» con T'U.R.S.S, Il| diminuire, 
giornale deplora quindi che il — — 
iappone si limiti alle icrti prote! Ifalia e Brasile 
, convalidendo così apparente» n i è 
mente il motivo che rende insoleîì | all'Esnosizione di Tokio 
ie l'Unione Sovietica nei suoi ri- TORIO, 17. 
L'agenzia «Domei» informa che 
ì Niki» scrive inoltre che |Italia e Brasile hanno comuni- 
la Francia fornisce grandi quan- 





Associazione fascista postelegrafo 
‘mcr, 


La lira è salda 


ROMA, 17 - 
In riferimento alle voci di sva- 
luiazione «del dollaro, a sfondo 
[speculativo che d'altra parte han. 
no'gia avuto una smentita da par 
te dì qualche giornale estero, ven- 


monoposto, ed è 









































































oro partecipazione alla i 
tità di armi alla Cina, compren. iano dem izione che [gono messe in circolazione ana-|Si è vivamente compiaciuto per giungere e niet. Ticino sono sta circoli della T scolari di | Montecatini 
dendo l'inevitabilità di un attac- {si terrà a Tokio nel 190, La co- loghi voci nei riguardi della. lira, {?e muova fisionomia presa.da que-|ti pessati dei molli e dei cenig iugion: ci -emeni “ l'inglinite 
co nipponico su Canton, munieazione è giunta a) comit» {Si tratta delle solite manovre an- [Sta interessentissima manifesta- | novtati dalla corrente impetuosi. e le voci di 1 Breda 
L'«Asahin informa che sono|to dell'Esposizione attraverso fil [ti-italiane che non trovano alcunfZione da prodotto italiano, in danno è loscato alte nda Je quel Biarichi . 
giunte e) Ministero degli Esteri |ministero degli esteri nipponico, contro nella realtà della situa- HEAR AL rano Mnieti oe sla svaluta (Fit ‘Fraschini 





ziune. Se la, stampa estera vuole 
fondare i suoi giudizi relativi alla 





L'andamento stagionale 


informazioni secondo }e quali tre 


avialori sovietici danno — tentato [Lettonia Estonia e Lituania 1 ps» Reggiano 


Li 
[hà Tor di' Elett: 









di abbandonare la Russia ma due rs x 3 lira, anziché nelle dicerie = delle colture a o Ò 
di éssì sono steti abbattuti men- intendono liberarsi latke, St basi realistiche ‘iecni. ROMA, 17 SCHERZI DI NATURA ti 
îre il terzo è riusci ad aîterrare! dagli impegni di Ginevra {che (6 anche in questo zampo sa-| La Banca Nazionale dell'Agri- du per gl 3 | PIRA I 
da: territorio estone; VARSAVIA, 17, {rebbe opportuno richiamare la {coltura rende noto che dal 1, al 15 . assista alle cerimonia] ESTSON ostergate 
ve % ra Ò Secondo informazi della stam- stampa & servire la realtà) que-- igiugno le coltivazioni hanno ul- [Mucca che partorisce ‘ative dello Stato. di dela. Elettrica, Bresciana 
L’ inondazione in Cina na Polacca crzioni, della le. Stam: |sta non ha che giudicare — ciò [teriormen'e beneficiato doll’ancia- “un maiale! were fondolo sai primi. colAni | Mio o 
Preoccupazioni gi; i [ola Lituania 1 bb che molti organi seri della stam- | mento stagionale favorevole e nel s _ {Svedesi nel 1698, dl demoni © 
ll gianpones: mente una Pckiacarite, prossima pe tecnica estera non mencaho |complesso si presentano buone, Sc ADRIA, 17 SOIAGURA"AERES {Forze Idr. Liguria > 
TOKIO, 17, 5 one comune, | del resto di fare, venendo a. con- |sì eocettuano € partîco- { Ieri, in iocalità Cà Morosini di| Un aeroplano militare ‘francese | Cisuipina priv: 





Gisalpina ord. 


poche zo 
larmente colpite dallà: “eiteità. e |Rosolina, Ja famiglio dell’agricel- |è precipitato al suclo nelle; vicà 
0° 


dalle gelate tardive, îl grano sijtore Giovanni Crivellari è «stata fnanze di Left, (Malines).I1 pilùta| g, 
trova în faridizioni, generalmente | spettatrice nella propria stalla |© l'osservatore sono deceduli è SO 
psi pt RE dl ta di un strano e rarissimo fenome- SEVERGNINI VITTORIOSO | Tiso | . 
Ms favorevole alla | nc zootecnico. Nella gara internazionale not lettricità 
Fredo lo maturazione, Una mucca, anzichè perforire fiurna su’ pista di. piciclette. con Men Elettric 
R relt in vi za un: vitellino, come sarebbe stato |allenatore:dîspulatasi dé, Ta net 
loosev ‘acan: naturale, dava alla luce invece, [dam, è wrivato primo l'italiano |. riomasio It. B.B. 


Tutta la stampa rileva che lo|Aifermando la loro adesione di 


andani: considerare l'applicazone dello 
$ a aalo della Fna rt. 16, dol pafio societario come 
sceupazioni giacchè è possibilis. facoltativo, 
simo che il disastro © aumenti e ro n 

che abbiano a riposi allega: Sintomi di pacificazione 
menti simili a quelli del 1929 C) 

fecero îre milioni di vittime u- 


clusiìoni serene — le cifre e le sta- 
tistiche a tutti @ccessibili, Ci ri- 
feriamo a quelli ced Sono o gli ele. ele. 
menti. costitutivi tècni 

luta {circolazione nie Ole an 
damento del bilancio statale e del 


ù bilancio dei pagamenti, riserye 
fra Perù ed Ecuador | :ciristituto di emissione ecc.) Da 




















mane La stampa aggiunge che LIMA, 17. Îtale esame si ha la documenta n n 
se I° Esercito nipponico troval Il Ministero degli Esteri annun.|zione più eloquente dell'insussi- WASHINGTON, dopo dura fatica, un maizlino Sevelgnini, Ai Sini Distillerie Italiane 
difficenà ad avanzare è però fa-|cia che il Governo del Perù e|stenza delle dicerie e delle voci di | Roosevelt prima di a che di bovino aveva soltanto gli rio. Moric dig o Sis Eridania 
1 compito della marina, [quello dell'Ecuador hanno ordi-|vario genero che ancora una ol- | sul panfilo sPotomagn ka, diretto [zoccoli delle zampe ed un po’ gli dare ee param, Dig: Lame 
(omana Zuccheri 






messeggio al Congresso felici. | occhì, Lo sirano neonato non du- 
tando la due Camere ‘ner il levo- rò în vita che venticinque minuti f 4 ps bad 10 G A dot 
ro compiuto, H Presidente è quin-|e numerosi furono i curiosi che rettore respona 
di partito per le baia di.Naband. vollego visitarlo. 





no sull'andamento del. |nato il ritiro della rispettive for-|ta, malgrado le esperienze di tan- 
î ‘one durante i primi sei/ze armate inviate alla frontiera |te smentite date dai fatti, sì cerca 
gi dell'immane disastro in-lin seguito all'incidente verifitato- {di rimettere in circolazione sn 
forma che l'11 corrente alle ore! si a Bocafuerte il 1. giugno, qualche abiente estero, 
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